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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1512. 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 1096, 

. Modi.iche dell’organizzazione sindacale della Confederazione 
nazionale fascista del credito e della assicurazione, ed approva» 
zione di un nuovo statuto per la Confederazione stessa e per le 
associazioni ad essa aderenti. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1719, col 
quale venne concesso il riconoscimento giuridico alla Cou- 
federazione generale bancaria fascista; nonchè all’Asso- 
ciazione sindacale fra istituti nazionali di credito ordinario; 


all'Associazione nazionale sindacale fra istituti regionali 
di credito ordinario; alla Associazione nazionale sindacale 
fra banchieri privati; al Sindacato nazionale fra banche po- 
polari ed all'Associazione nazionale sindacale fra ditte e 
commissionari di borsa, e vennero approvati i relativi sta- 
tuti; 

Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1926, n. 2316, col 
quale fu concesso il riconoscimento giuridico all’Associa- 
zione nazionale delle casse rurali, agrarie ed enti ausiliari 
— aderente alla cennata Confederazione — approvandone 
lo statrto; 

Visto il Nostro decreto 12 maggio 1927, n. 1246, col quale 
fu concesso il riconoscimento giuridico all’ Associazione na- 
zionale sindacale fra istituti finanziari — aderente alla cen- 
nata Confederazione — e ne fu approvato lo statuto; 

Visto il Nostro decreto 16 giugno 1927, n. 1336, col quale 
fu concesso il riconoscimento giuridico alla Federazione na- 
zionale fascista delle imprese assicuratrici — aderente alla 
Confederazione generale fascista dell’industria italiana — 
e ne fu approvato lo statuto; 

Visto il Nostro decreto 23 agosto 1929, n. 1624, col quale 
furono approvate alcune modifiche degli statuti della Con 
federazione generale bancaria fascista e delle Aneotiazioni 
ad essa aderenti; 

Vista la domanda in data 8 maggio 1981-IX, con la quald 
la Confederazione generale bancaria fascista chiede il rie 
noscimento giuridico dell’Associazione nazionale fascist 
degli esattori e ricevitori delle Imposte dirette e l’approvi 
zione del relativo statuto; l’approvazione di un nuovo staa 
tuto confederale e la conseguente modifica della denominu- 
zione della Confederazione; l’approvazione di nuovi statuti 
per le Associazioni aderenti; 

Ritenuta la necessità dì disporre — in attuazione dell’a 
ticolo 12 del decreto Ministeriale 11 cennaio 1931 emanat 
in virtù delle facoltà conferite al Ministro per le corpora 
zioni col Nostro decreto 27 novembre 1930, n. 1720 — i 
passaggio, dalla Confederazione generale fascista dell’indu 
stria italiana alla Confederazione generale bancaria fasci 
sta, dell'organizzazione sindacale nazionale degli istituti di 
assicurazioni private, approvando un nuovo statuto per la 
detta organizzazione; | 

Visti gli articoli 4 e 8 della legge 3 aprile 1926, n. 568; 
gli articoli 36, 37 e 41 del relativo regolamento 1° Inglio 1926, 
n. 1130; l’art. 1 del Nostro decreto 15 gennaio 1981, n. 200, 
e gli articoli 10 e 15 della legge 20 marzo 1980, n. 206; 

Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario 
di Stato per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


£ approvato il nuovo statuto della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della assicurazione secondo il 
testo annesso al presente decreto e firmato, d’ordine Nostro, 
dal Ministro proponente. ; 

La denominazione di « Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione » è sostituita alla denomi. 
nazione di cui al Nostro decreto 26 settembre 1926. n. 1719 
e lo statuto ed i regolamenti della detta Confederazione ap- 
provati con lo stesso Nostro decreto e modificati con sue- 
cessivo Nostro decreto 23 agosto 1929, n. 1624, sono sosti. 
tuiti dallo statuto di cui al comma precedente. s 


Art. 2, 


Sono approvati 1 nuovi statuti delle Associazioni sotto- 
ipdicate, aderenti alla Confederazione nazionale fascista del 
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‘credito e della assicurazione, secondo i testi annessi al pre- 
sente decreto e firmati, d’ordine Nostro, dal Ministro pro- 
ponente: 

1. Associazione sindacale fra istituti nazionali di cre- 
dito ordinario; 

2. Associazione nazionale sindacale fra istituti regionali 
di credito ordinario; 

3. Associazione nazionale sindacale fra 
vati; 3 

4. Sindacato nazionale fra banche popolari; 

ò. Associazione nazionale sindacale fra ditte e commis 
sionari di borsa e fra cambiavalute; 

6. Associazione nazionale fra casse rurali, agrarie ed 
enti ausiliari; 

‘©. Associazione nazionale sindacale fra istituti 
ziari. 

Gli statuti delle dette Associazioni approvati con Nostri 
decreti 26 settembre 1926, n: 1719, 80 dicembre 1926, n. 2816, 
12 maggio 1927, n. 1216, e modificati con Nostro decreto 
23 agosto 1929, n. 1624, sono sostituiti dagli statuti di cui 
al comma precedente. 


banchieri pri. 


finan- 


Art. 3. 


È concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli 
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego- 
lamento I° luglio 1926, n. 1130, all'Associazione nazionale 
fascista esattori e ricevitori delle imposte dirette — ade- 
rente alla Confederazione nazionale fascista del credito e 
della assicurazione — ed è approvato il relativo statuto se- 
condo il testo annesso al presente decreto e firmato, d’or- 
dine Nostro, dal Ministro proponente. 

E fatta riserva di provvedere, a norma di legge, all’ap- 
provazione della nomina dei dirigenti dell’Associazione sud- 
detta. 


Art. 4. 


La Federazione nazionale fascista delle imprese assicura- 
trici, riconosciuta giuridicamente col Nostro decreto 16 giu- 
‘gno 1927, n. 1336, passa a far parte della Confederazione 
nazionale fascista del credito e della assicurazione, cessando 
di aderire alla Confederazione generale fascista dell’indu- 
stria italiana. 

È approvato il nuovo statuto della Federazione suddetta, 
secondo il testo annesso al presente decreto, firmato, d’or- 
dine Nostro, dal Ministro proponente, che sostituisce il te- 
sto approvato col Nostro decreto 16 giugno 1927, n. 1886. 


Art. 5. 


Le disposizioni contenute nell’art. 2 del Nostro decreto 
9% settembre 1926, n. 1719, sono applicabili anche nei con- 
fronti dell’Associazione di cui all’art. 3 e della Tedera- 
zione di cui all’art. 4 del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — BortaI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 settembre 1931 -. Auno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 28. — MANCINI. 


Statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione. 


TITOLO 1. 


COSTITUZIONE E SCOPI, 


Art, 1. 


Agli etietti dell'art. 41 del R. decreto 1° luglio 1926, nu- 
mero 1130, modificato dal R. decreto 15 gennaio 1931, n. 200, 
è costituita un’Associazione di grado superiore intitolata:. 
a Confederazione nazionale fascista del credito e della assi. 
curazione ». ' 

La Confederazione ha sede in Roma e potrà stabilire uf- 
fici di rappresentanza in altre città del Regno. 

La Confederazione, per le sue finalità statutarie, estende 
la sun competenza su tutto il territorio del Regno, c, in 
quanto giuridicamente riconosciuta, ha, nei limiti stabiliti 
dalle leggi, dalle disposizioni delle autorità governative e. 
Cal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte 
le Associazioni che la compongono. 


Art. 2. 


La Confederazione è formata: 

a) dalle Associazioni di primo grado degli enti di cre- 
dito ed ausiliari del credito, delle aziende che gestiscono le 
esattorie e ricevitorie delle imposte, nonchè dalle Associa- 
zioni dei dirigenti degli enti ed aziende stesse; 1 

b) dalla Federazione nazionale fascista delle imprese 
assicuratrici; 

c) dalle Federazioni che potranno essere costituite per 
riunive le Associazioni di cui alla lettera q); 

d) dagli enti od istituti assistenziali che eventualmente 
si costituissero a sensi dell’art. 4, ultimo comma, della legge 
8 aprile 1926, n. 563, 


Art. 3. 


La Confederazione ha lo scopo di tutelare gli interessi 
degli enti inquadrati nelle Associazioni aderenti, in armonia 
con quelli superiori della Nazione. 

Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Confedera- 
zione di: 

a) disciplinare l’inquadramento sindacale di tutte le ca- 
tegorie rappresentate, secondo le direttive dei competenti 
organi statali; 

b) stabilire le direttive che debbono essere osservate da 
tutte le Associazioni dipendenti nelle questioni sindacali - 
iu relazione alle leggi dello Stato ed alla necessità che le 
attività rappresentate abbiano la massima efficienza nell’in- 
teresse dell'economia nazionale; 

c) dettare norme ed attuare provvedimenti per il coor: 
dinamento delle iniziative delle Associazioni dipendenti, in 
maniera da realizzare unità d’indirizzo nelle attività delle 
medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli altri 
fattori della produzione; 

d) rappresentare legalmente le categorie inquadrate, 
quando la rappresentanza non spetti alle Associazioni di- 
pendenti, rispetto alle autorità politiche ed amministrative, 
alle corrispondenti Associazioni sindacali dei prestatori di 
opera ed alle altre Associazioni sindacali di datori di la- 
voro, dinanzi alla Magistratura del lavoro, ed infine nei 
confronti di enti ed Associazioni che abbiano fini interes. 
santi le attività inquadrate; 

c) adoperarsi, su richiesta delle parti, per dirimere ami. 
chevolmente le questioni e Ie vertenze che possano sorgere 
fra le Associazioni dipendenti, e fra queste ed altri orga: 
nismi sindacali; 


4800. 


f) stipulare contratti collettivi di lavoro interessanti le 
categorie di datori di lavoro rappresentate, assistere le As- 
sociazioni dipendenti nella stipulazione di contratti di loro 
competenza, sostituendosi anche ad esse quando i contratti 
abbiano carattere generale, o particolare importanza per le 
categorie inquadrate, o quando le Associazioni dipendenti 
non riescano a concludere gli accordi, o ne facciano ri- 
chiesta; 

g) nominare o designare propri rappresentanti in tutti 
gli organi, enti e consessi attinenti ad interessi o servizi 
che riguardano le categorie rappresentate ove tali rappre 
sentanze siano richieste od ammesse; 

h) fare, a norma di legge, le proposte dei candidati per 
le elezioni dei deputati al Parlamento Nazionale; 

î) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azioni 
o stare in giudizio avanti la Magistratura del lavoro per le 
controversie collettive, e ad intervenire in quelle individuali 
provvedendovi anche direttamente nei casi che abbiano par- 
ticolare importanza per le categorie inquadrate o quando le 
‘Associazioni interessate ne facciano richiesta; 

DD promuovere la costituzione di nuove associazioni sin- 
dacali o istituti assistenziali; 

m) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le 
siano affidati da leggi, regolamenti e disposizioni delle com- 
petenti autorità dello Stato. 


TITOLO II. 
DELLE ASSOCIAZIONI ADERENTI. 


Art. 4. 


Per essere ammessi a far parte della « Confederazione 
nazionale fascista del credito e della assicurazione » le As- 
sociazioni non ancora riconosciute debbono presentare alla 
presidenza della Confederazione regolare domanda accom 
pagnata dalla copia del relativo statuto e da una relazione 
intorno alle origini ed alla attività spiegata dalla fonda- 
zione in poi, nonchè l’elenco dei soci e delle persone inve- 
stite delle cariche sociali. 

Tale domanda dovrà contenere la dichiarazione esplicita 
di osservare Ie norme del presente statuto nonchè tutte le 
disposizioni e deliberazioni che saranno emanate dalla Con- 
federazione, nell’ambito della sua competenza. 

La Confederazione ha facoltà di subordinare l’accogli 

mento delle domande alla revisione dello statuto ed altre 
modalità. 

La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Comitato 
di presidenza. Se essa è accettata, il presidente della Con- 
federazione richiederà al Ministero delle corporazioni il ri 
conoscimento giuridico dell’ Associazione sindacale. 

fe la domanda non è accolta, il presidente della Confede- 
razione ne informa il Ministero delle corporazioni specifi 
cando i motivi che hanno determinato il diniego. È fatta 
salva la facoltà da parte della Associazione interessata di 
proporre ricorso a norma di legge al predetto Ministero. 

Comunque, se entro sei mesi dalla data di presentazione 
della domanda la Confederazione non avrà fatto conoscere 
le proprie decisioni, si intenderà che la domanda stessa non 
sia stata accolta e l’Associazione avrà facoltà di produrre 
il ricorso di cui al comma precedente. 


Art. 5. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Asso- 
ciazioni regolarmente iscritte e giuridicamente riconosciute 
Esse sono tenute a fornire alla Confederazione tutti gli 
elementi, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’am- 
bito delle sue attribuzioni. 
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Art. 6. 


L’adesione alla Confederazione impegna l’Associazione 
senza limiti di tempo. 

L’Associazione il cui riconoscimento giuridico venga re- 
vocato perde la qualità di socio della Confederazione. 


Art. 7. 


I rapporti che le varie Associazioni costituenti la Con- 
federazione potranno avere fra loro saranno regolati dalle 
istruzioni emanate dal presidente della Confederazione 
stessa. 

Le Associazioni costituenti la Confederazione sono tenute 
ad informare la medesima di tutte le questioni che comun- 
que abbiano a sorgere fra esse e le corrispondenti Associa- 
zioni dei prestatori d’opera, nonchè tra esse e le altre As- 
sociazioni sindacali dei datori di lavoro. 


TITOLO III. 


ORGANI DELLA CONFEDERAZIONE. 


Art. 8. 


Sono organi della Confederazione: 
a) il Presidente; 
b) il Comitato di presidenza; 
c) il Consiglio nazionale. 


Il Presidente. 


Art. 9. 


Il presidente della Confederazione è eletto dal Consiglio 
nazionale, dura in carica due anni, e può essere rieletto. 
La sua nomina deve essere approvata a norma di legge. 
Il Consiglio nazionale nomina pure due vice-presidenti. 
Essi sostituiscono il presidente confederale, in sua assenza 
o per sua delega, salvo i casi in cui, per legge, per il pre- 
sente statuto o per regolamento, l’esercizio della funzione 
sia personale. i 
Spetta al Comitato di presidenza determinare l'ordine di 
sostituzione; in difetto si terrà conto della anzianità, 


Art. 10. 


Il presidente dirige e rappresenta la Confederazione a 
tutti gli effetti di legge e di statuto, tanto nei rapporti in- 
terni come in quelli esterni, è responsabile dell’andamento 
e dell’amministrazione della Confederazione; esercita tutte 
le facoltà a lui demandate dalle leggi, dallo statuto e‘ dai. 
regolamenti interni. i 

n particolare il presidente: 

a) convoca e presiede il Consiglio nazionale; ed ha fa- 
coltà di intervenire nelle adunanze degli organi delle As- 
sociazioni dipendenti; 

è) nomina o designa i rappresentanti della Confedera-. 
zione in tutti 1 corpi od enti dove tale rappresentanza sia 
richiesta od ammessa, 

c) ha facoltà di chiedere documenti e notizie e di ordi. 
nare ispezioni od indagini sull'andamento delle Associazioni 
dipendenti, quando Vesercizio delle funzioni di vigilanza sul- 
le Associazioni stesse sia attribuito alla Confederazione; 

d) cura il collegamento ed il coordinamento delle fun- 
zioni tra le varie Associazioni confederate e delibera i prov- 
vedimenti occorrenti per regolare eventuali conflitti di com- 
petenza sindacale fra le Associazioni stesse; 
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e) delibera i provvedimenti di sua competenza previsti 
dal presente statuto contro i dirigenti delle Associazioni 
dipendenti; 

f) rappresenta la Confederazione nella stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro di efficacia nazionale ed inter- 
regionale; rappresenta le Associazioni dipendenti nella sti- 
pulazione di contratti per i quali ritenga opportuno eserci- 
tare la facoltà di sostituzione a norma dell’articolo 3 let- 
tera f); ratifica la stipulazione di qualunque contratto col- 
lettivo stipulato dalle Associazioni dipendenti; 

9) delibera l'intervento della Confederazione nelle con- 
troversie dinanzi la Magistratura del lavoro; 

h) delibera su tutti gli altri oggetti che non siano di 
particolare competenza del Comitato di presidenza. 


Il Comitato di presidenza. 
Art. 11. 


Il Comitato di presidenza è composto dal presidente, dai. 


wice-presidenti e da non più di 15 membri nominati ogni 
biennio dal Consiglio nazionale nel proprio seno. 


Art. 12. 


Il Comitato di presidenza si riunisce, su invito del presi- 
dente, normalmente una volta ogni bimestre e straordina- 
riamente quando il presidente lo ritenga opportuno o lo 
richieggano almeno cinque membri del Comitato. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di 
almeno la metà dei membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 
voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

I membri del Comitato che si astenessero, senza giustifi- 
cato motivo, dall’intervenire a tre sedute consecutive, po- 
tranno essere dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza 
è pronunciata dal Comitato, dopo decorso il termine di 10 
giorni dalla notifica all’interessato delle relative proposte. 
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al 
Ministero delle corporazioni. 


Art. 13. 


Il Comitato di presidenza : 

a) cura l’attuazione degli scopi previsti dal presente sta- 
‘tuto in armonia con le deliberazioni del Consiglio nazio- 
nale; 

) delibera in sede di ricorso sui provvedimenti di am- 
missione o di espulsione dei soci delle Associazioni dipen- 
denti; 

c) delibera sugli atti indicati nelle lettere bd), c) e d) 
dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n, 1130, da sotto- 
porre all'approvazione del Ministero delle corporazioni; 
€) delibera sugli ordinamenti degli uffici e servizi della 
Confederazione e sul trattamento del relativo personale; 

. e) approva gli atti delle Associazioni dipendenti indi- 
cati nelle lettere a), bd), c) 4), e) dell'art. 30 del R. decreto 1° 
‘Iuglio 1926, n. 1130, in quanto nel decreto di riconoscimento 
‘delle Associazioni stesse siano attribuite alla Confedera- 
zione le funzioni di tutela: 

1 f) esercita in caso di urgenza i poteri del Consiglio 
«nazionale, e le deliberazioni così prese dovranno essere rati- 
ficate dal Consiglio nella sua prossima riunione; 

. « g) delibera su tutti gli altri oggetti per i quali esso fosse 
stato delegato dal Consiglio nazionale. 


Il Consiglio nazionale. 


Art. 14. 


‘ Il Consiglio nazionale è composto da 60 a 90 delegati delle 
Associazioni confederate di cui due terzi designati dalle or- 


ganizzazioni del credito ed enti ausiliari e degli esattori, ed 
un terzo da quelli della assicurazione, secondo il numero 
stabilito per ciascuna Associazione dallo stesso Consiglio 
in base ai contributi versati alla Confederazione. Fanno 
inoltre parte del Consiglio due membri in rappresentanza 
delle organizzazioni dei dirigenti. 

I membri dei Comitato di presidenza non hanno diritto a 
voto nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo e i 
resoconti morali della loro gestione. 

Il Consiglio si rinnova ogni due anni. 

Il Consiglio è convocato e presieduto dal presidente della 
Confederazione e ne è segretario il membro meno anziano in 
età del Consiglio. 


Art. 15. 
Spetta al Consiglio nazionale: 
a) di deliberare sulle questioni dì maggiore importanza 


riguardanti l’attività della Confederazione; 
b) di eleggere il presidente della Confederazione, due 


vice-presidenti e i membri del Comitato di presidenza; 


c) di deliberare sul bilancio preventivo e sul conto con- 
suntivo della Confederazione nonchè sulla relazione morale 
e su quella economica dei dirigenti della Confederazione e 
di esaminare la relazione finanziaria dei sindaci. In sede 
di deliberazione del bilancio preventivo il Consiglio potrà 
delegare al presidente della Confederazione i poteri neces- 
sari per introdurre nel bilancio stesso quelle modificazioni 
che fossero richieste dal Ministero delle corporazioni. 

Nella stessa sede saranno deliberate — secondo le dispo- 
sizioni vigenti — le quote dei contributi suppletivi a carico 
dei singoli soci delle Associazioni dipendenti. 

Tali deliberazioni sono soggette all'approvazione del Mini« 
stero delle corporazioni; 

d) di nominare ogni anno tre revisori dei conti; 

e) di proporre i candidati per le elezioni dei deputati al 
Parlamento Nazionale; 

f) di deliberare le modificazioni allo statuto confede. 
rale; 

9) di deliberare sull’ammissione alla Confederazione di 
Associazioni sindacali; 

h) di deliberare, in genere, sugli oggetti sottoposti al 
suo esame dal presidente e di assolvere a quegli altri còm- 
piti e funzioni che gli sono devoluti per legge, statuto, rego- 
lamenti interni e provvedimenti di pubblica autorità. 


Art. 16. 


Il Consiglio nazionale si riunisce in via ordinaria una vol. 
ta l’anno, ed in via straordinaria quante altre volte dal pre- 
sidente della Confederazione sia convocato, o quando ne sia 
fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi membri o dai 
sindaci. 

La convocazione sarà fatta dal presidente della Confede- 
razione con lettera raccomandata, e spedita 10 giorni prima 
della riunione e contenente la indicazione del luogo, giorno 
ed ora di essa, nonchè l’elenco egli argomenti da trattarsi. 

Il suddetto termine potrà essere, in caso di urgenza, ri- 
dotto a 5 giorni. 

Per la validità delle adunanze, in prima convocazione è 
necessaria la presenza di almeno la metà più uno di coloro 
che vi devono partecipare; trascorsa un’ora da quella fis- 
sata per la convocazione, l’adunanza sarà valida qualun: 
que sia il numero dei presenti. 

Non sono ammesse deleghe. 

Ogni componente il Consiglio nazionale ha facoltà di 
chiedere al presidente la discussione di un determinato ar- 
gomento, presentando analoga domanda scritta 5 giorni 
prima. 


Ciascun membro del Consiglio nazionale ha diritto ad un 
foto, 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
alzata e seduta, per appello nominale. 

Il presidente del Consiglio stabilisce il sistema che deve 
essere seguìto per ogni deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 
roti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual 
caso la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e non leggibili si computano per deter- 
minare la maggioranza dei votanti. 

I partecipanti che dichinrino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere legale l'adu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. 

Non avranno diritto a partecipare alle sedute del Consì- 
glio ì rappresentanti di quelle Associazioni che non fossero 
in regola con il versamento dei contributi suppletivi alla 
Confederazione. 

Il presidente della Confederazione non può presiedere le 
riunioni nè dirigere le discussioni del Consiglio riguardanti 
il conto consuntivo ed il resoconto della sua gestione; in 
tal caso il Consiglio elegge un presidente temporaneo, 


Art. 17. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali solo 
coloro che appartengono alla amministrazione o direzione 
di enti aderenti ad una Associazione dipendente dalla Con- 
federazione. 

I «dirigenti della Confederazione non possono ricoprire 
cariche analoghe presso altre Associazioni sindacali. 

Il Minîstero delle corporazioni potrà tuttavia consentire 
che sia derogato alle disposizioni dei due precedenti commi. 


TITOLO IV. 


PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE I BILANCI. 


Art. 18. 


ll patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per acqui. 
sti, lasciti, donazioni, o comunque vengano in proprietà del- 
la Confederazione; 

v) dalle somme che ii Consiglio nazionale destinasse a 
formare speciali riserve od accantonamenti. Queste riserve 
el accantonamenti sono disponibili secondo le deliberazioni 
del Consiglio nazionale; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 568, e successive disposizioni. 

All’inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre- 
sentato al Consiglio nazionale, a cura del presidente, l’in- 
wentario del patrimonio sociale, debitamente aggiornato. 


Art. 19. 


Le entrate della Confederazione sono costituite: 

a) dall’ammontare dei contributi obbligatori e supple- 
tivi ad essa spettanti; 

») dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia 
di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes. 
sive disposizioni ; 

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo- 
niali; ° 

d) dalle somme incassate per atti di liberalità o per 
qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi spe- 


ciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblicazio- 
ni, ecc.). . 

Le quote dei contributi suppletivi, eventualmente dovuti 
dai singoli soci delle Associazioni di primo grado dipenden- 
ti, saranno stabilite, in couformità delle norme di legge, cou 
l'approvazione del Ministero delle corporazioni, in sede di 
approvazione del bilancio preventivo, dal Consiglio nazio- 
nale, 


Art. 20. 


Sono spese obbligatorie: 

a) le spese generali (personale, fitto, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, indennità di viaggio, tra- 
sporti), le spese per l’organizzazione sindacale, per lassi. 
stenza sociale, morale e religiosa, per l'educazione nazio- 
nale e per l’istrnzione professionale dei soci delle Associa- 
zioni dipendenti; 

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopola- 
voro, Opera nazionale maternità ed infanzia, Opera nazio- 


‘nale Balilla; 


e) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall'art. 5 della legge 8 aprile 1926, n. 5683, e sueces- 
sive disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalle leggi. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate della Confederazione 
deve essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let- 
tere a), dì. c) e d) del presente articolo, 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 21. 


I dirigenti della Confederazione che ordinino o contragga- 
no impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
0 con speciale deliberazione, approvata ove occorra a norma 
ili leggo, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 22. 


Le norme da osservarsi dalla Confederazione e dalle Agso- 
ciazioni dipendentì per l’amministrazione delle entrate so- 
ciali e del patrimonio saranno stabilite con apposito rego- 
lamento che sarò deliberato dal presidente della Confedera- 
zione e sottoposto all’approvazione del Ministero delle cor- 
porazioni. 


Art. 23. 


L'esercizio finanziario si inizia il 1° Inglio e termina al 20 
gingno dell'anno successivo. 

TI bilancio preventivo dovrà essere approvato dal Congri- 
glio nazionale entro il mese di ottobre precedente all’eser- 
cizio a cni si riferisce. 

11 conto consuntivo dovri. essere compilato non più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanzia- 
rio e sottoposto all'esame dei sindaci. 

Resta ferma, in ogni caso, l'osservanza di ogni altra nor- 
ma per la compilazione e l’approvazione dei bilanci e per la 
determinazione e l’esazione dei «contributi stabilita dalla 
legge o dettata dal Ministero delle corporazioni. 


Art. 24. 


Il Consiglio nazionale della Confederazione nomina ogni 
anno tre revisori dei conti i quali devono assistere alle rin- 
nioni del Consiglio stesso e possono intervenire a quelle del 
Comitato dì presidenza. 

Essi hanno il còmpito di verificare la contabilità e la cassa, 


di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun eser- 
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cizio-.tinanziario ed accompagnarlo con una loro relazione che 
sarà suttoposta al Consiglio e comunicata al Ministero delle 
corporazioni. 


TITOLO V. 


DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO. 


Art. 25. 


I contratti collettivi aventi eflicacia nell’àèmbito della cir- 
coserizione territoriale e della categoria rappresentata da 
‘una Associazione confederata sono di competenza dell’ Asso- 
ciazione stessa. 

L’Associazione, prima di iniziare trattative per la stipu- 
lazione di un contratto collettivo con lu corrispondente As- 
sociazione dei prestatori d’opera o per la moditica di un 
contratto esistente, deve informare la Confederazione. 

La Confederazione può, quando lo ritenga opportuno, in- 
viare un suo delegato per assistere alle trattative ed alla 
«conclusione del patto, e può, altresì, in qualsiasi momento, 


nei casi previsti dalla lettera f) dell’art. 3 avocare a sè la. 


trattazione di questioni e vertenze o la stipulazione di con- 
tratti collettivi di competenza delle Associazioni dipendenti. 
‘ L’efficacia dei contratti collettivi stipulati dalle Associa- 
zioni dipendenti è in ogni caso subordinata alla ratifica del 
presidente della Confederazione. 


Art. 26. 


_ I contratti collettivi di lavoro aventi eflicacia’ nell’èmbito 
della circoscrizione di due o più Associazioni dipendenti dal- 
la Confederazione o di categorie inquadrate in diverse Asso- 
ciazioni sono di competenza della Confederazione stessa. 

. Nella trattazione dei contratti collettivi di lavoro il presi- 
dente, quando lo reputi opportuno, può fare intervenire, no- 
minandoli egli stesso, i rappresentanti delle Associazioni 
aventi competenza sul territorio o sulle categorie alle quali 
sì riferiscono i contratti stessi. 

I contratti collettivi di competenza della Confederazione e 
quelli da essa stipulati in Inogo e vece delle Associazioni di- 
«pendenti sono firmati dal presidente quale legale rappre- 
sentante della Confederazione stessa agli effetti del primo 
comma dell’art. 49 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga opportuno, delegare con 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 


Art. 27. 


Le Associazioni confederate non potranno adire la Magi- 
stratura del lavoro per la decisione delle controversie col- 
lettive dipendenti dall’applicazione dei contratti di lavoro, 
se non avranno chiesto alla Confederazione ovvero alla Cor- 
porazione eventualmente costituita tra le Associazioni dei 
datori di lavoro e quelle dei lavoratori 0, in mancanza di que- 
sta, al Ministero delle corporazioni, l'esperimento delle pra- 
tiche conciliative ai sensi dell’art. 17 della legge 3 aprile 
1926, n. 563, e tale esperimento non sia riuscito. i 
» La. Confederazione ha l’obbligo di spiegare ogni attività 
‘per conciliare le controversie che sorgano tra le Associazioni 
confederate e le altre Associazioni sindacali, sostituendosi 
anche alle prime, tutte le volte che Ie controversie abbiano 
carattere generale o rivestano particolare importanza. 


Art. 28. 


Indipendentemente dal disposto del precedente articolo, 
spetta al presidente della Confederazione di concedere alle 
Associazioni confederate la preventiva autorizzazione di pro- 
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porre azioni avanti la Magistratura del lavoro. Le Associa- 
zioni confederate che siano convenute in giudizio debbono 
darne avviso alla Confederazione entro tre giorni dalla noti- 
fica del ricorso. 


TITOLO VI. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, 


" Art, 29. 


Il Comitato di presidenza delibera sui ricorsi, contro 


‘l’espulsione dalle Associazioni confederate, di soci i quali 


abbiano commesso gravi atti di indisciplina oppure azioni 
contrastanti con gli interessi morali e materiali della orga- 
nizzazione sindacale, oppure abbiano dimostrato difetto di 
senso nazionale e morale o quando la gravità dei fatti com- 
messi non consenta comunque la loro permanenza nelle Asso- 
ciazioni, 

Le deliberazioni del Comitato di presidenza saranno pre- 
se sulla base delle informazioni e degli elementi di fatto for- 
niti dalle Associazioni e delle eventuali discolpe e difese 
scritte che gli interessati avranno avuto cura di comunicare - 
alle Associazioni stesse. 

La decisione sul ricorso deve essere, a cura del presidente 
della Associazione confederata, notificata all’interessato me. 
diante lettera raccomandata. L’interessato ha diritto di 
ottenerne copia integrale. 

In ogni caso l’interessato ha diritto di ricorrere al Mini- 
stero delle corporazioni contro i provvedimenti del Comitato 
di presidenza di cui ai commi precedenti. 


Art. 30. 


Il presidente della Confederazione ha facoltà di applicare, 
con deliberazione motivata, la censura, oppure la sospensio- 
ne dalla carica e dalle funzioni, per un periodo non supe- 
riore a sei mesi, ai dirigenti delle Associazioni confederate, 
i quali non ottemperino con la dovuta diligenza, oppure vio- 
lino gli obblighi loro derivanti dalla legge e dai regolamenti 
dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della 
Confederazione. 

Contro il provvedimento di censura e di sospensione l’in- 
teressato ha il diritto di ricorrere al Ministero delle corpo» 
razioni. 


Art. 31. 


I provvedimenti di cui al precedente articolo potranno es- 
sere attuati solo dopo che sia stata fatta specifica contesta- 
zione degli addebiti per iscritto dal presidente confederale 
e sia trascorso il termine di almeno 10 giorni per le eventuali 
discolpe e giustificazioni, che dovranno essere presentate 
per iscritto. 


TITOLO VII 


DISPOSIZIONI VARIE. 


Art. 32. 


Spetta al presidente della Confederazione di denunciare al 
Ministero delle corporazioni i dirigenti delle Associazioni 
confederate, nei riguardi dei quali occorra disporre la re- 
voca dalla carica e dalle funzioni perchè recidivi nelle man. 
canze che diedero luogo a provvedimenti disciplinari o per- 
chè compiano atti che rechino nocumento agli interessi mo- 
‘ali e materiali delle organizzazioni, od azioni contro l’onore 
e che dimostrino difetto di senso nazionale o morale o si 
rendano comunque incompatibili con la carica ricoperta. 
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Prima di prendere la deliberazione di cui al comma pre- 
cedente debbono contestarsi all’interessato, con lettera rac- 
comandata, gli addebiti, dandogli un termine non minore 
ai 15 giorni per presentare giustificazioni. 


‘Art. 33. 


Qualora in seguito a provvedimenti disciplinari a carico 
dei dirigenti delle Associazioni confederate, o per qualsiasi 
altra causa, gli organi deliberativi od esecutivi delle Asso- 
ciazioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò 
a cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento o per 
statuto, o per il raggiungimento delle finalità essenziali del. 
l’ente, il presidente della Confederazione è tenuto a farne 
denuncia al Ministero delle corporazioni, per i provvedi- 
menti di cui all’art. 30, comma secondo, del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1130. 


Art. 34. 


Il presidente della Confederazione è tenuto a denunciare 
al Ministero delle corporazioni i Consigli direttivi delle As- 
sociazioni confederate ove si ravvisi che possa occorrere da 
parte del Ministero stesso l’applicazione dei provvedimenti 
di cui all’art. 8, comma terzo, della legge 3 aprile 1926, nu- 
mero 563. 


Art. 35. 


Il presidente della Confederazione è tenuto a denunciare 
al Ministero delle corporazioni le Associazioni confederate 
mei riguardi delle quali si renda eventualmente necessaria 
la revoca del riconoscimento a norma dell’art. 9 della legge 
8 aprile 1926, n. 563. 


Art. 36. 


Il Comitato di presidenza provvede alla nomina del diret- 
tore generale. 

Spetta al direttore generale di dare esecuzione alle deci- 
sioni e deliberazioni degli organi confederali, di provvedere 
alla organizzazione ed alla direzione dei servizi e degli uffici 
della Confederazione e alla vigilanza su quelli delle Associa- 
zioni confederate. 

Il direttore generale è sostituito, in caso di assenza o di 
impedimento, dal segretario della Confederazione. 


Art. 37. 


Le modifiche al presente statuto possono essere proposte 
da un terzo dei componenti il Consiglio nazionale. 

Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva- 
mente comunicate al presidente della Confederazione. 

Questi provvederà a radunare il Consiglio nazionale con 
avviso scritto da diramare ai partecipanti almeno 15 giorni 
prima di quello fissato per la riunione; l’avviso dovrà con- 
tenere la menzione delle modifiche da apportare allo sta- 
tuto. 

Le deliberazioni del Consiglio non saranno valide se non 
prese con una maggioranza di almeno la metà dei compo- 
nenti il Consiglio aventi diritto al voto. 

E salva in ogni caso l’approvazione delle modifiche stesse 
a norma di legge. 


Art. 38. 


Per la prima attuazione del presente statuto il Consiglio - 


nazionale sarà composto di 90 membri oltre dne membri 
in rappresentanza delle Associazioni dei dirigenti. 


Art. 39. 


In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Con- 
federazione nazionale fascista del credito e dell’assicura- 
zione, il liquidatore, nominato dall’autorità competente, 
provvederà alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione 
del passivo, 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1180. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione dell’art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Art. 40. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa 
riferimento alle norme di legge ed ai principî generali del 
diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
Botta. 


Statuto dell’Associazione sindacale fra istituti nazionali 
di credito ordinario. 


TiroLo I. 


Costituzione e scopi. 


Art. 1. 


® costituita l'« Associazione sindacale fra istituti nazio- 
nali dì credito ordinario ». L'Associazione estende la sua 
competenza su tutto il territorio nazionale: ha sede in Roma 
e potrà stabilire uffici di rappresentanza in altre città. 


Art. 2. 


L’Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fa- 
scista del credito e della assienrazione dalla quale dipende 
a termini di legge e della quale osserva lo statuto e le di- 
sposizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel terri- 
torio del Regno tutti gli istituti di credito ordinario con 
capitale sottoscritto e versato non inferiore ai 60 milioni e 
con dipendenze in più di una regione. 


Art. 3. 


L’Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi- 
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che la compone e di tutelarne, nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali 
ed economici; 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rap- 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 

c) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi osservando in ogni caso l’art. 22 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1130; 

d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 
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e) di curare l’assistenza economico-sociale, moraic e 
religiosa, In educazione nazionale e l’istruzione professio- 
nale dei soci. 


TrroLo II. 


Dei soci. 
Art. 4. 


Possono appartenere alla Associazione e, nella loro qualità 
di soci; partecipare alla attività della Associazione stessa a 
norma del presente statuto, gli istituti di credito ordinario 
di cui al precedente art. 2, che abbiano i requisiti voluti dal- 
l’art. 1, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

I soci dovranno ispirare la loro condotta a principî di 
italianità e di solidarietà nazionale. 


Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente della Associazione nazionale. 

La domanda di ammissione a socio deve contenere la 
dichiarazione di accettare le norme e gli obblighi derivanti 
dal presente statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 
dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, e di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo della Asso- 
ciazione nel termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito il ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione, e, in ultima istanza, al Ministero delle cor- 
porazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
‘solare in cui la iscrizione è avvenuta. L’impegno s’intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il socio 
non presenta dichiarazione dì recesso entro il trimestre an- 
teriore alla scadenza del triennio stesso. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 6. 


‘ La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presenie statuto; 

») per espulsione deliberata per i motivi e nei modi 
previsti dal presente statuto; 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta }’ammissione, 


Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia alla Associazione di 
ogni variazione nella denominazione, scopi e durata della 
azienda, nonchè a fornire alla Associazione tutti gli ele- 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
‘delle sue attribuzioni. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
lormente iscritti ed al corrente col versamento dei contri- 
buti obbligatori e suppletivi. 


TrroLo III. 


Organi della Associazione. 


Art. 9. 


Gli organi della Associazione sono: 
a) l’assemblea dei soci; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il presidente. 


Art. 10. 


L’assemblea è costituita dai soci, che possono farsi ad 
essa rappresentare da persona appartenente alla loro ammi- 
nistrazione o direzione, munita di lettera che le conferisca 
piena facoltà di rappresentanza. 

Nella assemblea ogni socio ha diritto ad un voto per cia- 
scuno dei dipendenti denunciati, 

Alla assemblea possono sempre partecipare i consiglieri 
in carica, anche se non delegati a termine del primo comma 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul- 
timo caso diritto di voto. 

1 soci possono altresì delegare la propria rappresentanza 
alla assemblea a persona appartenente alla amministrazione 
o alla direzione di un altro istituto associato. 

Iì presidente della Associazione presiede l’assemblea. Il 
presidènte della Associazione non può presiedere l’assem- 
blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed i 
resoconti morali della sua gestione. 

L’assemblea nomina in tal caso un presidente temporaneo. 

La Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare nell’assem- 
blea da un suo delegato. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ai soci a cura del presidente della Associazione. 

Tali avvisi dovranno essere inviati con lettera raccoman- 
data almeno otto giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi d’urgenza, almeno quattro giorni pri- 
ma, e dovranno contenere l’indicazione del luogo, giorno 
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. 


Art. 11. 


L’assemblea dei soci: 

a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri: 
guardanti l’attività della Associazione; 

d) procede ogni due anni alla elezione del presidente e 
dei membri del Consiglio direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

c) delibera sui bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio ed esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al presidente della Associazione i po- 
teri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle mo- 
difiche che fossero eventualmente richieste dalla Confedera- 
zione: 

d) delibera în merito a qualsiasi altro argomento iscrit- 
to all'ordine del giorno; i 

e) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato e da- 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiori. 


Art. 12. 


Le deliberazioni dell'assemblea saranno prese a maggio« 
ranza assoluta di voti. 


In caso di parità prevale 11 voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta s1 intende respinta. 

Le schede bianche e le nov leggibili sì computano per de 
terminare la maggioranza dei votanti. 

i partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare sì 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu. 
nanza ma non nel numero dei votanti, 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta. 

ll presidente della assembiea stabilisce il sistema che deve 
essere seguito per ogni deliberazione. 

Perchè le decisioni della assemblea siano valide non é ne- 
cessaria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma l'as- 
semblea potrì essere indetta anche a mezzo di referendum. 

In caso di referendum non è ammessa la delega di voto. 

L’assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ‘ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del referendum. 


Art. 13. ' 


Le assemblee sono valide quando siano presenti o rappre- 
sentati almeno la metà dei soci. 

Trascorsa un'ora da quella stabilita nell’avviso, L’assem- 
blea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
partecipino al referendum almeno la metà dei soci. 

Il risultato delle votazioni è constatato da apposito ver. 
bale firmato dal presidente e dagli scrutatori. 

Gli scrutatori sono eletti: dai presenti in caso di convo- 
cazione; dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L’assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per 
convocazione o per referendum, una volta all'anno entro il 
mese di marzo. 

L'assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria, 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con. 
siglio lo ritenga necessario o quando tanti soci che dispon 
gano di almeno un terzo dci voti, o i revisori dei conti, ne 
facciano domanda indicando l’oggetto dell’ordine del giorno. 


Art. 15. 


Il Consiglio è composto di un rappresentante per ciascuno 
degli enti associati eletto dall'assemblea a norma dell’art. 11. 
Gli enti associati provvederanno alla designazione del ri- 
spettivo rappresentante entro il mese di dicembre dell’anno 
precedente a quello in cui deve procedersi alla rinnovazione 
del Consiglio. 

1 consiglieri dovranno appartenere all’amministrazione 0 
direzione del consociato. Durano in carica due anni e sono 
rieleggibili. 

I consiglieri decadono quando cessino di appartenere alla 
amministrazione o direzione del consociato mandante; que- 
sti potrà, in tal caso, far Inogo ad altra designazione. 

Nel caso di impedimento del consigliere, l'ente rappresen 
tato potrà delegare, volta per volta, la propria rappresen- 
tanza ad altro membro «della propria amministrazione o di- 
rezione. 


Art. 10. 


H Consiglio direttivo si riunisce — per convocazione del 
presidente, e, in caso di impedimento, del consigliere che ne 
fa le veci — ordinariamente ogni tre mesi, straordinaria- 
mente quando la presidenza lo ritenga opportuno ovvero 


quando ne sla tatta domanda scritta da almeno la metà 
dei consiglieri o dai revisori dei conti. 

La convocazione è fatta normalmente mediante lettera 
raccomandato da spedirsi almeno sette giorni prima della 
riunione. 

Nei casi di urgenza potrà farsi la convocazione a termine 
abbreviato o anche telegraficamente. 

Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano pre- 
senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presi- 
dente: le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
di voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Ciascun membro ha diritto ad un voto. 


Art. 17. 


Il Consiglio direttivo, oltre che curare il conseguimento 
dei fini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as- 
semblea : 

a) delibera il bilancio preventivo da sottoporsi alla ap- 
provazione dell’assemblea ; 

b) provvede in materia disciplinare, a norma delle suc- 
cessive disposizioni; i 

c) delibera sull’ammissione dei soci; 

d) designa o nomina i rappresentanti della Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresen. 
tanza sia richiesta od ammessa; 

e) delibera sugli atti indicati alle lettere 0), 0), d), €), f) 
dell’art. 80 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

f) esamina fe questioni sindacali riguadanti gli isti- 
tuti consociati e i rappresentati, in quanto non vengano 
avocate dagli organi direttivi della Confederazione; 

9) provvede alla nomina del segretario e nomina altresì 
le commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que- - 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare con 
le altre associazioni sindacali; 

h) assume, in caso di urgenza, 1 poteri dell’assemblea; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte all’as- 
semblea per la ratifica, nella sua prossima riunione; 

î) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola- 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cuni l'Associazione aderisce. 


Art. 18. 


{l Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu- 
zioni, escluse quelle di cui alle lettere a) ed ») del prece- 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 
nel proprio seno e composto di un minimo di tre ed un mas- 
simo di sette membri. 

Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre comu- 
nicate al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 19. 


[l presidente dell’Associazione è eletto dalla assemblea 
dei soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

Il presidente della Confederazione nazionale fascista del 
credito e della assicurazione provvederà alle pratiche relative 
alla approvazione di tale nomina a sensi di legge. 


Art. 20. 
Il presidente dell’Associazione, sostituito in caso di as- 
senza o di impedimento dal consigliere più anziano, o dal 


consigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, di- 
rige e rappresenta la Associazione tanto nei rapporti in- 
terni che in quelli esterni, ed è responsabile del suo anda- 
mento e della sua amministrazione. Vigila e cura l’osser- 
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vanzà della disciplina e adempie a tutte le altre funzioni 
che gli sono affidate dal presente statuto o demandate di 
leggi e regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibera- 
zioni ed istruzioni della Confederazione. Convoca il Consi- 
glio direttivo e lo presiede. 


Art. 21, 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali. 


che gli appartenenti alla categoria. 

I dirigenti dell’ Associazione non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corporazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 


TiroLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 
; Art. 22. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui- 
sti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in proprietà 
dell’Associazione; 

v) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a 
che non siano erogate; 

e) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 568, c successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre- 
sidente dell'Associazione, all’inizio di ogni esercizio finan- 
ziario, al Conriglio. 


Ù 


Art. 23. 


Costituiscono entrate della Associazione : 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 

b) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all'art. 5 della legge 8 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali ; 

fl) le somme incassate dall’Associazione per atti di libe- 
ralità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ccc.). 

L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del credito e della assicnrazione con l'approvazione 
.del Ministero delle corporazioni. 


Art. 24. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, CERO telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economico-sociale, morale, religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l'istruzione professionale dei 
soci; 

‘ b) i contributi obbligatori a favore ‘dell'Opera nazionale 
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 568. e successive 
disposizioni ; 

- d) le altre spese dichiarate. obbligatorie dalla legge. 


Almeno 1’80% delle entrate dell’Associazione deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), d), 0) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative, 


Art. 25. 


L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo. 


Art. 26. 


Jl bilancio preventivo dell’ Associazione dovrà essere deli. 
berato dal Consiglio dell’Associazione stessa e sottoposto 
all'assemblea entro il mese di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell’assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al- 
’articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l’approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione con l’assenso del Ministero 
delle eorporazioni. | 

1 dirigenti dell’Associazione che ordinino o contraggano 
l'impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione, approvata, ove occorra, a norma 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido, 


Art. 27. 


I revisori dei 
semblea. 

Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio 
direttivo e dell'assemblea. 

Essi debbono esaminare i conti dell’Associazione, verifi- 
cando la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze d'appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loro esame con le osservazioni che re- 
puteranno del caso. 

I revisori dovranno anche, Aurante la gestione, eseguire 
almeno due verifiche straordinarie, 

Le relazioni dei revisori debbono essere communicate alla 
Confederazione. 


conti sono ogni biennio nominati dalla as- 


TiroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro, 
Art. 28. 


L'Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti la facoliàù di sostituzione, a norma del 
suo statuto. 


Art. 2 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la 
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispon- 
dente Associazione. di prestatori di opera o per la mo- 
difica di un contratto esistente, deve darne preventiva no- 
tizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 
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od inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed 
alla conclusione del contratto. 


Art. 30. 


I contratti collettivi di competenza dell’ Associazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della 
Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell’art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede- 
razione. 


Art. 31. 


L’Associazione non può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l’esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini- 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 32. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre- 
cedente, l'Associazione non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora l’Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi- 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
del ricorso. 

Spetta all’Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa 
è costituita. 


Art. 33. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
di contratti collettivi di lavoro l’ Associazione alla quale sia 
stato denunciato l’inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare 
sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
uffici per la composizione della controversia. L'Associazione 
ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi relativi a dette 
controversie. 


TitoLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 34. 


11 presidente dell’Associazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de- 
liberazioni dell’Associazione e degli organismi di grado su- 
periore cui l’ Associazione stessa aderisce. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al presidente della Confederazione. 


' 


Art. 35. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 
periore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti, nell’èmbito delle loro attribuzioni, dai 
dirigenti dell’ Associazione, o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente, o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 
stati al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan- 
dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 

Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato, che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l’interessato ha 
facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione.. 


Art. 30. 


Il Consiglio dell’Associazione ha facoltà di deliberare la 
espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi 
atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali della organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casi nei quali la gravità del fatto non consenta la perma- 
nenza del socio nell’Associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. | 

Contro il provvedimento di espulsione, di cui al presente 
articolo, l’interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e della assicurazione e, in ultima istanza, al Ministero 
delle corporazioni. 


TiroLo VII. 


Disposizioni varie. 
Art. 37. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo, o da un terzo dei soci dell’ Associa- 
zione. Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi- 
vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della assicurazione, perchè dia 
il proprio nulla osta. 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea 
dell’Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va- 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell’Associazione aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione. 

È salva in ogni caso l’approvazione delle modifiche a nor- 
ma di legge. 


Art. 38. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’ Associazione, il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione deli’art. 59 dello stesso .Regio decreto. 
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Art. 39. 


Per quanto non è previsto nel presente statuto, sì fa rife- 
rimento allo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione, alle disposizioni di questa, 
alle norme di legge, ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni : 
BottAI. 


Statuto dell’ Associazione nazionale sindacale fra istituti regionali 
di credito ordinario. 


TitoLo 1. 


Costituzione e scopi. 


Art. 1. 


È costituita l’« Associazione nazionale sindacale fra isti- 
tuti regionali di credito ordinario ». L'Associazione estende 
li sua competenza su tutto il territorio nazionale» ha sede 
in Roma e potrà stabilire uffici di rappresentanza in altre 
città. gra 

Art. 2. 


L’Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fa- 
scista del credito della assicurazione dalla quale dipende 
a termini di legge e della quale osserva lo statuto e le di- 
sposizioni, 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel ter- 
ritorio del Regno tutti gli istituti di credito ordinario con 
capitale sottoscritto e versato inferiore ai 60 milioni e con 
dipendenze regionali. 


Art, 3. 


L’Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi 
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che la compone e di tutelarne, nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali 
ed economici; 
db) di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rap- 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 


c) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 


‘muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi, osservando in ogni caso l'art. 22 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1130; 

d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria. inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 

e) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosa, la educazione nazionale e l’istruzione professio- 
nale dei soci. 


TrroLo Il. 
Dei soci. 
Art. 4. 


Possono appartenere alla Associazione e, nella loro qua- 
lità di soci, partecipare all’attività della Associazione stessa 


a norma del presente statuto, gli istituti di credito ordina- 
rio di cui al precedente art. 2, che abbiano i requisiti voluti 
dall’art. 1, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

I soci dovranno ispirare la loro condotta a principî di 
italianità e di solidarietà nazionale. 


Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente della Associazione nazionale. 
La domanda di ammissione a socio deve contenere la 


dichiarazione di accettare le norme e gli obblighi derivanti 


dal presente statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 
dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, e di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo della Asso- 
ciazione nel termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito il ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione, e, in ultima istanza, al Ministero delle cor- 
porazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui la iscrizione è avvenuta. L’impegno s’intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il so- 
cio non presenta dichiarazione di recesso entro il trimestre 
anteriore alla scadenza del triennio stesso. 

1 soci dell’ Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. Ì 


Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presente statuto; 

b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi 
previsti dal presente statuto; 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. 


Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia alla Associazione di 
ogni variazione nella denominazione, scopi e durata della 
azienda, nonchè a fornire alla Associazione tutti gli ele- 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
delle sue attribuzioni. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei contri. 
buti obbligatori e suppletivi. 


TrroLo III. 
Organi della Associazione. 


Art. 9. 


Gli organi della Associazione sono: 
a) l’assemblea dei soci; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il presidente... 


Art. 10. 


L'assemblea è costituita dai soci, che possono farsi ad 
essa rappresentare da persona appartenente alla loro ammi- 
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nistrazione v direzione, imunita di lettera che le conferisca 
piena facoltà di rappresentanza. 

Nell’assemblea ogni socio ha diritto ad un voto per cia- 
scuno dei dipen 1, denunciati, 

All’assemblea possono sempre partecipare i consiglieri 
in carica, anche se non delegati a termine del primo comma 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul- 
timo caso diritto di voto, 

I soci possono altresì delegare la propria rappresentanza 
all'assemblea a persona appartenente alia amministrazione 
o alla direzione di un altro istituto associato. 

Il presidente della Associazione presiede l’assemblea. u 
presidente della Associazione non può presiedere l’assem- 
‘blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed i 
resoconti morali della sua gestione. 

L’assemblea nomina in ta! caso un presidente temporaneo. 

La Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare nell’assem- 
blea da un suo delegato. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ai soci a cura del presidente della Associazione. 

Tali avvisi dovranno essere inviati con lettera raccoman- 
data almeno otto giorni prima di quello fissato per la con 
vocazione, e, nei casi d’urgenza, almeno quattro giorni pri. 
ma, e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno 
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. 


Art. 11. 


L’assemblea dei soci: 

a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri. 
guardanti l’attività della Associazione; 

b) procede ogni due anni alla elezione del presidente e 
dei membri del Consiglio direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

c) delibera sui bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio ed esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà.delegare al presidente della Associazione i po 
‘teri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle mo 
difiche che fossero eventualmente richieste dalla Confedera 
zione; 

d) delibera in merito a qualsiasi altro argomento iscrit- 
to all’ordine del giorno ; 

c) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato ce da- 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiori. 

2) 
Art, 12. 

- Le deliberazioni dell'assemblea saranno prese a maggio. 
ranza assoluta di voti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu. 
ninza, ma non nel numero dei votanti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata ce seduta.. 

Il presidente della assemblea stabilisce il sistema che deve 
essere seguìto per ogui deliberazione. 

Perchè le decisioni della assemblea siano valide non è ne- 
cessiuria la riunione effettiva c materiale dei soci, ma Vas- 
semblea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 


In caso di referendum non è ammessa la delega di voto. 

L’assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del referendum. 


Art. 13. 


Le assemblee sono valide quando siano presenti o rappre- 
sentati tanti soci che dispongano SPIUpIS TERA DIGHE di al. 
meno della metà dei voti. 

Trascorsa un’ora da quella stabilita nell’avviso, l’assem- 
blea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
i partecipanti al referendum dispongano complessivamente 
della metà dei voti. 

Il risultato delle votazioni è constatato da apposito ver- 
bale firmato dal presidente e dagli scrutatori. 

Gli scrutatori sono eletti: dai presenti in caso di couvo- 
“azionez dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L’assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per 
convocazione o per referendum, una volta all’anno entro il 
mese di marzo. 

L’assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria, 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con- 
siglio lo ritenga necessario o quando tanti soci che dispon- 
gano di almeno un terzo dei voti, o i revisori dei conti, ne 
facciano domanda indicando l'oggetto dell’ordine del giorno. 


Art. 15. 


Il Consiglio direttivo è composto dal numero dei membri 
stabilito dall'assemblea con un minimo di nove e con un 
massimo di diciassette membri. 

I consiglieri dovranno appartenere all’amministrazione 
o direzione del consociato, durano in carica due anni a par- 
tire dall’epoca dell’assemblea annuale nella quale sono elet- 
ti, e sono rieleggibili. 

I consiglieri decadono quando cessino di appartenere alla 
amministrazione o direzione del consociato mandante. 

In caso di vacanza di un posto di consigliere, gli altri 
consiglieri provvedono a surrogare il mancante sino alla 
convocazione dell’assemblea. Quasta facoltà potrà essere 
esercitata soltanto per non più della metà dei membri del 


Consiglio. 
S’intenderà decaduto dall’ufficio il consigliere il quale 
non intervenga — senza giustificazione — a tre riunioni 


consecutive del Consiglio. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio dopo decorso 
il termiue di 10 giorni dalla notificazione all'interessato 
della relativa proposta. Contro la dichiarazione di deca- 
denza è ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni. 


Art. 16. 


Il Consiglio direttivo si riunisce — per convocazione del 
presidente, e, in caso di impedimento, del consigliere che ne 
fa le veci — ordinariamente ogni tre mesi, straordinaria- 
mente quando la presidenza lo ritenga opportuno ovvero 
quando ne sia fatta domanda scritta da almeno la metà 
dei consiglieri o dai revisori dei conti. 

La convocazione è fatta normalmente mediante lettera 
raccomandata da spedirsi almeno sette giorni prima della 
riunione. 

Nei casì di urgenza potrà farsi lu convocazione a termine 
abbreviato 0 anche telegraficamente, 
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Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano pre- 
senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presi. 
dente: le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
di voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Ciascuu membro ha diritto ad un voto. 


Art. 17. 


Il Consiglio direttivo, oltre che curare il conseguimento 
dei tini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as- 
semblea : 

a) delibera il bilancio preventivo da sottoporsi all’ap- 
provazione dell’assemblea;; 

b) provvede in materia disciplinare, a norma delle suc- 
cessive disposizioni ; 

c) delibera sull’ammissione dei soci; 

d) designa o nomina i rappresentanti della Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresen 
tanza sia richiesta od ammessa; 

e) delibera sugli atti indicati alle lettere 0), c), d), €), f) 
dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

f) esamina le questioni sindacali riguardanti gli isti 
tuti consociati e i rappresentati, in quanto non vengano 
avocate dagli organi direttivi della Confederazione; 

g) provvede alla nomina del segretario e nomina altresi 
le commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare con 
le altre associazioni sindacali; Y 

h) assume, in caso di urgenza, i poteri dell’assemblea ; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte all’as- 
semblea per la ratifica, nella sua prossima riunione; 

i) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate ‘dal presente statuto ‘e dalle leggi e regola. 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cui 1’ Associazione aderisce. 


Art. 18. 


Il Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu 
zioni, escluse quelle di cui alle lettere a) ed X) del prece 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 


nel proprio seno e composto di un minimo di tre ed un mas” 


simo di sette membri. : 
Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre comu. 
nicate al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 19. 


ll presidente dell’Associazione è eletto dall'assemblea 
dei soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

Il presidente della Confederazione nazionale fascista dei 
credito e della assicurazione provvederà alle pratiche relative 
all’approvazione di tale nomina a sensi di legge. 


Art. 20. 


TI presidente dell’Associazione, sostituito in caso di as 
senza o di impedimento dal consigliere più anziano, o dal 
consigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, di 

‘ rige e rappresenta lAssociazione tauto nei rapporti in 
terni che in quelli esterni, ed è responsabile del suo anda 
mento e delia sua amministrazione. Vigila e cura l’osser 
vanza della disciplina e adempie a tutte le altre funzioni 
che gli sono affidate dal presente statuto o demandate da 
leggi e regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibera. 
zioni cd istruzioni della Confederazione. Convoca il Consi. 

Jio direttivo e lo presiede. 


Art. 21. 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali 
che gli appartenenti alla categoria. 

I dirigenti dell’Associazione non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corpurazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 


Tiroro IV. 
Patrimonio sociale - Amministrazione = Bilanci. 
Art. 22, 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui« 
sti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in proprietà! 
dell’Associazione; 

d) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino 4 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre: 
sidente dell’Associazione, all’inizio di ogni esercizio finans 
ziario, al Consiglio. 


Art. 23, 


Costituiscono entrate della Associazione: 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 

b) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’Associazione per atti di libe- 
ralità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del credito c della assicurazione con l’approvazione 
del Ministero delle corporazioni. 


Art. 24. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza cconomico-socialo, morale, religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

D) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale 
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell'Opera nazionale Balilla; 

0) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre: 
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive 
disposizioni; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno 1’80% delle entrate dell’Associazione deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere 4), db), c) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 25. 


L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
50 giugno dell’anno successivo. Si 
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Art. 26. 


Il bilancio preventivo dell’ Associazione dovrà essere deli- 
berato dal Consiglio dell’ Associazione stessa e sottoposto 
all'assemblea entro il mese' di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell’assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al- 
l’articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilità 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione con l’assenso del Ministero 
delle corporazioni. 

I dirigenti dell’Associazione .che ordinino o contraggano 
l'impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione, approvata, ove occorra, a nor- 
ma di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 27. 


I revisori dei conti sono ogni biennio nominati dalla as- 
semblea. 

Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio 
direttivo e dell’assemblea. 

Essi debbono esaminare i conti dell’ Associazione, verifi- 
cando la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze d’appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loro esame con le osservazioni che re- 
puteranno del caso. 

I revisori dovranno anche, durante la gestione, eseguire 
almeno due verifiche straordinarie. 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione. 


TrroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 
Art. 28. 


L’Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del 
suo statuto. 


Art. 29. 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la 
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispon- 
dente Associazione di prestatori di opera o per la mo- 
difica di un contratto esistente, deve darne preventiva no- 
tizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 
od inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed 
alla conclusione del contratto. 


Art. 30. 


I contratti collettivi di competenza dell’ Associazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della 
Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell’art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 


In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede- 
razione. 


Art. 31. 


L’Associazione non può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l’esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini- 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 32. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all’articolo pre- 
cedente, lAssociazione non potrà proporre l’azione dinanzi 
alia Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi- 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
del ricorso. 

Spetta all’Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa 
è costituita. 


Art. 33. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
di contratti collettivi di lavoro l'Associazione alla quale sia 
stato denunciato l’inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà cornfunicare 
sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
uffici per la composizione della controversia. L'Associazione 
ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi relativi a dette 
controversie. 


TiroLo VI. 
Provvedimenti disciplinari. 
Art. 34. 


Il presidente dell’Associazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavore o comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de- 
liberazioni dell’Associazione e degli organismi di grado su- 
periore cui l’ Associazione stessa ‘aderisce. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve-es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al presidente della Confederazione, 


Art. 35. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 
periore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti, nell’ambito delle loro attribuzioni, dai 
dirigenti dell’ Associazione, o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente, o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 
stati al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan- 
dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 
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Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato, che ha 
‘diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l’interessato ha 
facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione. 


Art. 36. 


Il Consiglio dell’Associazione ha facoltà di deliberare la 
espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi 
atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali della organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casì nei ‘quali la gravità del fatto non consenta la perma- 
nenza del socio nell’Associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione, di cui al presente 
articolo, l’interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e della assicurazione e, in ultima istanza, al Ministero 
delle corporazioni. 


TrroLo VII. 


Disposizioni varie. 


Art. 37. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo, o da un terzo dei soci dell’ Associa- 
zione. Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi- 
vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della assicurazione, perchè dia 
il: proprio nulla osta. 

. Sulle proposte di moditiche dovrà deliberare l’assemblea 
dell’Associazione, Le relative deliberazioni non saranno va- 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell’Associazione aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione. 


“E salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor- 


ma di legge. 


Art. 38. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione, il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione dell’art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Art. 39. 


Per quanto non è previsto nel presente statuto, si fa rife- 
rimento allo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione, alle disposizioni di questa, 
‘alle norme di legge, ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
BOTTAI. 
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Statuto dell’Associazione nazionale sindacale 
fra banchieri privati, 


TrroLo I. 


Costituzione e scopi. 


Art, 1. 


È costituita l’« Associazione nazionale sindacale fra ban. 
chieri privati ». L'Associazione estende la sua competenza 
su tutto il territorio nazionale: ha sede in Roma e potrà 
stabilire uffici di rappresentanza in altre città. 


Art. 2. 


L’Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fas 
scista del credito e della assicurazione dalla quale dipende 
a termini di legge e della quale osserva lo statuto e le di. 
sposizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel ter. 
ritorio del Regno tutti i banchieri privati. 


‘Art. 3. 


L’Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi- 
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che la compone e di tutelarne, nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali 
ed economici; 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rap: 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 

c) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi, osservando in ogni caso Part. 22 del R. decreto 
1° luglio "1926, n. 1130; 

d) di eleggere (o) designare propri rappresentanti in tutti 
gii enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 

e) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosa, la educazione nazionale e l’istruzione professio. 
nale dei soci. 


TIroLo II. 
Dei soci. 
Art. 4. 


* Possono appartenere all’Associazione e, nella loro qualità 
di soci, partecipare all’attività dell’Associazione stessa & 


‘ norma del presente statuto i banchieri privati i quali abbia- 


no i requisiti voluti dagli articoli 1 e 2 del R. decreto 1° 
luglio 1926, n. 1130. 

si soci dovranno ispirare la loro condotta a principî di 
italianità e di solidarietà nazionale. 


Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente dell’Associazione nazionale. 

La domanda di ammissione a socio deve contenere lg 
dichiarazione di accettare le norme e gli obblighi derivanti 
dal presente statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 


4814 


dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, e di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo della Asso- 
ciazione nel termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito îl ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione, e, in ultima fstanza, al Ministero delle cor- 
porazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui la iscrizione è avvenuta. L'impegno s’intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il socio 
non presenta dichiarazione di recesso entro il trimestre an- 
teriore alla scadenza del triennio stesso. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presente statuto; 

4) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi 
previsti dal presente statuto ; 

c) pe la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. 


Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia all'Associazione di. 
ogni variazione nella denominazione, scopi e durata della 
azienda, nonchè a fornire all’Associazione tutti gli ele 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
dello sue attribuzioni. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti cd al corrente col versamento dei contri. 
buti obbligatori e suppletivi. 


TiroLo III. 


Organi dell’ Associazione. 


Att, 9. 


Gli organi dell’Associazione sono : 
o) l'assemblea dei soci; 
3) il Consiglio direttivo ; 
c) il presidente. 


Art. 10. 


L’assemblea è costituita dai soci, che possono farsi ad 
essa rappresentare da persona appartenente alla loro ammi- 
nistrazione o direzione, munita di lettera che le conferisca 
piena facoltà di rappresentanza. 

Nell’assemblea ogni socio ha diritto ad un voto per cia- 
senno dei dipendenti denunciati. 

All’assemblea possono sempre partecipare i consiglieri 
in carica, anche sc non delegati a termine del primo comma 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul. 
timo caso diritto di voto. 

. I soci possono altresì delegare la propria rappresentanza 
bliu assemblea ad altro associnto, 
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Ii presidente dell’Associazione presiede l'assemblea. Il 
presidente dell’ Associazione non può presiedere l’assemblea 
nelie discussioni riguardanti il conto consuntivo ed i reso- 
conti morali della sua gestione. 

L’assemblea nomina in tal caso un presidente temporaneo. 

La Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare nell’assem- 
biea da un suo delegato. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ai soci a cura del presidente dell’ Associazione. 

ali avrisi dovranno essere inviati con lettera raccoman- 
data almeno otto giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi d'urgenza, almeno quattro giorni pri- 
ma, e dovranno contenere l’indicazione del luogo, gioruo 
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. 


Art. il. 


L'assemblea dei soci: 

a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri- 
guardanti l’attività dell’ Associazione ; 

è) procede ogni due anni alla elezione del presidente e 
dei membri del Consiglio direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

e) delibera sui bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio ed esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’assem- 
biea potrà delegare al presidente dell’Associazione i po- 
teri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle mo- 
difiche che fossero eventualmente richieste dalla Confedera- 
zione; 

d) delibera in merito a qualsiasi altro argomento iserit- 
to all'ordine del giorno; 

c) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato e du- 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiori. 


Art. 12. 


Le deliberazioni dell'assemblea. saranno prese a maggio- 
rauza assoluta di voti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per serutinio segreto nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu- 
nanza ma non nel numero dei votanti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta. 

II presidente dell’assemblea stabilisce il sistema che deve 
essere seguìto per ogni deliberazione. 

Perchè le decisioni dell’assemblea siano valide non è ne- 
cessaria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma l’as- 
semblea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 

In caso di referendum non è ammessa la delega di voto. 

L’assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusnra del referendum. 


Art. 19. 


Le assemblee sono valide quando siano presenti o rappre- 
sentati tanti soci che dispongano complessivamente di al: 
ineno della metà dei voti, 
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“Tascorsa un’ora da quella stabilita nell’avviso, l’assem- 
blea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 
‘ In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
‘i partecipanti al referendum dispongano complessivamente 
della metà dei voti determinati come sopra. 

Il risultato delle votazioni è constatato ‘da apposito ver- 
bale firmato dal presidente e dagli scrutatori. 
. Gli scrutatori sono eletti: dai presenti in caso di convo- 
cazione; dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L’assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per 
convocazione o per referendum, una volta all’anno entro il 
mese di marzo. 

L’assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria, 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con- 
siglio Jo ritenga necessario o quando tanti soci che dispon- 
gano di almeno un terzo dei voti, o i revisori dei conti, ne 
facciano domanda indicando l’oggetto dell'ordine del giorno. 


Art. 15. 


DS 


Il Consiglio è composto del numero di membri stabilito 
dall’assemblea con un minimo di nove e un massimo di di- 
ciassette membri. 

I consiglieri dovranno appartenere all’amministrazione o 
direzione dell’azienda asssociata, durano in carica due anni 
a partire dall’epoca dell’assemblea annuale dalla quale sono 
eletti, e sono rieleggibili. 

I consiglieri decadono quando cessino di esercitare il com- 
mercio bancario o quando non rivestano la carica di rap- 
‘presentante legale o di dirigente o di procuratore della 
banca rappresentata. 

In caso di vacanza di un posto di consigliere, gli altri 
consiglieri provvedono a surrogare il mancante sino alla 
convocazione della assemblea. Tale facoltà potrà essere eser- 
citata soltanto per non più della metà dei membri del Con- 


siglio. 
S’intenderà decaduto dall’ufficio il consigliere il quale 
.non intervenga — senza giustificazione — a tre riunioni 


‘consecutive del Consiglio. 

‘ La decadenza è pronunciata dal Consiglio dopo decorso 
ìl termine di 10 giorni dalla notificazione all’interessato 
della relativa proposta. Contro la dichiarazione di deca- 
denza è ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni. 


Art. 16. 


Il Consiglio direttivo si riunisce — per convocazione del 
presidente, c, in caso di impedimento, del consigliere che ne 
fa le veci — ordinariamente ogni tre mesi, straordinaria- 

‘mente quando la presidenza lo ritenga opportuno ovvero 
quando ne sia fatta domanda scritta da almeno la metà 
dei: consiglieri o dai revisori dei conti. 

La convocazione è fatta normalmente mediante lettera 
raccomandata da spedirsi almeno sette giorni prima della 
riunione. i 

Nei casi di urgenza potrà farsi la convocazione a termine 
abbreviato o anche telegraficamente. 

Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano. pre- 
senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presi- 
dente: le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
di voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 
‘- Ciascun membro ha diritto ad un voto. 


Art. 17. 


Il Consiglio direttivo, oltre che curare il conseguimento 
dei fini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as« 
semblea : 

a) delibera ul bilancio preventivo da sottoporsi alla ap: 
provazione dell’assemblea; 

Db) provvede in materia disciplinare, a norma delle sug. 
cessive disposizioni ; 

c) delibera sull’ammissione dei soci; 

d) designa o nomina i rappresentanti dell’Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresena 
tanza sia richiesta od ammessa; i: . 

c) delibera sugli atti indicati alle lettere 2), c), d), ©), D 
dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; si 

f) esamina le questioni sindacali riguardanti gli isti» 
tuti consociati c i rappresentati, in quanto non vengano 
avocate dagli organi direttivi della Confederazione; 

9) provvede alla nomina del segretario e nomina altresì 
le commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que: 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare con 
le altre associazioni sindacali; 

h) assume, in caso di urgenza, i poteri dell'assemblea; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte all’as« 
semblea per la ratifica, nella sua prossima riunione ; 

î) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regolas 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cui l'Associazione aderisce, 


Art. 18. 


Il Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu: 
zioni, escluse quelle di cui alle lettere a) ed %) del prece 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 
nel proprio seno e composto di un minimo di tre ed un mas 
simo di sette membri. 

Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre comu: 
nicate al Consiglio nella sua prossima riunione, 


Art. 19. 


{l presidente dell’Associazione è eletto dall’assemblea dei 
soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

11 presidente della Confederazione nazionale fascista del 
credito e della assicurazione provvederà alle pratiche rela= 
tive alla approvazione di tale nomina a sensi di legge. 


‘Art. 20. 


Il presidente dell’Associazione, sostituito in caso di ass 
seuza 0 di impedimento dal consigliere più anziano, o dal 
consigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, di- 
rige e rappresenta l’Associazione tanto nei rapporti inters 
ni che in quelli esterni, ed è responsabile del suo anda- 
mento e della sua amministrazione. Vigila e cura l’osser- 
vanza della disciplina e adempie a tutte le altre funzioni 
che ‘gli sono affidate dal presente statuto o demandate da 
leggi e regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibera: 
zioni ed istruzioni della Confederazione. Convoca il Consi: 
glio direttivo e lo presiede. 


Art. 21. 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali 
che gli appartenenti alla categoria. 
I dirigenti dell’Associazione non possono rivestire cariché 

analoghe presso altre associazioni sindacali, 
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Il Ministero delle corporazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 


TiroLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 22. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui- 
sti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in proprietà 
dell’ Associazione ; 

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre- 
sidente dell’Associazione, all’inizio di ogni esercizio finan- 
ziario, al Consiglio. 


Art. 23. 


Costituiscono entrate dell’Associazione : 
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
fd essa spettanti; 
db) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’urt. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 
Successive disposizioni ; 
c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 
d) le somme incassate dall’ Associazione per atti di libe- 
ralità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 
L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del credito e della assicurazione con l’approvazione 
del Ministero delle corporazioni. 


Art. 24. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economico-sociale, morale, religiosa, per 
l’educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale 
Dopolavoro, dell’Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell’Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1986, n. 563, e successive 
disposizioni; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno 1’80% delle entrate dell’Associazione deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), d), 0) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 25. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
80 giugno dell’anno successivo. 


Art. 26. 


Il bilancio preventivo dell’Associazione dovrà essere deli- 
berato dal Consiglio dell’Associazione stessa e sottoposto 


all’assemblea entro il mese di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell’assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per - gni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al- 
Particolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e della assicurazione con l'assenso del Ministero 
delle corporazioni. 

I dirigenti dell’Associazione che ordinino o contraggano 
l’impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione, approvata, ove occorra, a norma 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 27. 


I revisori dei conti sono ogni biennio nominati dall’as- 
semblea. 

Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio 
direttivo e dell'assemblea. 

Essi debbono esaminare i conti dell’Associazione, verifi- 
cando la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze d’appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loro esame con le osservazioni che re- 
puteranno del caso. 

I revisori dovranno anche, durante la gestione, eseguire 
almeno due verifiche straordinarie. 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione. 


TrtoLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 
Art. 28. 


L’Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del 
suo statuto. 

Art. 29. 


L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la 
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispon- 
dente Associazione di prestatori di opera o per la mo- 
difica di un contratto esistente, deve darne preventiva no- 
tizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 


od inviare nn suo delegato per assistere alle trattative ed. 


alla conclusione del contratto, 


Art. 30. 


I contratti collettivi di competenza dell’ Associazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della 


Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell’art. 49. 


del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede- 
razione. 
Art. 31. 


L’Associazione non può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
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applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l'esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini- 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 32. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all’articolo pre- 
cedente, l'Associazione non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora l’Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del Javoro, dovrà darne avviso al presi- 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
del ricorso. 

Spetta all’Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa 
è costituita, 

Art. 33. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
di contratti collettivi di lavoro l’ Associazione alla quale sia 
stato denunciato l’inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare 
sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
uffici per la composizione della controversia, L'Associazione 
ha senipre facoltà di ‘intervenire nei giudizi relativi a dette 
controversie. 


TrroLo VI. 
Provvcdimenti disciplinari. 


Art. 34. 


Il presidente dell’Associazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de- 
liberazioni dell’Associazione e degli organismi di grado su- 
periore cui l’Associazione stessa aderisce. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al presidente della Confederazione. 


Art. 35. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 
periore ai.sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti, nell’ambito delle loro attribuzioni, dai 
dirigenti dell’ Associazione, o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente, o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 
stati al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan- 
dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 

Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato, che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l’interessato ha 
facoltà di ricorre: al presidente della Confederazione. 


Art. 36. 


“Il Consiglio dell’Associazione ha facoltà di deliberare la 
espulsione. di un socio, quando questi abbia commesso gravi 


atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali della organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casi nei quali la gravità del fatto non consenta la perma- 
nenza del socio nell’ Associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione, di cui al presente 
articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e della assicurazione e, in ultima istanza, al Ministero 
delle corporazioni. 


TiroLo VII. 


Disposizioni varie. 


Art. 37. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo, o da un terzo dei soci dell’ Associa- 
zione. Esse debbono essere formulate per iscritto e preventis 
vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della assicurazione, perchè dia il 
proprio nulla osta. 

Sulle proposte ii modifiche dovrà deliberare l'assemblea 
dell’Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va« 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell’Associazione aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione. 

E salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor- 
ma di legge. 


Art. 38. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione, il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione dell’art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Art. 39. 


Per quanto non è previsto nel presente statuto, si fa rife- 
rimento allo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e de'l;. assicurazione, alle disposizioni di questa, 
alle norme di legge, ed ai principî generali del diritto, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
BoTTAI. 


Statuto del Sindacato nazionale fra banche popolari. 


TiroLo I. 


Costituzione e scopi. 


Art. 1. 


® costituito il « Sindacato nazionale fra banche popolari ». 
Il Sindacato estende la sua competenza su tutto il territorio 
nazionale: ha sede in Roma e potrà stabilire uffici di rap- 
presentanza in altre città. * ì i 
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Art. 2. 


Ul Sindacato aderisce alla Confederazione nazionalo fasci. 
sin del credito e della assicurazione dalla quale dipende & 
termini di legge c della quale osserva lo statuto e le dispo- 
sizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuto a termini della 
legge 3 aprile 1626, n. 563, rappresenta legalmente in tutto 
il territorio del Regno tutti gli istituti cooperativi di cre- 
dito a responsabilità limitata. 


Art. 3. 


Il Sindacato, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 

a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi- 
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che lo compone e di tutelarne, nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali 
ed economici; 

b)} di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro. — i rap- 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
‘dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 

c) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi, osservando in ogni caso l’art. 22 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 11390; 

d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 

c) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosa, la educazione nazionale e l’istruzione professio. 
nale «ei saci, 


x 


TirtoLo II. 
Dei soci. 
Art. 4. 


Possono appartenere al Sindacato e, nella toro cuatità di 
soci, partecipare all'attività del Sindacato stesso a nerma 
deli presente statuto, gli Enti cooperativi di credito a re- 
sponsabilità limitata, che abbiano i requisiti di Icgge. 

I soci dovranno ispirare la loro condotta a principî di 
italianità e di solidarietà nazionale. 


Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente del Sindacato nazionale. 

La domanda di ammissione a socio deve contenere la 
dichiarazione «di accettare le norme e gli obblighi derivanti 
dal presente statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 
dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, e di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo del Sinda- 
cato nei termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito il ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione, e, in ultima istanza, al Ministero delle cor- 
porazioni. 

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui la iscrizione è avvenuta. L’impegno s'intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il socio 
non presenta dichiarazione di recesso entro il trimestre an- 
teriore alla scadenza del triennio stesso. 


I soci del Sindacato non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presente statuto; 

b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modì 
previsti dal presente statuto; 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. 


Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia al Sindacato di ogni 
variazione nella denominazione, scopi e durata della azien- 
da, nonchè a fornire al Sindacato tutti gli elementi, notizie 
e dati che siano da esso richiesti nell’ ambito delle sue attri- 
buzioni. 

Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei contri. 
buti obbligatori e suppletivi. 


TrroLo III. 
Organi del Sindacato. 


Art. 9. 


Gli organi del Sindacato sono: 
a) Vassemblea dei soci; 
»b) il Consiglio direttivo; 
c) il presidente. 


Art. 10. 


L'assemblea è costituita dai soci, che partecipano ad essa 
mediante persona, appartenente alla loro amministrazione . 
o direzione, munita di lettera che le conferisca piena facoltà 
di rappresentanza. 

Nella assemblea ogni socio ha diritto ad un voto per cia- 
scuno dei dipendenti denunciati con un massimo di 50 voti. 

Alla assemblea possono sempre partecipare i consiglieri 
in carica, anche se non delegati a termine del primo comma: 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul. 
timo caso diritto di voto. 

I soci possono altresì delegare la propria rappresentanza 
alla assemblea a persona appartenente alla amministrazione 
o alla direzione di un altro Istituto associato. Nessun dele. 
gato potrà avere più di 250 voti. i 

Il presidente del Sindacato presiede assemblea. Il pre. : 
sidente del Sindacato non può presiedere l'assemblea nelle 
disenssioni riguardanti il conto consuntivo ed i resoconti 
morali della sua gestione, 

L’assemblea nomina in tal caso un presidente temporaneo. 

La Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare nell’assem- 
blea da un suo delegato. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ai soci a cura del presidente del Sindacato. 

Tali avvisi dovranno essere inviati con Iettera raccoman- 
data almeno otto giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi d’urgenza, almeno quattro giorni pri- 
ma, e dovranno contenere l’indicazione del luogo, giorno 
ed ora della rinnione e degli argomenti da trattare. 


ra (IX) : 


GAZZETTA UBFICIALE DEL REGNO DELA DS 


229 


L’assemblea dei soci :' i 

a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri- 
guardanti l’attività del Sindacato; 

0) procede ogni due anni alla elezione 'del presidente e 
dei membri del Consiglio direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

c) delibera sui bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio cd esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l'Assem- 
blea potrà delegare al presidente del Sindacato i poteri ne- 
cessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modîfiche 
che fossero eventualmente richieste dalla Confederazione; 

#) delibera in merito a qualsiasi altro argomento in- 
scritto all'ordine del giorno; 

e) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato e da- 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiori. 


‘Art. 12. 


Le deliberazioni dell'Assemblea saranno prese a maggio. 

rauza assoluta di voti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente, sio che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu- 
nanza ma non nel numero dei votanti. 


Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per- 


appello nominale, per alzata e seduta. 

Il presidente della assemblea stabilisce il sistema che deve 
essere seguito per ogni deliberazione. 

Perchè le decisioni della assemblea siano valide non è ne- 
cessaria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma l’as- 
sembiea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 

In caso di referendum non è ammessa la delega di voto. 

L'assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del referendum. 


Art. 13. 


Le Assemblee sono valide quando siano presenti o rappre- 
sentati tanti soci che dispongono complessivamente alme- 
no «della metà dei voti. 

Trascorsa un’ora da quella stabilita nell’avviso, l’assem- 
blea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

‘In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
i partecipanti al referendum dispongano complessivamente 
della metà dei voti. 

Il risultato delle votazioni è constatato da apposito ver- 
bale firmato dal presidente e dagli scrutatori. 

Gli scrutatori sono, eletti: dai presenti in caso di convo- 
cazione; dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L’assemblen deve essere indetta in sede ordinaria, per 
convocazione o per referendum, una volta all’anno entro il 
mese di marzo. 

L'assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria, 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con- 
siglio lo ritenga necessario o quando tanti soci che dispon- 


gano di almeno un terzo dei voti, o i revisori dei conti ne 
facciano domanda indicando l'oggetto dell'ordine del giorno. 


Art. 15. 


1 Consiglio direttivo è è composto dal numero dei membri 

stabilito dall'assemblea con un minimo di nove e con un 
massimo di diciassette membri. 

I consiglieri dovranno appartenere all’amministrazione 
o direzione del consociato, durano in carica due anni a par- 
tire dall’epoca dell'assemblea annuale nella ‘quale sono elet. 
ti, e sono rieleggibili. 

hi consiglieri decadono quando cessino di appartenere alla 
amministrazione o direzione del consociato mandante. 

In caso di vacanza di un posto di consigliere, gli altri 
consiglieri provvedono a surrogare il mancante sino alla 
convocazione dell’assemblea. Questa facoltà potrà essere 
esercitata soltanto per non più della metà dei membri del 
Consiglio. 

Si intenderà decaduto dall’ufficio il consigliere il quale 
non intervenga — senza giustificazione — a tre riunioni 
consecutive del Consiglio. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio dopo decorso 
il termine di 10 giorni dalla notificazione all'interessato 
della relativa proposta. Contro la dichiarazione di deca- 
denza è ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni. 


Art. 16. 


Il Consiglio direttivo si riunisce — per convocazione del 
presidente — ogni qualvolta gli interessi del Sindacato lo 
richiedano, quando la presidenza lo ritenga opportuno ovve- 
ro quando ne sia fatta domanda scritta da almeno la metà 
dei consiglieri o dai revisori dei conti. 

La convocazione è fatta normalmente mediante lettera 
raccomandata da spedirsi- almeno sette giorni prima della 
riunione. 

Nei casi di urgenza potrà farsi la convocazione a termine 
abbreviato o anche telegraficamente. 

Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano pre. 
senti almeno la metà dei membri in carica oltre il  presi- 
dente: le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
di voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Ciascun membro ha diritto ad un voto. 


Art. 17. 


Il Consiglio direttivo, oltre che. curare il conseguimento 
dei fini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as- 
semblea : 


a) delibera il bilancio preventivo da sottoporsi alla ap- 
provazione dell’assembles ; 

V) provvede in materia disciplinare, a norma delle suc- 
cessive disposizioni; 

c) delibera sull’ammissione dei soci; 

d) designa o nomina i rappresentanti della Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresen- 
tanza sia richiesta od ammessa; 

e) delibera sugli atti indicati alle lettere d), c), d), o), N) 
dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

f) esamina le questioni sindacali riguardanti gli Isti- 
tuti consociati e rappresentati, in quanto non vengano avo- 
cate dagli organi direttivi della Confederazione; 

9) provvede alla nomina del segretario e nomina altresì 
Je commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que: 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare, con 
le altre associazioni sindacali; 
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h) assume, in caso di urgenza, i poteri dell’assemblea; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte all’as- 
semblea per la ratifica, nella sua prossima riunione; 

i) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola- 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cui il Sindacato aderisce. 


Art. 18. 


Il Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu- 
zioni, escluse quelle di cui alle lettere a) ed %) del prece 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 
nel proprio seno e composto di un minimo di tre ed un mas- 
simo di sette membri. 

Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre comu- 
nicate al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 19. 


Il presidente del Sindacato è eletto dalla assemblea dei 
soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

Il presidente della Confederazione nazionale fascista del 
credito e dell’assicurazione provvederà alle pratiche relative 
alla approvazione di tale nomina a sensi di legge. 


Art. 20. 


Il presidente del Sindacato, sostituito in caso di assen- 
za o di impedimento dal consigliere più anziano, o dal con- 
sigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, dirige 
e rappresenta il Sindacato tanto nei rapporti interni che 
în quelli esterni, ed è responsabile del suo andamento e 
della sua amministrazione. Vigila e cura l’osservanza della 
disciplina e adempie a tutte le altre funzioni che gli sono 
affidate dal presente statuto o demandate da leggi e rego- 
lamenti dello Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istru- 
zioni della Confederazione. Convoca il Consiglio direttivo e 
lo presiede. 


Art. 21, 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali 
che gli appartenenti alla categoria. 

I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre Associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corporazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 


TiroLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 22. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui- 
sti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in proprietà 
del Sindacato; 

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre- 
sidente del Sindacato all’inizio di ogni esercizio finanziario, 
al Consiglio. 


Art. 23. 


Costituiscono entrate del Sindacato: 

a) Vammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad esso spettanti; 

6) le quote spettanti al Sindacato sul fondo di garan- 
zia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e sue: 
cessive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

d) ie somme incassate dal Sindacato per atti di libera- 
lità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi "i soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera «) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del credito e dell’assicurazione con l’approvazione 
del Ministero delle corporazioni. 


Art. 24. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economico-sociale, morale, religiosa; per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

v) i contributi obbligatori a favore dell’Opera nazionale 
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive 
disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Aimeno i’80 % delle entrate del Sindacato deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), d), c) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le ultre spese sono facoltative. 


Art. 25. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
530 giugno dell’anno successivo. 


Art. 26. 


Il bilancio preventivo del Sindacato dovrà essere deli- 
berato dal Consiglio del Sindacato stesso e sottoposto al- 
l’assemblea entro il mese di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell’assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

1l conto consuntivo dovrà essere compilato non ‘più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al- 
l’articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione» e l'approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell’assicurazione con l’assenso del Ministero 
delle corporazioni. 

I dirigenti del Sindacato che ordinino o contraggano 
Vimpegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 27. 


I revisori dei conti sono ogni biennio nominati dalla as- 
sembliea. 

Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio 
direttivo e dell’assemblea. 


3-x21981 (IX) 


- GAZZETTA-UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 229 


4821 


. Essi debbono esaminare i conti del Sindacato, veritican- 
do la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze d’appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loro esame con le osservazioni che re- 
puteranno del caso. 

I revisori dovranno anche, durante la gestione, eseguire 
flmeno due verifiche straordinarie, 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione. 


TrroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro, 


Art. 28. 


Il Sindacato stipula i contratti collettivi relativi alla ca- 
tegoria da esso rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del 
suo statuto. 


Art. 29. 


Il Sindacato, prima di iniziare le trattative per la sti- 
pulazione di un contratto collettivo con la corrispondente 
Associazione di prestatori di opera o per la modifica di un 
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Con- 
federazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dell’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 
od inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed 
alla conclusione del contratto. 


Art. 30. 


‘ I contratti collettivi di competenza del Sindacato sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante del Sin- 
dacato stesso, agli effetti del primo comma dell’art. 49 del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare, con 
mandato speciale, l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede- 
razione. 


Art. 31. 


Il Sindacato non può adire la Magistratura del lavoro, 
| per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
‘ Pesperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 8 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ‘ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini- 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 32. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all’articolo pre- 
cedente il Sindacato non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora il Sindacato sia convenuto in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi. 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
| del ricorso. 

Spetta al Sindacato la rappresentanza, dinanzi alla Ma- 
‘-gistratura del lavoro, della categoria per la quale esso è 
costituito. . 


Art, 33. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
di contratti collettivi di lavoro, il Sindacato al quale sia 
stato denunciato l’inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare 
sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
uffici per la composizione della controversia. Il Sindacato 
ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi relativi a dette 
controversie. 


TrroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 34. 


Il presidente del Sindacato ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de- 
liberazioni del Sindacato e degli organismi di grado supe. 
riore cui il Sindacato stesso aderisce, 


Art. 35. 


La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es: 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al presidente della Confederazione. 

Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 
periore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti, nell’ambito delle loro attribuzioni, dai 
dirigenti del Sindacato o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’ articolo precedente, o quando le infrazioni Stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 


‘stati al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan- 


dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 

Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato, che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l’interessato ha 
facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione. 


Art. 36. 


Il Consiglio del Sindacato ha facoltà di deliberare la 
espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi 
atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali della organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casi nei quali la gravità del fatto non consenta la perma- 
nenza del socio nel Sindacato. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente îl 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. 

Contro’ il provvedimento di espulsione, di cui al presente 
articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e dell’assicurazione e, in ultima istanza, al Mi nietora 
delle cor porazioni. 


TrroLo VII. 
Disposizioni varie. 
Art. 37. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio dircttivo, o da un terzo dei soci del Sinda- 
cato. Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi- 
vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della Assicurazione, perchè dia 
il proprio nulla osta. 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l’assemblea 
del Sindacato. Le relative deliberazioni non saranno valide 
se non siano prese con una maggioranza di almeno un terzo 
dei soci del Sindacato aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione. 

È salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor- 
ma di leggo. 


Art. 38. 


In caso di revoca «el riconoscimento del Sindacato, il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1120. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Att. 39. 


Per quanto non è previsto nel presente Statuto si fa rife- 
rimento allo Statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell’assicnrazione, alle disposizioni di questa, 
alle norme di legge, ed ai principi generali del diritto. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le corporazioni : 
BoTtTaI. 


i 


Statuto dell’Associazione nazionale sindacale fra ditte, 
commissionari di borsa e fra cambiavalnte. 


TrroLo I. 


Costituzione ec scopi. 
Art. 1. 


È costituita l'« Associazione nazionale sindacale fra ditte 
e commissionari di borsa e fra cambiavalute ». L'Associa- 
zione estende la sua competenza su tutto il territorio na- 
zionale: ba sede in Roma e potrà stabilire uffici di rap- 
presentanza in altre città. 


Art, 2. 


L'Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fa- 
rrista del credito e dell'assicurazione dalla quale dipende 
a rermini di legge e della quale osserva lo statuto e le di- 
sposizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuta a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 562, rappresenta legalmente in tutto 
il territorio del Regno tutte le ditte bancarie, in quanto eser- 


citino operazioni di borsa, i commissionari di borsa e i cam- 
biavalute, 


Art. 3. 


L’Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone :; 
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi- 
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che ia compone e di tutelarne nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali 
ed economici; 

by) di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rap- 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 

c) di mantenere Ja disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionameneo nonchè la riduzione 
dei costi osservando in ogni caso l’art. 22 del R. decreto 
1° Inglio 1926, n. 1130; 

d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 

c) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosa, Ja educazione nazionale e l'istrnzione professio- 
nale dei soci, 


TrroLo II. 


Dei soci. 
Art. 4. 


Possono appartenere all'Associazione e, nella loro qualità 
di soci, partecipare all’attività dell’Associazione stessa a 
norma del presente statuto le ditte bancarie, in quanto eser- 
citano operazioni di borsa, i commissionari di borsa ed i 
cambiavalute regolarmente iscritti ad un Consiglio provin- 
ciale dell'economia del Regno, e che abbiano i requisiti di 
legge. 

I soci dovranno ispirare la loro condotta a principi di 
italianità e di solidarietà nazionale. 


Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente deil'Associazione nazionale. 

La domanda di ammissione a socio deve contenere la 
dichiarazione di accettare Je norme e gli obblighi derivanti 
dal presente statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 
dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, e di osserrvare scrupolosamente la disciplina socigle. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione nel termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito il ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione, e, in ultima istanza, al Ministero delle cor- 
porazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui la iscrizione è avvenuta. L’impegno s’intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il socio 
non presenta dichiarazione di recesso entro il trimestre an- 
teriore alla scadenza del triennio stesso, 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. 
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Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 

e) per dimissioni, le. quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presente statuto; ì 

è) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi 
previsti dal presente statuto; 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. è 


‘Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia all’Associazione di 
ogni variazione nella denominazione, scopi e durata della 
azienda, nonchè a fornire all’Associazione tutti gli ele- 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
delle sue attribuzioni. 


Art. S. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei contri- 
buti obbligatori e suppletivi. 


TrroLo ILI. 


Organi dell’Associazione. 


‘Art. 9. 


Gli organi «lell'Associazione sono: 
a) l’assemblea dei soci; 
h) il Consiglio direttivo; 
c) il presidente. 


Art. 10. 


L'assemblea è costituita dai soci, che possono farsi ad 
essa rappresentare da persona appartenente alla loro ammi- 
nistrazione o direzione munita di lettera che le conferisca 
piena facoltà di rappresentanza. 

Nell’assemblea ogni socio ha diritto ad un voto. 

All’assemblea possono sempre partecipare i consiglieri 
in carica, anche se non delegati a termine del primo comma 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul- 
timo caso diritto di voto. 

I soci possono altresì delegare la propria rappresentanza 
all'assemblea a persona appartenente all’amministrazione 
o alla direzione di un altro Istituto associato. 

Il presidente dell’Associazione presiede l’assembiea. dl 
presidente dell’Associazione non può presiedere P’assem- 
blea; nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed i 
resoconti morali della sua gestione. 

L’assemblea nomina in tal caso un presidente temporaneo. 

La Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare nell’assem- 
blea da nn suo delegato. 

‘La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ai soci a cura del presidente delì’ Associnzione, 

Tali avvisi dovranno essere inviati con lettera raccoman- 
data almeno otto giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi d’urgenza, almeno quattro giorni pri- 
ma, e dovranno contenere l’indicazione del luogo, giorno 
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. 


Art. 11. 


L'assemblea dei soci: i i 
a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri. 
guardanti l’attività della Associazione; 
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6) procede ogni due anni alla elezione del presidente e 
dei membri del Consiglio direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

c) delibera sui bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio ed esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al presidente dell’Associazione i pote- 
ri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle mo- 
difiche che fossero eventualmente richieste dalla Confedera- 
zione; 

d) delibera in merito a qualsiasi altro argomento instrit- 
to all’ordine del giorno; © 

e) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato e da« 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiori. 


Art. 12. 


Le deliberazioni dell’assemblea saranno prese a maggio: 
ranza assoluta di voti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

‘ Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu- 
nanza ma non nel numero dei votanti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta. 

11 presidente dell’assemblea stabilisce il sistema che deve 
essere seguito per ogni deliberazione. 

Perchè le decisioni dell’assemblea siano valide non è ne. 


| cessaria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma l’as- 


semblea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 
In caso di referendum non è ammessa la delega di voto. 
L'assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del referendum. 


Art. 13. 


Le assemblee sono valide quando siano presenti o rappre« 
sentati almeno la metà dei soci, 

Trascorso un’ora da quella stabilita nell’avviso, l’assem: 
biea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
artecipino al referendum almeno la metà dei soci. 

Il risultato delle votazioni è constatato da apposito ver- 
bale firmato dal presidente e dagli scrutatori. 

Gli scrutatori sono eletti: dai presenti in caso di convo« 
cazione; dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L’assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per 
convocazione ‘0 per referendum, una volta all’anno entro il 
mese di marzo. 

L'assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria, 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con- 
siglio lo ritenga necessario o quando tanti soci che dispon- 
gano di almeno un terzo dei voti, o i revisori dei conti ne 
facciano domanda indicando l’oggetto dell’ordine del giorno. 


Art. 15. 


Il Consiglio direttivo è composto dal numero dei membri 
stabilito dall'assemblea con un minimo di nore e con un 
massimo di diciassette membri. pali 
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I consiglieri dovranno appartenere all’amministrazione 
o direzione del consociato, durano in carica due anni a par- 
tire dall’epoca dell’assemblea annuale nella quale sono elet- 
ti, e sono rieleggibili. 

I consiglieri decadono quando cessino di appartenere alla 
amministrazione o direzione del consociato mandante. 

In caso di vacanza di un posto di consigliere, gli altri 
consiglieri provvedono a surrogare il mancante sino alla 
convocazione dell’assemblea. Questa facoltà potrà essere eser- 
citata soltanto per non più della metà dei membri del Con- 
siglio. 

S’intenderà decaduto dall’ufficio il consigliere il quale 
non intervenga — senza giustificazione — a tre riunioni 
consécutive del Consiglio. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio dopo decorso 
il termine di 10 giorni dalla notificazione all’interessato 
della relativa proposta. Contro la dichiarazione di deca- 
denza è ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni. 


Art. 16. 


Il Consiglio direttivo si riunisce — per convocazione del 
presidente, e, in caso di impédimento, del consigliere che ne 
fa le veci — ordinariamente ogni tre mesi, straordinaria- 
mente quando la presidenza lo ritenga opportuno ovvero 
quando ne sia fatta domanda. scritta da almeno la metà 
dei consiglieri o dai revisori dei conti. 

La convocazione è fatta normalmente mediante lettera 
raccomandata da spedirsi almeno sette giorni prima della 
riunione. 

Nei casi di urgenza potrà farsi la convocazione a termine 
abbreviato o anche telegraficamente. 

Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano pre- 
senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presi- 
dente: le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
di voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

. Ciascun membro ha diritto ad un voto, 


Art. 17. 


Il Consiglio direttivo, oltre che curare il conseguimento 
dei fini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as- 
semblea : 

a) delibera il bilancio preventivo da sottoporsi alla ap- 
provazione dell’assemblea;; 

6) provvede in materia disciplinare, a norma delle suc- 
cessive disposizioni ; 

c) delibera sull’ammissione dei soci; 

d) designa o nomina i rappresentanti dell’Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresen- 
tanza sia richiesta od ammessa; 

e) delibera sugli atti indicati alle lettere b), c), d), e), f) 
dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

f) esamina le questioni sindacali riguardanti 1’ Associa- 
zione e le ditte consociate e rappresentate, in quanto non 
vengano avocate dagli organi direttivi della Confederazione; 

9) provvede alla nomina del segretario e nomina altresì 
le commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que- 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare con 
le altre associazioni sindacali; 

h) assume, in caso di urgenza, 1 poteri dell’assemblea ; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte all’as- 
semblea per la ratifica, nella sua prossima riunione; 

i) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola- 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cui l’Associazione aderisce. 


Art. 18. 


Il Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu- 
zioni, escluse quelle di cni alle lettere a) ed %) del prece- 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 
nel proprio seno e composto di un minimo di tre ed un mas- 
simo di sette membri. 

Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre comu- 
nicate al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 19. 


Il presidente dell’Associazione è eletto dall’assemblea dei 
soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

Il presidente della Confederazione nazionale fascista del 
credito e dell’assicurazione provvederà alle pratiche relative 
all’approvazione di tale nomina a sensi di legge. 


Art. 20. 


Il presidente dell’associazione, sostituito in caso di as- 
senza o di impedimento dal consigliere più anziano, o dal 
consigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, di- 
rige e rappresenta l’Associazione tanto nei rapporti inter- 
ni che in quelli esterni, ed è responsabile del suo anda- 
mento e della sua amministrazione. Vigila e cura l’osser- 
vanza della disciplina e adempie a tutte le altre funzioni 
che gli sono affidate dal presente statuto o demandate da 
leggi e regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibera- 
zioni ed istruzioni della Confederazione. Convoca il Consi- 
glio direttivo e lo presiede. 


Art. 21. 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali 
che gli appartenenti alla categoria. 

I dirigenti dell’ Associazione non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre Associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corporazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 


Titoro IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 22 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui- 
sti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in PrOptiea 
dell’Associazione; ; 

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge. 3 

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre- 
sidente dell’Associazione, all’inizio di ogni esercizio finan- 
ziario, al Consiglio. 


Art. 23. 


Costituiscono entrate dell’ Associazione: 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad esso spettanti; 

b) le quote eRapi all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali ;. 
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d) le somme incassate dall’Associazione per atti di libe- 
ralità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del credito e dell’assicurazione con l’approvazione 
del Ministero delle corporazioni. 


Art. 24. 


Sono spese obbligatorie: 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l'assistenza economico-sociale, morale, religiosa; per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

db) i contributi obbligatori a favore dell’Opera nazionale 
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive 
disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

— Almeno l’80% delle entrate dell’Associazione deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), d), 0) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 25. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo. 


Art. 26. 


Il bilancio preventivo dell’Associazione dovrà essere deli- 
berato dal Consiglio dell’Associazione stessa e sottoposto 
all'assemblea entro il mese di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell'assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al- 
l’articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l’approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell’assicurazione con l’assenso del Ministero 
delle corporazioni. 

‘I dirigenti dell’Associazione che ordinino o contraggano 
l’impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione approvata, ove cccorra, a norma 
dì legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 27. 


I revisori dei conti sono ogni biennio nominati dalla as- 
semblea. 

Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio 
direttivo e dell’assemblea. 

Essi debbono esaminare i conti dell’ Associazione, verifi- 
cando la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze d’appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loro esame con le osservazioni che re- 
puteranno del caso. 


1 revisori dovranno anche, durante la gestione, eseguire 
almeno due verifiche straordinarie. 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione. 


TiroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 


Art, 28. 


L’Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
fedrazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del suo 
statuto. 


Art. 29. 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la 
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispon- 
dente Associazione di prestatori di opera o per la mo- 
difica di un contratto esistente, deve darne preventiva no- 
tizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dell’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 
od inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed 
alla conclusione del contratto, 


Art. 30. 


I contratti collettivi di competenza dell’ Associazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della 
Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell’art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale, l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede- 
razione. 


Art. 31. 


L’Associazione non può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l'esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini- 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 32. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all’articolo pre- 
cedente l’Associazione non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora l’Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi. 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
del ricorso. 

Spetta all’Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa 
è costituita. 


Art. 33. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
di contratti collettivi di lavoro l’ Associazione alla quale sia 
stato denunciato inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare 
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sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
uffici per la composizione della controversia. L'Associazione 
ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi relativi a dette 
controversie. 


Tuoro VI. 
Provvedimenti disciplinari, 
Art. 34. 


Il presidente dell’Associazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de- 
liberazioni dell’Associazione e degli organismi di grado su- 
periore cui l’Associazione stessa aderisce. 

La censura deve essere comunicata per iscritto c deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
gl presidente della Confederazione, 


Art. 35. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dell'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 
periore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
arli ordini impartiti, nell’ambito delle loro attribuzioni, dai 
dirigenti dell’Associazione, o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente, o quando ie infrazioni stesse ri. 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 
stati al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan- 
dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 

Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato; che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l'interessato lia 
facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione. 


Art. 36. 


Il Consiglio dell’ Associazione ha facoltà di deliberare la 
espulsione di un socio, quaudo questi abbia commesso gravi 
atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali della organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casi nei quali la gravità del fatto non consenta la permi- 
nenza del socio nell’ Associazione. . 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. 

Contro ' provvedimento di espulsione, di cui al presente 
articolo, l’interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dtio e dell’assicurazione e, in ultima istanza, al Ministero 
delle corporazioni. 


TrroLo VII. 
Disposizioni varie. 
ATt. ST. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo, 0 da un terzo dei soci dell’Associa- 
zione. Lsse debbono essere formulate per iscritto c preventi- 


en 
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vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della assicurazione, perchè dia 
il proprio nulla usta. 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l’assemblea . 
dell’Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va- 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell’Associazione aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe» 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione. 

È salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor- 
ma di legge. 


Art, 38. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione,. il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione dell’art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Art. 39. 


Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa rife- 
rimento allo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell’assicurazione, alle disposizioni di questa 
alle norme di legge, ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le corporazioni; 
Bottai. 


ez] 


Statuto dell’Associazione nazionale sindacale 
fra Casse rurali agrarie ed enti ausiliari. 


TitoLo I. 


Costituzione c scopi. 


Art. 1. 


E costituita l'« Associazione nazionale fra Casse rurali 
agrarie enen ti ausiliari ». L'Associazione estende la sua 
competenza su tutto il territorio nazionale: ha sede in Roma, 


Art. 2. 


L’Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fa- 
scista del credito e della assicurazione dalla quale dipende 
a termini di legge e della quale osserva lo statuto e le di- 
sposizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel terri. 
torio del Regno tutte ie Casse rurali, operaie, agricole; co- 
munali, gli organismi ad esse parificabili ed enti ausiliari. 


Art. 3. 


L’Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi. 
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che la compone c di tutelarne nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali 
ed economici; 
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3) di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rap. 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 

e) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi, osservando in ogni caso l’art. 22 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1180; 

d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 

e) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosa, l’educuzione nazionale e l'istruzione professio- 
nale dei soci, 


Trroro II. 
Dei 800ì, 
Art. 4. 


Possono appartenere all'Associazione e, nella loro qualità 
di soci, partecipare all’attività dell’ Associazione stessa a 
norma del presente statuto, le Casse rurali, operaie, agri. 
‘cole, comunali, gli organismi ad esse parificabili ed enti au- 
siliari, che abbiano i requisiti di cui all'art. 1, comma 2°, 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

I soci dovranno ispirare la loro condotta a principî. di 
italianità e di solidarietà nazionale. 


Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente della Associazione nazionale. 

La domanda di ammissione a socio deve contenere la 
dichiarazione di accettare le norme e gli obblighi derivanti 
dal preseute statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 
dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, c di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo della Asso- 
ciazione nel termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito il ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione, e, in ultima istanza, al Ministero delle cor- 
porazioni. I 
‘ Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui la iscrizione è avvenuta. L’impegno s’intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il socio 
non presenta dichiarazione di recesso entro il trimestre an- 
teriore alla scadenza del trieunio stesso. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dugli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presente statuto; 

b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi 
previsti dal presente statuto; 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione, 


Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia alla Associazione di 
ogni variazione nella denominazione, scopi e durata della 
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azienda, nonchè a fornire alla Associazione tutti gli ele- 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
delle sue attribuzioni. 


Art. 8. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei contri. 
buti obbligatori e suppletivi. 


TrroLo III. 
Organi della Associazione. 


Art. 9. 


Gli organi della Associazione sono : 
«) l’assemblea dei soci; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il presidente. 


Art. 10. 


L'assemblea è costituita dai soci, che possono farsi ad 
essa rappresentare da persona appartenente alla loro ammi- 
nistrazione o direzione munita di lettera che le conferisca 
piena facoltà di rappresentanza. 

Nell’assemblea ogni socio ha diritto ad un voto. 

All’assemblea possono sempre partecipare i consiglieri 
in carica, anche se non delegati a termine del primo comma 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul- 
timo caso diritto di voto. 

I soci possono altresì delegare la propria rappresentanza 
alla assemblea a persona appartenente all’amministrazione 
o alla direzione di un altro ente associato. 

Il presidente della Associazione presiede l'assemblea. Il 
presidente della Associazione non può presiedere l’assem- 
blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed i 
resoconti morali della sua gestione. 

L’assemblea nomina in tal caso un presidente temporaneo. 
.La Confederazione nazionale fascista del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare nell’assem- 
blea da un suo delegato. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ai soci a cura del presidente della Associazione. 

Tali avvisi dovranno essere inviati con lettera raccoman- 
data almeno otto giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi d’urgenza, almeno quattro giorni pri- 
ma, e dovranno contenere l’indicazione del luogo, giorno 
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. 


Art. 11. 


L’assemblea dei soci: 

a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri: 
guardanti l’attività della Associazione; 

b) procede ogni due anni alla elezione del presidente e 
dei membri del Consiglio direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

c) delibera sui bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio ed esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’Assem. 
blea potrà delegare al presidente della Associazione i po- 
teri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle mo- 
difiche che fossero eventualmente richieste dalla Confedera- 
zione; 

d) delibera in merito a qualsiasi altro argomento inscrit» 
to all'ordine del giorno; 
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e) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato e da- 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiore. 


Art. 12. 


Le deliberazioni dell'Assemblea saranno prese a maggio- 
ranza assoluta di voti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

1 partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare sì 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta. 

11 presidente dell’assemblea stabilisce il sistema che deve 
essere seguito per ogni deliberazione. 

‘ Perchè le decisioni dell’assemblea siano valide non è ne- 
cessaria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma l’as- 
semblea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 

In caso di referendum non è ammessa la delega di voto. 

L’assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del referendum. 


Art. 13. 


Le assemblee sono valide quando siano presenti o rappre- 
sentati almeno la metà dei soci. 
Trascorsa un’ora da quella stabilita nell’avviso, l’assem- 
blea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 
In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
partecipino al referendum almeno la metà dei socì. 
._ Il risultato delle votazioni è constatato da apposito ver- 
bale tirmato dal presidente e dagli scrutatori. 
Gli scrutatori sono eletti: dai presenti in caso di convo- 
cazione; dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L'assemblea deve essere indetta in sede ordinaria, per 
convocazione o per referendum, una volta all’anno entro il 
mese di marzo. 

L'assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria, 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con- 
siglio lo ritenga necessario 0 quando tanti soci che dispon- 
gano di almeno un terzo dei voti, 0 i revisori dei conti ne 
facciano domanda indicando l’oggetto dell’ordine del giorno. 


Art. 15. 


Il Consiglio direttivo dell’ Associazione è composto dal nu- 
mero dei membri stabilito ogni biennio dall’assemblea con 
un minimo di dieci ed un massimo di venti consiglieri. 

È presieduto dal presidente dell’ Associazione. 

I consiglieri durano in carica tino all’assemblea ordinaria 
del secondo anno successivo a quello della loro elezione e sono 
rieleggibili. 

Le sedute del Consiglio saranno convocate dal presidente 
ogni qual volta gli interessi dell’ Associazione lo richiedano. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di 
almeno la metà dei membri, oltre il presidente. 

I membri del Consiglio che non intervengano senza giusti. 
ficato motivo a tre sedute consecutive, sono dichiarati deca- 
duti dalla carica, 
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La decadenza è pronunziata dal Consiglio dell’ Associa- 
zione dopo decorso il termine di dieci giorni dalla notifica- 
zione all'interessato della relativa proposta. Contro la di- 
chiarazione di decadenza è ammesso il ricorso a) Ministero 
delle corporazioni. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In 
caso di parità prevale il voto del presidente. 

1 membri del Consiglio che cessino dalla carica per qual- 
siasi motivo, possono essere sostituiti salvo ratitica della 
prima assemblea dal Consiglio stesso, il quale però potrà 
procedere a tali sostituzioni purchè per non oltre la metà 
dei consiglieri. Qualora vengano a cessare dalla carica e 
siano sostituiti più della metà dei membri del Consiglio l’as- 
semblea convocata entro un mese dovrà provvedere alla no- 
mina dei nuovi membri. 

La convocazione del Consiglio è fatta normalmente me- 
diante lettera raccomandata da spedirsi almeno sette giorni 
prima della riunione. 

Nei casi di urgenza potrà farsi la convocazione & termine 
abbreviato od anche telegraficamente. 


Art. 16. 


Il Consiglio direttivo, oltre che curare il conseguimento 
dei tini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as- 
semblea : 

a) delibera il bilancio preventivo da sottoporsi all’ap- 
provazione dell’assemblea ; 

db) provvede in materia disciplinare, a norma delle suc- 
cessive disposizioni; 

c) delibera sull’ammissione dei soci, 

d) designa o nomina i rappresentanti della Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresen- 
tanza sia richiesta od ammessa; 

e) delibera sugli atti indicati alle lettere b), c), d), e), f) 
dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

f) esamina le questioni sindacali riguardanti gli enti 
consociati e rappresentati, in quanto non vengano avocate 
dagli organi direttivi della Confederazione : 

g) provvede alla nomina del segretario e nomina altresì 
le commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que- 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare con 
le altre associazioni sindacali ; 

h) assume, in caso di urgenza, i poteri dell’assemblea ; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte all’as- 
semblea per la ratifica, nella sua prossima riunione; 

i) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola- 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cui l'Associazione aderisce. 


Art. 17 


MN Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu- 
zioni, escluse quelle di cui alle lettere a) ed ) del prece- 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 
nel proprio seno e composto di un minimo di tre ad un mas- 
simo di sette membri. 

‘ Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre comu- 
nicate al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 18. 


Il presidente dell’Associazione è eletto dall’assemblea dei 
soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

Il presidente della Confederazione nazionale fascista del 
credito e dell’assicurazione provvederà alle pratiche relative 
all'approvazione di tale nomina a sensi di legge. 
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Art. 19. 


Il presidente dell’associazione, sostituito in caso di as- 
senza o di impedimento. dal consigliere più anziano, o dal 


consigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, di- 


rige e rappresenta l’Associazione tanto nei rapporti in- 
terni che in quelli esterni, ed è responsabile del suo anda- 
‘ mento e della sua amministrazione. Vigila e cura l’osser- 
‘vanza della disciplina e adempie a tutte le altre funzioni 
che gli sono aftidate dal presente statuto o demandate da 
leggi e regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibera. 
zioni ed istruzioni della Confederazione. Convoca il Consi- 
glio direttivo e lo presiede. 

Sentito il presidente della Confederazione, può procedere 
alla costituzione di uffici di rappresentanza in altre città, 
nonchè di sezioni e circoscrizioni territoriali, che funzione- 
ranno quali organi interni. 


Art. 20, 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali |. 


che gli appartenenti alla categoria. 

I dirigenti dell’Associazione non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corporazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 


: TrroLo IV. 
‘Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 21. 


.- Il patrimonio sociale è formato: 


a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui- 


sti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in proprietà 
dell’ Associazione ; i 

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino & 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5. della legge 3 
aprile 1926, n. 563 e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre- 
sidente dell’Associazione, all’inizio di ogni esercizio finan- 
ziario, al Consiglio. ‘©; * - 


- Art. 22, 


Costituiscono entrate della Associazione: 


--' a) l'ammontare dei contributi obbligatori e -suppletivi 


id esso spettanti; 

d) le quote spettanti all’Associazione sul fondo di ga- 
‘ranzia -di cui all’art. 5 della legge 83 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

e) gli interessi attivi e le altre rendit@ patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’Associazione per atti di libe- 
‘ralità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali. resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

‘L'ammontare delle ‘quote dei contributi suppletivi -di cui 
alla lettera. a) -sarà. stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del- credito e dell’assicurazione con l'approvazione 
del Ministero :delle corporazioni. 


| Art. 23. 


_Siono spese obbligatorie : 
a) le spese generali (personale, fitti, Histalaamento. can- 
‘celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 


È, 


per l’assistenza economico-sociale, morale, religiosa; per 
l'educazione nazionale e per l'istruzione professionale dei 
soci; 

b) i contributi. obbligatori a favore dell’Opera nazionale 
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell’Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del foglio di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive 
disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno l’80% delle entrate dell’Associazione deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), d), 0) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative, 


Art. 24. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo. 


Art. 25. 


Il bilancio preventivo dell’Associazione dovrà essere deli. 
berato dal Consiglio dell’Associazione stessa e sottoposto 
all'assemblea entro il mese di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell’assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al« 
l'articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l’approvazione dei bilanci, stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell’assicurazione con l’assenso del Ministero 
delle corporazioni. 

I dirigenti dell’Associazione che ordinino o contraggano 
l'impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, & norma 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 26. 


I revisori dei conti sono ogni biennio nominati dall’as: 
semblea. 
Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglia 


| *# direttivo e dell'assemblea. 


Essi debbono esaminare i conti dell’ Associazione, verifi. 


‘cando la’ regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 


le pezze d’appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loro esame con le osservazioni che. re- 
puteranno del caso. 

I revisori dovranno anche, durante la gestione, eseguire 
almeno due verifiche straordinarie, 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione. sf gg 


TiroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 


Art. 27. 


L'Associazione stipula i contratti collettivi relativi ‘alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con 
federazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma-del 
suo statuto. 
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Art. 28. 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la 
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispon- 
dente Associazione di prestatori di opera o per la mo- 
difica di un contratto esistente, deve darne preventiva no- 
tizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 
of inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed 
alla conclusione del contratto, 


Art. 29. 


I contratti collettivi di competenza dell’ Associazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della 
Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell’art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale, l'attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede- 
razione. 

Art. 30. 


L’Associazione non può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l'esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini. 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 31. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all’articolo pre- 
cedente l'Associazione non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora l’Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
allà Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi. 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
del ricorso. i 

Spetta all'Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa 


rè costituita. 


Art, 32. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 


-:di contratti collettivi di lavoro l'Associazione alla quale sia 


stato denunciato l’inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà. comunicare 
sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
.ufficì per la composizione della controversia. L'Associazione 
‘ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi relativi a dette 


.ontroversie, 


TIrtoLo VI. 


Provvedimenti disciplinari, 


Art, 33. 


1l presidente dell’ Associazione ha facoltà di applicare la 
censura’ ni soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de- 
tiberazioni dell’Associazione c degli organismi di grado su- 
“periore cui. Associazione stessa ‘uderisce, 


La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al presidente della Confederazione. - 


Art. 84. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dell'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 
periore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti, nell’ambito delle loro attribuzioni, dai 
dirigenti dell’ Associazione, ‘0 sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’ articolo precedente, o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 
stati al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan- 
dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 

Trascorso il terminc stabilito; il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato, che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l’interessato ha 
facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione. 


Art. 95. 


Il Consiglio dell’Associazione ha facoltà di deliberare: la 
espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi 
atti di insubordinazioue, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali dell’organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casi nei quali la gravità del fatto non consenta la perma- 
nénza del socio nell'Associazione, 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione, di cui al presente 
articolo l’interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e dell’assicurazione e, in ultima istanza, al Ministero 
delle corporazioni. 


Trroo VII, 
Disposizioni varie. 
Art. 36. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo, o da un terzo dei soci dell’Associa- 
zione. Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi- 
vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della Assicurazione, perchè dia 
il proprio nulla osta. 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l’assemblea 
dell’Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va- 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell’Associazione aventi diritto al voto. ‘ 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione. 

E salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor- 
ma di legge. 


Art. 37. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’ Associazione, il 
liquidatore nominato dall'autorità competente provvederà 


sua liquidazione dell attivo ed alla estinzione del passivo. 
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Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo. 
sizione dell’art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Art. 88. 


Per quanto uon è previsto nel presente Statuto si ta rife- 
rimento allo statuto della Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell'assicurazione, alle disposizioni di questa, 
alle norme di legge, ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


I Ministro per le corporazioni : 
BOTTAI. 


Statuto dell’Associazione nazionale sindacale 
fra Istituti finanziari. 


TrroLo I. 


Costituzione e scopi. 
Art. 1. 


È costituita 1’« Associazione nazionale sindacale fra Isti- 
tuti finanziari ». L’Associazione estende la sua competenza 
su tutto il territorio nazionale: ha sede in Roma e potrà 
stabilire uffici di rappresentanza in altre città. 


Art, 2. 


L'Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fa- 
scista del credito e della assicurazione dalla quale dipende 
® termini di legge e della quale osserva lo statuto e le di- 
sposizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente in tutto 
il territorio del Regno tutti gli enti finanziari, di cui al sue- 
cespivo art. 4. 


Avt. 3. 


L’Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi- 
che ed amministrative, delle altre Associuzioni sindacali e 
dinanzi alia Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che la compone e di tutelarne nei limiti imposti 
dalle superiori esigenze della Nazione,.gli interessi morali 
ed economici; 

d) di regolare — mediante .lo studio, ln preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i tap- 
porti di prestazione di opera fra la categoria professionale 
dei datori di lavoro e quella dei prenditori di opera; 

o) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi osservando in ogni caso l’art. 22 del R. decreto 
‘1° luglio 1926, n. 1180; 

d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti. 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata, e negli altri casi previsti dalla legge; 

e) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosi, la educazione nazionale e l'istruzione professio- 
nale dei soci. ui ate aa i it 


TrroLo II. 


Dei soci. 


Art. 4. 


Possono appartenere alla Associazione e, nella loro qua- 
lità di soci, partecipare all’attività della Associazione stessa 
a norma del presente statuto tutti quegli enti che per gli 
scopi cui tendono e per la caratteristica loro attività pos- 
sono essere compresi sotto la denominazione di Istituti, 
Consorzi, Compagnie, Società finanziarie e simili, che ri- 
spoadano alle condizioni volute dall’art. 1 comma 2° del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. . 

I soci dovranno ispirare la loro condotta a principi di - 
italianità e di solidarietà nazionale. 


‘Art. 5. 


Le iscrizioni a socio avvengono su domanda presentata 
al presidente della Associazione nazionale. 

La domanda di ammissione a socio deve contenere la 
dichiarazione di accettare le norme e gli obblighi derivanti 
dal presente statuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che 
dei contributi obbligatori, di quelli suppletivi che fossero 
deliberati dagli organi sociali a norma delle disposizioni di 
legge, e di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo della Asso- 
ciazione nel termine massimo di tre mesi; contro la negata 
iscrizione è consentito il ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione nazionale fascista del credito e della. 
assicurazione, e, in ultima istanza, al Ministero delle cor-- 
porazioni. 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre 
solare in cui la iscrizione è avvenuta. L’impegno s’intende 
tacitamente rinnovato per eguale periodo di tempo se il socio 
non presenta dichiarazione di recesso entro il trimestre an- 
teriore alla scadenza del triennio stesso. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di 
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e nei termini di cui 
al presente statuto; | : 

b) per espulsione deliberata per ì motivi e nei modi 
previsti dal presente statuto ; l 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. î 


Art. 7. 


Ogni socio è tenuto a dare notizia alla Associazione di 
ogni variazion» nella denominazione, scopi e durata della 
azienda, nonchè a fornire alla Associazione tutti gli ele- 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
delle sue attribuzioni. 


Art. 8. 
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 


larmente iscritti ed al corrente col versamento dei contri. 


buti obbligatori e suppletivi. . ; l i 
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TiroLo III. 
Organi della Associazione. 
Art. 9. 
Gli organi della Associazione sono: 
‘a) l’assemblea dei soci; 


è) il Consiglio direttivo ; 
‘ c) il presidente. 


‘Art. 10. 


-L’assemblea è costituita dai soci, che possono farsi ad: 
essa rappresentare da persona appartenente alla loro ammi- 
nistrazione o direzione munita di lettera che le conferisca 
piena facoltà di rappresentanza. 

Nell’assemblea ogni socio ha diritto ad un voto per ogni 
100 lire o frazione di contributo corrisposto all’Associazione. 

Alla assemblea possono» sempre partecipare i consiglieri 
im carica, anche se non delegati a termine del primo comma 
del presente articolo, senza che però abbiano in questo ul. 
timo caso diritto di voto. 

.IJ soci possono altresì delegare la propria rappresentanza. 
alla assemblea a persona appartenente alla amministrazione 
o alla direzione di un altro Istituto associato. ‘ : 

.H presidente della Associazione presiede l’assemblea. Il 
presidente della Associazione non può presiedere l’assem- 
blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed: i 
resoconti morali della sua gestione. È 

-L’assemblea nomina in tal caso un presidente temporaneo.. 

-La Confederazione nazionale fascista .del credito e della 
assicurazione ha diritto di farsi rappresentare. nell’assem- 
blea da un suo delegato. : 

«La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
ni-soci a cura del presidente della Associazione. 

. Tali avvisi dovranno essere inviati con lettera raccoman- 
dita almeno otto giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi d’urgenza, almeno quattro giorni pri- 
ma, e dovranno contenere l’indicazionè del luogo, giorno 
ed- ora della riunione e degli argomenti da trattare. 


Art. 11. 


L’assemblea dei soci: 

a) delibera sulle questioni di maggiore DODONADER ri- 
guardanti l’attività della Associazione ; : 

b) procede.ogni due anni alla elezione del presidente e 
dei: membri..de} Consiglio. direttivo e nomina tre revisori dei 
conti; 

co) delibera: sui. bilanci preventivi, sulla resa dei conti 
e sulla relazione presentata dal Consiglio ed esamina la 
relazione dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo }’Assem- 
blea potrà delegare al presidente della Associazione i po 
teri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle mo 
difiche che POSSO eventualmente richieste dalla Confedera 
ziune;. 


d) delibera: in merito u qualsiasi altro argomento in. 


Bcritto .all’ordine del giorno; . 

e) adempie a tutte le altre attribuzioni deferitele dal 
presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato e da- 
gli statuti e deliberazioni delle Associazioni superiori. 


Art. 12. 
«-Le_uenberazioni. dell’ASSembDIea:. saranno prese a maggio-. 
ranza assolula di voti. : 


In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e le non legribili si computanò ‘per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario per rendere legale l’adu- 
nanza ma non nel numero dei votanti. : 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto,’ per 
appello nominale, per alzata e seduta. 

11 presidente della assemblea stabilisce il sistema che deve 
essere seguito per ognî deliberazione. 

Perchè le decisioni della assemblea siano valide non è ne- 
cessaria la riunione effettiva .e. materiale dei soci, ma l’as- 
semblea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 

In caso di referendum ‘non è ammessa la delega di voto. 
‘ L’assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di refe- 
rendum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del referendum. 


- Art. 13. 


Le assemblee sono valide ano siano presenti o rappre- 
sentati tanti soci che dispongano complessivamente di al- 
meno della metà dei voti. 

Trascorsa un’ora da quella stabilita nell’avviso, l’assem- 
blea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 

In caso di referendum le deliberazioni sono valide quando 
i partecipanti a referendum dispongano complessivamente 
della metà dei voti. 

Il risultato delle votazioni è constatato da apposito ver- 
bale firmato dal presidente e dagli scrutatori. 

Gli scrutatori sono eletti: dai presenti in caso di convo- 
cazione; dal Consiglio in caso di referendum. 


Art. 14. 


L’assemblea. deve essere indetta in seue ordinaria, ‘per 
convocazione o per referendum, una volta all’anno entro il 
mese di marzo. 

L’assemblea potrà essere indetta in sede straordinaria; 
per convocazione o per referendum, tutte le volte che il Con- 
siglio lo ritenga necessario o quando tanti soci che dispon- 
gano di almeno un terzo dei voti, o 1 revisori dei conti ne 


‘ facciano domanda indicando l’oggetto dell’ordine del giorno. 


Art.-15. 


Il Consiglio direttivo è composto dal numero dei membri 
stabilito dall'assemblea con un minimo di nove e con un 
massimo di diciassette membri. (On 3 

I consiglieri dovranno appartenere all’amministrazione 
o direzione del consociato, durano in carica due anni a. par: 
tire «dall’epoca dell’assemblea annuale nella quale sono elet. 
ti sono rieleggibili. — 

I consigiieri decadono quando cessino di appartenere. alla 
amministrazione 0 direzione del consociato mandante. 05 

In caso di vacanza di un posto di consigliere. gli altri 
consiglieri provvedono a surrogare il mancante sino alla 
convocazione dell'assemblea. Questa . facoltà .potrà essere 


‘esercitata soltanto per non più della metà. dei PERSIA del 
‘ Consiglio. 


- S'intenderà  Jecaduto dall'ufficio il consigiiere. il quale 
non ntervenga — senza giustificazione — a tre riunioni 
consecutive del Consiglio. ; 

La decadenza è «pronunciata, dal Consiglio dopo decorso 


.il termine di 10 giorni dalla notificazione all’interessato 
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della relativa ‘proposta, Contro la dichiarazione di deca- 
denza è ammesso il ricorso al Ministero delle corporazioni. 


Art, 16. 


: Il Consiglio direttivo si riunisce — per convocazione ‘del 
presidente, e, in caso di impedimento, del consigliere che ne 
fa le veci — ordinariamente ogni tre mesi, straordinaria - 
mente quando la presidenza lo ritenga opportuno ovvero 
quando ne sia fatta domanda scritta da almeno la metà 
dei consiglieri o dai revisori dei conti. 

La convocazione è fatta normalmente mediante lettera 
raccomandata da spedirsi almeno sette giorni prima della 
riunione. 

‘Nei casi di urgenza potrà farsi la convocazione a termine 
‘abbreviato (o) anche telegraficamente. 

.Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano pre- 
senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presi- 
dente: le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
dì voti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Ciascun membro ha diritto ad un voto. 


- Art. 17. 


. Il Consiglio direttivo, oltre che curare il conseguimento 
dei tini statutari in armonia con le deliberazioni dell’as- 
,semblea : 


a) delibera il bilancio preventivo da sottoporsi alla ap- 
provazione dell’assemblea; 

) provvede in materia disciplinare, a norma delle suc- 
‘cessive disposizioni ; 

c) delibera sull’ammissione dei soci; ; 

d) designa o nomina i rappresentanti della Associazione 
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresen- 
tanza sia richiesta od ammessa; — 

‘e) delibera sugli atti indicati alle lettere b), c), d), e), f) 
dell'art. 80 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

©) esamina le questioni sindacali riguardanti gli Isti- 
tati consociati e i rappresentati, in quanto .non vengano 
“avocate dagli organi direttivi della Confederazione ; 

9 provvede alla nomina del segretario e nomina altresì 
le commissioni tecniche speciali per l’esame di singole que- 
stioni, alle quali può anche conferire poteri di trattare con 
le altre associazioni sindacali ; 

: 7) assume, in caso di urgenza, ‘i poteri dell’assemblea; 
le deliberazioni così prese dovranno ‘essere sottoposte all’as- 
seniblea per la ratifica, nella sua prossima riunione; 

«.. i adempie a tutte ‘le altre attribuzioni che siano ad 
esso- demandate dal presente statuto e dalle leggi dello 
Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della 
Confederazione cui l’Associazione aderisce. 


Art. 18. 


TN Consiglio potrà delegare parte delle proprie attribu- 
zioni, escluse quelle di cui alle lettere a) ed %) del prece- 
dente articolo, al presidente e ad un Comitato nominato 
nel proprio seno e composto di un minimo di tre ed un mas- 
simo di sette membri. 

Le deliberazioni di questi dovranno essere sempre .comu- 
icate. al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 19. 


cl ‘presidente dell’Associazione è eletto dalla assemblea 
dei. soci: dura in carica due anni e può essere rieletto. 

.«Il presidente della Confedera azione nazionale fascista del 
credito e dell’assicurazione provvederà alle pratiche relative 
alla approvazione di tale nomina a sensi di legge. 
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Art. 20. 


Il presidente dell’associazione, sostituito in caso di as: 


{ senza ‘0 di impedimento dal consigliere più anziano, o dal 


eg 


consigliere appositamente a ciò delegato dal Consiglio, di- 
rige e rappresenta la Associazione tanto nei rapporti in- 
terni che in quelli esterni, ed è responsabile del suo anda- 
mento e della sua amministrazione. Vigila e cura l’osser- 
vanza della disciplina e adempie a tutte le altre funzioni 
che gli sono affidate dal presente statuto o demandate da 
leggi e regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibera 
zioni ed istruzioni della Confederazione, Convoca il Consi. 
glio direttivo e lo presiede. 


Art, 21. 


Non possono essere nominati od eletti alle cariche sociali 
che gli appartenenti alla categoria. 
I dirigenti dell’Associazione non possono rivestire cariche 


‘analoghe presso altre associazioni sindacali. 


Il Ministero delle corporazioni, in casi eccezionali, potrà 
tuttavia consentire che sia derogato alle disposizioni ‘di cuni 
ai precedenti commi. i 


TiroLo IV. 


Patrimonio sociale - Anprinistrazione - Bilanci. 


Art. 22. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui- 
sti, lasciti e donazioni, 0 comunque, vengano in proprietà 
dell’ Associazione; ; 

d) dalle somme accantonate per qualsiasi ScOpo,. fino a 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre 
tenuto debitamente aggiornato e presentato, a cura del pre- 
sidente dell’ Associazione, all’inizio di ogni esercizio tinan- 
ziario, al Consiglio. 


della legge 3 


Art. 2 


Costituiscono entrate della Associazione: 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 

6) le quote spettanti all’ Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 569, e 
successive disposizioni ; “n 

c) gli interessi attivi e ‘le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’ Associazione per atti di libe- 
ralità e per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale 
fascista del credito e dell’assicurazione con l'approvazione 
del Ministero delle corporazioni. 


Art. 24 


Sono spese obbligatorie : 

a) le.spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l'assistenza economico-sociale, morale, religiosa ;. per 
l'educazione nazionale e per l'istruzione professionale dei 
soci; 
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b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale 
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per l’in- 
fanzia, e dell'Opera nazionale Balilla; 

©) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 363, e successive 
disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno l°80% delle entrate dell'Associazione deve essere 
assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), d), 0) 
e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 25. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
20 giugno dell’anno successivo. 


Art. 26. 


ll bilancio preventivo dell’Associazione dovrà essere deli. 
berato dal Consiglio dell’Associazione stessa e sottoposto 
all’assemblea entro il mese di marzo di ciascun anno. Dopo 
la deliberazione dell'assemblea dovrà essere comunicato alla 
Confederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al- 
l'articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell’assicurazione con l’assenso del Ministero 
delle corporazioni. 

1 dirigenti dell’Associazione che ordinino o contraggano 
l’impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 27. 


I revisori dei conti sono ogni biennio nominati dalla as- 
semblea. 

Essi hanno diritto di assistere alle riunioni del Consiglio 
direttivo e dell'assemblea. 

Essi debbono esaminare i conti dell’Associazione, verifi- 
cando la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze d'appoggio, la tenuta dei libri, e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno essere 
esposti i risultati del loru esame con le osservazioni che re- 
puteranno del caso. 

I revisori dovranno anche, durante Ja gestione, eseguire 
almeno due verifiche straordinarie. 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione. 


TiroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 


- Art. 28. 


L'Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti In facoltà di sostituzione, a norma del 
suo statnto. 


Art, 29, 


L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la 
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispon- 
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dente Associazione di prestatori di opera o per la mo- 
difica di un contratto esistente, deve darne preventiva no- 
tizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dell’articolo 
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire 
od inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed 
alla conclusione del contratto. 


Art. 30, 


I contratti collettivi di competenza della Associazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della 
Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell'art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. : 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con ; 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confede-, 
razione. 


Art, 31, 


L'Associazione non può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l'esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 
della legge 8 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini. 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 32, 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre* 
cedente l'Associazione non potrà proporre l'azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 

Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avivso al presi. 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica 
del ricorso. 

Spetta all'Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essù' 
è costitnita. 


Art, 39. 


Nelle controversie individuali dipendenti da madempienza 
di contratti collettivi di lavoro l'Associazione alla quale sia 
stato denunciato l’inadempimento a norma delle disposizioni 
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare 
sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i suoi 
uffici per la composizione della controversia. L'Associazione 
ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi relativi a dette 
controversie. 


TrIroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 34. 


1] presidente dell’ Associazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che non osservino le clausole dei contratti 
di lavoro 0 comunque non ottemperino agli obblighi loro 
imposti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello 
Stato, dalla Carta del Lavoro, e dalle norme, istruzioni, de 
liberazioni dell'Associazione e degli organismi di grado su 
periore cui l'Associazione stessa aderisce. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es. 
sere debitamente motivata. 
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Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al presidente della Confederazione. 


Art. 35. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen 


sione dell’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non su- 


periore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni as- 
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti, nell'àmbito delle loro attribuzioni, dai 

dirigenti dell’Associazione, o ‘sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all'articolo precedente, o quando le infrazioni stesse ri- 
‘vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono essere conte- 
stati al socio, con lettera ‘raccomandata, gli addebiti, dan- 
dogli un termine non minore di otto giorni per presentare 
le giustificazioni. 

‘Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà, con 
deliberazione motivata da notificare all’interessato, che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione l’interessato ha fa- 
coltà di ricorrere al presidente della Confederazione. 


Art. 36. 


Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di deliberare la 
espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi 
atti di insubordinazione, ‘oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali della organizzazione, o che dimo- 
strino difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casi nei quali la gravità del fatto non consenta la perma- 
nenza del socio nell’ Associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall'articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione, di cuni al presente 
articolo l’interessato ha facoltà di ricorrere al Comitato di 
presidenza della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e dell’assicnrazione e, in ultima istanza, al Ministero 
delle corporazioni. 


TiroLo VII. 
IVisposizioni varie, 
Art. 37. 


Le moditiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo, o da un terzo dei soci dell’ Associa- 
‘ zione. Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi- 
vamente inviate alla Presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della Assicurazione, perchè dia 
.il proprio nulla osta. 

‘ Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l’assemblea 
dell’Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va- 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell'Associazione aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione, 

R salva in ogni caso l'approvazione delle MGJdiche a nor- 
ma di legge. 


Art. 38. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione, il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de-° 
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creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo- 
sizione dell’art. 59 dello stesso Regio decreto. 


Art. 39. 


Per quanto non è previsto nel presente Statuto si fa rife« 
rimento allo statuto della Confederazione nazionale fascista; 
del credito e dell’assicurazione, alle disposizioni di questa, 
alle norme di legge, ed ai principî generali del diritto, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
BorTtTAI. 


_—_—— 


Statuto dell’Associazione nazionale fascista esattori e ricevitori 
delle imposte dirette. 


Trroro I. 
Costituzione e scopi. 
ATt. L 


E costituita con sede in Roma }’« Associazione Nazionale 
fascista esattori e ricevitori delle imposte dirette ». 

Essa svolge la sua attività, ai sensi e per gli effetti di cui 
alla legge 3 aprile 1926, n. 5683, in tutto il territorio del 
Regno. 


Att. 2. 


L’Associazione aderisce alla Confederazione nazionale fa« 
scista del credito e della assicurazione dalla quale dipende 
a termini di legge e della quale osserva lo statuto e le dispo- 
sizioni. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della leg- 
ge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel terri. 
torio del Regno tutti gli appartenenti alla categoria per la 
quale è stata costituita. 


Art. 83, 


L’Associazione, escluso ogai scopo di luero, si propone: 

a) di rappresentare nei confronti delle autorità politiche 
ed amministrative, delle altre associazioni sindacali e di- 
nanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori 
di lavoro che la compongono e di tutelarne, nei limiti jmpo« 
sti dalle superiori esigenze della Nazione, ‘gli interessi mo- 
ali ed economici; 

b) di promuovere ed agevolare iniziative dirette a coor. 
dinare la funzione esattoriale e ad attuare uniformità di 
indirizzo nel campo tecnico; 

c) di dare incremento alla cultura esattoriale e di valo: 
rizzare la funzione dell’esattore; . 

d) di contribuire allo studio. dei problemi relativi ai 
tributi erariali e locali; 

e) di regolare — mediante lo studio, la preparazione é 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rappotti 
di prestazione di opera tra la categoria professionale dei 
datori di lavoro e quella dei prenditori d’opera; ; 

fl di esperire azione conciliatrice nelle controversie indi- 
viduali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro; 

9) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti 
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge; 

h) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e re 
ligiosa, l'educazione nazionale e l’istruzione professionale 
dei soci. 
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TrroLo II 


Dei soci. 


Att. 4. 


Può appartenere all’ Associazione, in qualità di socio effet- 
tivo, chiunque eserciti abitualmente la professione di appal- 
tatore di esattorie e ricevitorie delle imposte dirette, che sia 
di buona condotta morale e politica del punto di vista nazio- 
nale e sindacale e possegga gli altri requisiti prescritti dalla 
legge, dal presente statuto e da quello della Confederazione 
nazionale fascista del credito e della assicurazione. Tali re- 
quisiti, nel caso di esattorie e ricevitorie appaltate da enti, 
vanno riferiti ai dirigenti ed amministratori dell’ente, a 
norma dell’art. 1° del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 


Artt. 5. 


La iscrizione a socio ha luogo dietro domanda dell’appal- 
tatore. 

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
al presidente dell’ Associazione e deve gontenere la dichiara- 
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta- 
tuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi al 
pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli sup- 
pletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a norma 
delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di osser- 
‘ware scrupolosamente la disciplina sociale. 

La iscrizione ha effetto per tutta la durata del contratto 
di appalto in corso alla data della iscrizione stessa. Se alla 
scadenza del contratto l’èsattoria o ricevitoria è riassunta 
dallo stesso appaltatore, la sua iscrizione a socio s'intende 
tacitamente rinnovata, con effetto per la durata del nuovo 
contratto, salvo contraria dichiarazione del socio almeno due 
mesi prima di detta scadenza. 

Sull’ammissione dei soci decide il Consiglio dell’ Associa- 
zione. Contro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso 
al Comitato di presidenza della Confederazione, ed in ulti- 
ma istanza al Ministero delle corporazioni. 


| Art. 6. 


I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte, contemporaneamente, di Associazioni di 
fatto, costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 7. 
La qualità di socio si perde: 

a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al 
precedente art. 5; 

‘ D) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi pre- 
visti dalle norme disciplinari; 


c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l’ammissione. 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci, rego- 
larmente iscritti ed al corrente con il versamento dei con- 
tributi obbligatori e suppletivi. 

I soci sono tenuti a fornire all’ Associazione tutti gli ele- 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’àmbito 
delle sue attribuzioni. 
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TrroLro III. 


Organi. dell’ Associazione. 


Art. 9. 


Sono organi dell’ Associazione : 
a) l'assemblea dei soci; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il presidente. 


Art. 10. 


L’assemblea è costituita da tutti i soci dell’ Associazione, 
I quali possono farsi rappresentare da altro socio, munen- 
dolo di lettera che gli conferisca piena facoltà di rappre- 
sentanza. Nessuno può rappresentare più di 10 soci. Ogni 
socio presente o rappresentato ha diritto ad un voto. 

Non possono partecipare all’assemblea i soci che non siano 
in regola con il pagamento dei contributi obbligatori e sup- 
pletivi, e, durante il periodo di sospensione, quelli che 


siano stati sospesi. 


Art. 11. 


L’assemblea si riunisce in via. ordinaria una volta all’an- 
no; in via straordinaria potrà essere convocata quando il 
Consiglio dell’ Associazione lo crederà opportuno, o quando 
ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei soci che abbia- 
no diritto a parteciparvi, ovvero dai revisori de conti. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati a 
cura del presidente dell’ Associazione, a tutti coloro che han- 
no diritto di partecipare all’assemblea. Tali avvisi dovran- 
no essere inviati almeno otto giorni prima di quello fissato 
per la convocazione e, nei casi di urgenza, almeno quattro 
giorni prima, e dovranno contenere l’indicazione del luogo, 
giorno ed ora della riunione, e degli argomenti da trattare. 

I membri del Consiglio dell’ Associazione hanno diritto di 
partecipare all’assemblea ; essi però non hanno diritto al vo. 
to nelle deliberazioni relative al conto consuntivo ed ai reso 
conti morali della loro gestione. 

Il presidente dell’ Associazione è di diritto presidente del. 
l'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea 
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso- 
conto morale della sua gestione; l’assemblea elegge in tal 
caso un presidente temporaneo. 

La Confederazione nazionale cui l'Associazione aderisce, 
ha facoltà di farsi rappresentare all'assemblea da un suo 
delegato. 

L'assemblea è valida quando sia presente almeno la metà 
dei soci dell’Associazione aventi diritto a parteciparvi; tra- 
scorsa un’ora da quella fissata per la riunione l’assemblea 
sarà valida qualunque sia il numero dei presenti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente dell’as- 
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito in ogni 
deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; 
in caso di parità, prevale il voto de] presidente, salvo che la 
votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso 
la proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non 
leggibili si computano per determinare la maggioranza dei 
votanti. 

I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere legale l’adu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. 

Perchè le decisioni dell’assemblea siano valide non è neces. 
saria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma l’assem- 
blea potrà essere indetta anche a mezzo di referendum. 

In caso di referendum non è ammessa delega di voto. 
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«L'assemblea sarà chiamata a- decidere u' mezzo 1 referen- 
dum’ con.avviso diramato-ai soci almeno venti giorni prima 
‘della chiusura del referendum. 


Art.. 12 


anno: 


a) delibera sulle dns di maggiore Importanza ri- 
guardanti l’attività della associazione ; 

b) discute e delibera sulla resa, dei conti chiusi al 30 

giugno precedente e sulla relazione presentata dal Consi- 
flio, nonchè sul bilancio preventivo della associazione; 
‘ ©) determina ogni biennio il numero dei consiglieri ; 

... 4) elegge per ogni biennio i consiglieri ed il ‘presidente 
dell’associazione ; ; 

.e) nomina per ogni biennio i revisori dei conti. sceglien. 
doli fra i soci dell’ Associazione; 

dì) delibera su ogni altro argomento. posto: alPordine del 
giorno; 

9) adempie a tutte le altre attribuzioni che le siano de 
ferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti del. 
lo Stato, dagli statuti, deliberazioni, ed istruzioni dell’as- 
sociazioni di grado superiore, : 


Art. -13, - 


I] Consiglio direttivo dell’ Associazione è composto dal nu- 
mero di membri stabilito ogni biennio dall'assemblea con 
un minimo di 10 ed un massimo di 15 consiglieri. 

, E presieduto dal presidente, dell’ Associazione. 

‘1 consiglieri durano in carica fino all’assemblea ordinaria 
del secondo anno successivo a quello della loro elezione e sono 
rieleggibili. 


‘ I) Consiglio si raduna normalmente una volta ogni qua- 


{rimestre ; straordinariamente tutte le volte che il presidente 
crederà opportuno convocarlo, o ne sia fatta richiesta da 
almeno la metà dei suoi membri o dai revisori dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di 


almeno ‘la metà dei membri, oltre il presidente. I membri. 


del Consiglio che non intervengano senza giustificato mo 


tivo ‘a tre sedute consecutive, sono dichiarati decaduti dalla. 


carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio dell’ Associa 
zione dopo decorso il termine di dieci giorni dalla notifica 
zione: all’interessato della relativa proposta. Contro la di. 
chiarazione di decadenza è ammesso il ricorso al Ministero 
delle corporazioni. 

Ciascun membro del Consiglio ba diritto ad un Foto. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In 
caso di parità prevale il voto del presidente. 

-I membri del Consiglio che cessino dalla carica per quali: 
siasi .motivo, possono essere sostituiti. salvo ratifica della 
prima assemblea, dal Consiglio stesso, il quale però poirà 
procedere a tali sostituzioni per non oltre la metà dei con. 
siglieri. Qualora vengano a cessare dalla carica o siano so. 
stituiti più della metà dei membri del Consiglio, l’assemblea, 
convocata entro un mese, dovrà provvedere alla nomina dei 
nuovi membri. 


Art. 14., 


‘AI Consiglio direttivo, oltre le attribuzioni demandategli 
dalle leggi e dalle altre disposizioni del presente statuto com- 
; pete: 

0) curare il conseguimento.dei fini statutari in armonia 
con le deliberazioni dell'assemblea ; Len 


L’assemblea, che si riunisce in via ordinaria dna: L'Yolta ogni 
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‘ b). deliberare sull’ammissione dei soci ed' in merito ai 
provvedimenti disciplinari a carico di essi, attribuiti alla 
sua competenza dal presente statuto; 

€) designare o nominare i rappresentanti dell’ Associa» 


+ zione in tutti i Consigli, enti ed organi, in cui tale rapeo 


preseutanza sia richiesta od ammessa; 

d) deliberare sugli atti indicati nelle lettere d), c), d), 
e) ed f) dell’art. 30 del R, decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

e) deliberare sul bilancio preventivo dell’ Associazione 
da sottoporsi all’approvazione dell’assemblea; 

f) deliberare sulle proposte che gli vengono sottoposte 
dal presidente o da almeno tre dei suoi membri o dal presi- 
dente della Confedemzione nazionale fascista del credito. 
e dell’assicurazione, semprechè non rientrino nella com- 
petenza dell’assemblea. Le deliberazioni così prese, dovran-. 
no essere ratificate dall’assemblea nella sua prossima riu- 
nione; 

9) esercitare in caso di urgenza i poteri dell’assemblea. 
Li Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, 
escluse quelle di cui alle lettere d) ed e) del presente arti. 
colo, ad un Comitato esecutivo di tre membri fra cui il pre- 
sidente. Le deliberazioni del Comitato esecutivo saranno va- 
lide solo quando siano state prese all’unanimità, e dovran- 
no essere sempre comunicate al Consiglio, nella sua prossima 
riunione. 


Art. 15. 


Il presidente dell’Associazione è eletto dalla assemblea 
dei soci, dura in carica due anni e può essere rieletto. Il 
presidente della Confederazione nazionale fascista del cre- 
dito e dell’assicurazione provvede alle pratiche relative al- 
l’approvazione della nomina a sensi di legge. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente del- 
l'Associazione le sue funzioni sono esercitate da un membro . 
del Consiglio direttivo designato dal presidente. 


Art. 16. 


‘Il presidente dell’Associazione dirige e rappresenta l’Ase 
sociazione a tutti gli effetti di legge e di statuto, tanto nei 


‘rapporti esterni che in quelli interni, ed è responsabile del 


suo andamento e della sua amministrazione. Convoca e pre- 
siele il Consiglio dell’Associazione, vigila e cura l’osser- 
vanza della disciplina ed adempie a tutte le altre funzioni 
a lui demandate dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e 
dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della Confedera- 
zione. 


Art. 17. 


‘Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol: 
tanto coloro che appartengono alla categoria per cui 1’ Asso- 
ciazione è costituita. 

I dirigenti dell’Associazione non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre Associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corporazioni potrà, tuttavia, consentire, 
quando lo ritenga necessario od opportuno, che sia derogato 
alle disposizioni di cui ai comma precedenti. 


TrroLo IV. 
Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 
Art. 18. 


Il patrimonio sociale è formato: i 
a) dai beni immobili e mobili, dai valori che, per acqui- 
sti, lasciti, donazioni, o altrimenti, vengano in proprietà ‘ 
dell’ Associazione ; se 
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Db) dalle;;somme accantonate per qualsiasi scopo, tino 
a che non sinno erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 3 della legge 8 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 
.L’inventario del patrimonio sociale deve essere sempre te. 
nuto aggiornato e presentato, a cura del presidente dell’As- 
sociazione, all'inizio di ogni esercizio finanziario, al Con- 
siglio. 


Art. 19. 


Costituiscono entrate dell’Associnzione: 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essi spettanti; 

b) le quote spettanti all’Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

‘ ) le somme incassate dall’Associazione per attì di libe- 
ralità e per qualsiasi altro titolo (titti, canoni, proventi per 
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

| L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito dal Consglio nazionale della 
alla lettera a) sarà stabilito dal Consiglio nazionale della 
razione con l’approvazione del Ministero delle corporazioni. 


Art. 20, 


Sono spese obbligatorie : 


a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economic, sociale, morale e religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l'istruzione professionale dei 
soci; 

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera naziona- 
le Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per 
l’infanzia, e dell’Opera nazionale Balilla; 

-0) le spese per la costituzione del fondo di garanzia 
previsto dall’art. 5 della legge 8 aprile 1926, n. 568, e suc- 
cessive disposizioni; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno l’80 per cento delle entrate della Associazione de- 
Ne essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lette- 
re a), d), c) ed), del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 21. 


L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giuguo dell’anno successivo. 


Art. 22. 


Il bilancio preventivo dell’Associazione dovrà essere de- 
liberato dal Consiglio direttivo entro il mese di marzo di 
ciascun anno, ed approvato dall’ussemblea. Dopo tale ap- 
provazione dovrà essere comunicato alla Confederazione na- 
zionale fascista del credito e dell'assicurazione per ogni ul. 
teriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei due mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia. 
rio e sottoposto all'esame dei revisori dei conti. 

Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fascista 
del credito e dell'assicurazione con l'assenso del Ministero 
delle corporazioni. 
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A dirigenti dell’Associazione che ordinino o contraggano 
Vimpegno di spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 

In sede di deliberazione dei bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al presidente dell’Associazione i poteri 
necessari per’ introdurre nel bilancio stesso quelle modifi- 
cazioni che fossero eventnalmente richieste dalla Confede- 
razione. 

Art. 23. 


I revisori dei conti, nominati ogni biennio dall’assemblea, 
tra i soci dell’Associazione, hanno diritto di assistere alle 
riunioni dell'assemblea stessa e possono intervenire a quelle 
del Consiglio. i 

Essi debbono esaminare i conti dell’Associazione verifi- 
cando la regolarità delle scritture, la loro rispondenza con 
le pezze di appoggio, la tenuta dei libri e presentare all’as- 
semblea dei soci una relazione nella quale dovranno esporre 
i risultati del loro esame con le osservazioni che reputeranno. 
del caso. 

I revisori dovranno anche durante la gestione eseguire 
almeno due verifiche straordinarie. 

Le relazioni dei revisori debbono essere comunicate alla 
Confederazione, 


TrroLo V. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 24, . 


Il presidente dell’Associazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che vengano meno ai doveri di buon cittadino 
italiano, che non osservino le clausole dei contratti di lavo- 
ro o comunque non ottemperino agli obblighi loro imposti 
dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato, 
dalla Carta del lavoro e dalle norme, istruzione, delibera- 
zioni dell’Associazione e degli organismi di grado superiore 
cui l’Associazione stessa aderisce, 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al Consiglio direttivo dell’Associazione. 


Art. 25, 


Il Consiglio dell’Associazione ha facoltà di applicare la 
sospensione dall’esercizio dei diritti sociali, per un perio- 
do non superiore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli 
impegni assunti con la domanda di ammissione, oppure tra. 
sgredisea agli ordini, 1mpartiti nell'àmbito delle loro attri- 
buzioni, dai dirigenti dell’Associazione, o sia recidivo nelle 
infrazioni di cui all'articolo precedente, o quando le infra- 
zioni stesse rivestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione dehbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un 
termine non minore di otto giorni per presentare le giusti. 
ficazioni. 

Trascorso il termine stabilito il consiglio provvederà con 
deliberazione motivata da notificare all'interessato, che ha 
diritto di farsene rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente 
articolo l’interessato ha facoltà di ricorrere al presidente 
della Confederazione nazionale fascista del credito e dell’as- 
sicurazione. 

Art. 26. 


Il Consiglio dell’Associazione ha facoltà di deliberare la 
espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi 
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atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte- 
ressi materiali e morali dell'organizzazione sindacale o che 
dimostri difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti i 
casi nei quali la gravità dei fatti non consenta la perma- 
nenza del socio nell’associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi pre- 
visti dall'articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ri. 
corso al Comitato di presidenza della Confederazione nazio- 
nale fascista del credito e della assicnrazione ed in nltima 
istanza al Ministero delle corporazioni. 


TrroLo VI. 


Dei contratti collettivi di laroro. 
Art. 27. 


L'Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del 
suo statuto. 


Art, 28. 


L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti- 
pulazione di un contratto collettivo con la corrispondente 
Associazione di prestatori di opera o per la modifica di un 
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Con- 
federazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’arti- 
colo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inter- 
venire od inviare un suo delegato per assistere alle tratta- 
tive ed alla conclusione del contratto. 


Art, 29, 


I contratti collettivi di competenza dell’ Associazione sono 
tirmati dal presidente, quale legale rappresentante dell’As- 
sociazione stessa, agli etfetti del primo comma dell'art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n, 1120. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare, con 
mandato speciale, l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Confe- 
derazione. 


Art. 30. 


L’Associazione non può adire la Magistratura del lavoro 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dal- 
l'applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l’esperimento delle pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero 
alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al Mini- 
stero delle corporazioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 31. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre- 
cedente, l'Associazione non potrà proporre i’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’autoriz- 
zazione. del presidente della Confederazione. 

Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi- 
dente della Confederazione entro tre giorni dalla notifica del 
ricorso. 
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Spetta all’Associazione la rappresentanza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa è 
costituita. 
Art. 32. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
di contratti collettivi di lavoro, l'Associazione, alla quale 
sia stato denunciato l'inadempimento a norma delle dispo- 
sizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà comuni- 
care sollecitamente al denunciante se intenda trapporre i 
suoi uftici per la composizione della controversia. 

L’Associazione ha sempre facoltà di intervenire nei gina 
dizi relativi alle dette controversie. 


TrroLo VIII. 
Disposizioni varie. 
Art. 33. 


Le moditiche al presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio dell’Associazione o da un terzo dei soci del- 
l'Associazione stessa. Esse debbono essere formulate per 
iscritto e preventivamente inviate alla presidenza della Con- 
federazione nazionale fascista del credito e della assicura- 
zione perchè dia il proprio nulla osta. 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l’assemblea 
dell’Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va- 
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un 
terzo dei soci dell’ Associazione aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Comitato di presidenza della Confederazione na- 
zionale del credito e della assicurazione, 

È salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor: 
ma di legge. 


Art. 34, 


In caso di revoca del riconoscimento della Associazione 
il liquidatore nominato dell'autoritì competente provve. 
derà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del pas- 
sivo. Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà 
devolnto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1180. Sarà inoltre osservata la di- 
sposizione dell'art. 59 dello stesso Regio dpereto, 


Art. 35. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimènto alle norme di lesge, allo statuto della Con- 
federazione nazionale fascista del credito e dell’assicura- 
zione, ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Mînistro per le corporazioni : 
BorTaI. 


Statuto della Federazione nazionale fascista 
delle imprese assicuratrici. 


TiroLo I. 
l'ostituzione e scopi, 
Art. 1, 


È costituita la « Federazione nazionale delle imprese as- 
sicuratrici ». La Federazione estende la sua competenza su 
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tutto il territorig nazionale; ha sede in Roma e potrà sta, 


bilire uffici. di rappresentanza in altre citt: 


Art. 2. 


La -Federazione aderisce alla Confederazione nazionale fa- 
scista del credito e della assicurazione dalla quale dipende 
a termini di legge e della quale osserva lo statuto e le dispo- 
sizioni. 

‘In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel ter- 
ritorio del Regno tutte le imprese private autorizzate al- 
l’esercizio dell’assicurazione. 


“Art. 3. 


La Federazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone: 
a) di rappresentare, nei confronti delle autorità poli- 
tiche ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla. Magistratura del lavoro, la categoria dei da- 


tori di lavoro che la compone e di tutelarne, nei limiti im-: 
gli interessi 


posti dalle superiori esigenze della Nazione, 
morali ed economici; 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione e 
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro — i rapporti 


di. prestazione di .opera tra la categoria professionale dei 


datori di lavoro e quella dei prenditori d’opera; 

c) di mantenere la disciplina della produzione e di pro- 
muoverne l’aumento, il perfezionamento nonchè la riduzione 
dei costi, osservando in ogni caso l’art. 22 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1130; 


d) di eleggere (0) designare propri rappresentanti in tutti. 


gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge; 


e) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e re-. 


ligiosa, l'educazione nazionale e l'istruzione professionale 
dei soci. 
TiroLo II. 
Dei soci. 
Art. 4. 


Possono appartenere alla Federazione e, nella loro qua- 
lità di soci, partecipare all’attività della Federazione stessa, 
a norma del presente statuto, tutte le imprese private as- 
sicuratrici e riassicuratrici che abbiano i requisiti di legge. 


Art. 5. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
al presidente della Federazione e deve contenere la dichia- 
razione esplicita di accettare tutte le norme del presente 
statuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi 
al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli 
suppletivi che fossero deliberati dagli organi “sociali a norma 
delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di osser- 
vare scrupolosamente la disciplina sociale. 

La iscrizione a socio vale per tre anni sociali consecutivi 
e si intende tacitamente rinnovata per uguale periodo se 
le dimissioni non vengono comunicate, a mezzo di lettera 
raccomandata, almeno” tre mesi prima della scadenza del 
triennio in corso, computabile dall’anno di iscrizione. 

Sull’ammissione dei soci decide il Consiglio della Fede- 
razione. 

Contro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso al 


Comitato: di presidenza della Confederazione, .e, in ultima, 


istanza, al Ministero delle corporazioni. 


Art. 6. 


‘ 1 socì della Federazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far. parte contemporaneamente di associazioni di fatto 
costituite per gli stessi scopi sindacali. 


Art. 7. 


La qualità di socio si perde: 


a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al 
precedente art. 5; 

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi 
previsti dalle norme disciplinari; 

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. : 


Art. 8. 


L’esercizio dei diritti sociali spetta ai soci, regolarmente 
iscritti ed al corrente col versamento - dei contributi ‘obbli- 
gatori e suppletivi. 

I soci sono tenuti a fornire ‘alla: Feiesazione tutti gli ele: 
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’ambito 
delle sne attribuzioni. 


TiroLo III. 


Organi della Federazione. 


Art. 9. 


Sono organi della. Federazione : 
a) l’assemblea dei soci; 
») il Consiglio; 
c) il presidente. 


Ant. 10. 


L’assemblea è costituita da tutti i soci 
derazione. 

L’assemblea si riunisce in via ordinaria una volta all’an- 
no; in via straordinaria potrà essere convocata quando il 
Consiglio della Federazione lo crederà opportuno, o quando 
ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei soci che ab- 
biano diritto di parteciparvi, ovvero dei revisori dei conti. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati 
a cura del presidente della Federazione a tutti coloro che 
hanno diritto di partecipare all’assemblea. Tali avvisi do- 
vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello 
fissato per la convocazione e, nei casi di urgenza, almeno 
quattro giorni ‘prima; e dovranno contenere l'indicazione 
del luogo, giorno ed ora della riunione e degli AREOACAO, 
da trattare. 

Non possono partecipare all'assemblea i soci che nom sia- 
no in regola col pagamento dei contributi obbligatori e 
suppletivi, e quelli che siano stati sospesi, durante il pe- 
riodo della sospensione, 

Ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni cento lire 
o frazione di cento lire di contributo obbligatorio pagato 
nell'anno precedente a quello in cui ha luogo la votazione. 

I membri del Consiglio della Federazione hanno diritto 
di partecipare all'assemblea; essi però non hanno diritto al 
voto nelle deliberazioni relative al coato consuntivo ed ai 
resoconti morali della loro gestione. 

Il presidente della Federazione è di diritto presidente del- 
l'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l’assemblea 
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo éd il reso- 
conto morale «della sua gestione. L’assemblea elegge in tal 


iscritti alla Fe- 


caso un presidente temporaneo, 
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L’assemblea è valida quando sia presente almeno la metà 
“dei soci della Federazione aventi diritto a parteciparvi ; ; tra- 
scorsa un'ora da quella fissata per la riunione, l’assemblea 
sarà valida qualunque sîa‘il'numero dei presenti. 


‘Le ‘votazioni . ‘possono . ‘avwenire per scrutinio segreto per. 


appello” nominale, per ‘alzità- e ‘séduta. Il presidente del. 
l’assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguito in 
ogni deliberazione. © © © 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; 
in caso dì parità, prevale il voto del presidente, salvo che 
la votazione sia. avvenuta ‘per scrutinio segreto, nel qual caso 
la ‘proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non 
leggibili si computano- per: determinare la maggioranza dei 
votanti. 

I partecipanti che dichiarano. di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere iegale Padu- 
nanza, ‘ma’ non. nel numero -dei- votanti. 

| Perchè le decisioni -dell’assemblea - siano x aldo non - 5 ne- 
cessaria la riunione effettiva -e' materiale dei soci; ma la 


assemblea potrà essere indetta anche'a-mezzo di referendum. ° 


In caso di referendum non è ammessa delega di voto 

L’assemblea sarà chiamata a decidere a mezzo di’ refe- 
rendum con avviso diramato ai soci almeno venti giorni 
prima della chiusura del- referendum. 


Art. 11. 


. L’assemblea dei soci. viene convocata per i seguenti .0g- 
getti: 

a) deliberazione sulle questioni di maggiore importanza 
riguardanti l’attività della Federazione; 

.b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con 
.suntivo: della Federazione, nonchè delle relazioni morali ed 
‘6conomiche dei dirigenti la Federazione, ed esame della re- 
lazione finanziaria dei revisori dei conti; - 

‘c} elezione del presidente e dei membri dei Consiglio 
della Federazione ; 

- d) nomina dei revisori dei conti; 

€) deliberazione su ogni altro oggetto che rientri nelle 
sue attribuzioni a norma “ del presente statuto, delle leggi e 
dei regolamenti dello Stato, e degli statuti, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione. 


“Art. 12. 


*.H' Consiglio -della Federazione si compone del’ presidente, 
che' lo presiede, e di non meno di 20 e non più di 30 membri 
eletti--dall’assemblea tra i legali rappresentanti, ammini- 
stratori delegati, e direttori generali, o fra i direttori aventi 


funzioni di direttore generale, delle imprese associate, 


I membri del Consiglio durano in carica due anni e sono ‘ 


rieleggibili. 

Il. Consigiio si raduna normalmente una volta ogni tri- 
mestre: straordinariamente tutte, le volte che il. presidente 
crederà opportuno convocarlo,.o ne sia fatta richiesta da 
almeno dieci dei suoi membri o dai revisori dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza 
di almeno 14 membri oltre il presidente. I membri del Con- 
siglio, che non intervengano senza giustificato motivo e tre 
sedute consecutive, sono dichiarati decaduti dalla carica. 

..La decadenza è pronunciata dal Consiglio della Federa- 
zione dopo decorso il termine di i0 giorni dalla. notifica. 
zione all’interessato della relativa proposta. Contro Ja di- 
chiarazione di lecadenza è ammesso il ricorso al Ministero 
«delle corporazioni. 

-: Ove: per. qualsiasi ragione. un ‘ensigione cessi dalle sue 
funzioni il Consiglio. può: nominarne un altro salvo. ratifica 
dell’assemblea generale successiva. 


Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le 
deliberazioni sono prese à maggioranza assoluta di voti. In 


caso di parità prevale il voto del presidente... 


Ove le associazioni mutue 0 cooperative per il loro ‘n1- 


nero e per la loro importanza in seno alla Federazione ri- 


chiedessero una speciale rappresentanza nel Consiglio, l’as- 
semblea determinerà il numero dei consiglieri da nominarsi 
tra i rispettivi rappresentanti, tenuto conto dell’ammontare 
complessivo dei contributi pagati e dell’importanza..degli 


.interessi rappresentati. 


L’assemblea potrà altresì stabilire che i consiglieri così 
nominati facciano parte di una speciale sezione del Consi- 
glio, chiamata ad esaminare le questioni d’ordine tecnico ed 
economico che più particolarmente riguardino gli enti da 


‘essi rappresentati, pur restando riservata ogni decisione in 


materia al Consiglio della Federazione. 


Art. 13. 


Spetta al Consiglio della Federazione: 


a) curare il raggiungimento dei fini statutari” in ar 
monia con le deliberazioni dell’assemblea ; 

b) deliberare il bilancio preventivo della Federazione 
da sottoporsi all’approvazione dell’assemblea ; 

c) -provvedere in materia disciplinare a norma delle suc» 
cessive disposizioni, 

d) deliberare sulla ammissione dei soci; 

e) designare o nominare i rappresentanti della Federa- 
zione in tutti i corpi od enti in cui tale TOpEEHarine sia 


‘richiesta. od. ammessa ; 


f) deliberare--sugli atti indicati nelle lettere. 3), 0), d, 
e) f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;. 

9) esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assemblea ; 
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte - «all’as- 
semblea per la ratifica nella sua prossima riunione; . 

h) adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola- 
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione cui la Federazione aderisce. 


Art. 14. 


Il Consiglio elegge nel suo seno due vice presidenti ed 
un tesoriere economo. 

.E in facoltà del Consiglio di nominare il..segretario della 
Federazione e di determinare le funzioni, 


Art. 15. 


Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, 
escluse quelle di cui alle lettere d). f), 9) del precedente ar- 
ticolo 13, ad un Comitato esecutivo composto di non meno 
di 8 € non più di 11 membri, compresi tra questi il presi- 
dente, i due vice presidenti ed il tesoriere economo. 

Le deliberazioni del comitato esecutivo dovranno essere 
comunicate al Consiglio nella sua prossima riunione. 


Art. 16. 


Il presidente della Federazione è eletto dall’assemblea 
dei soci, dura in carica due anni e può essere rieletto. 

Il presidente della Confederazione nazionale fascista del 
credito e dell’assicurazione provvede alle pratiche relative 
all’approvazione della nomina a sensi di legge. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente della 
Federazione le sue funzioni sono esercitate da uno dei vice- 
presidenti. . 
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È 


Art. 17. 
Il presidente della Federazione dirige e rappresenta la 


Federazione a tutti gli effetti di legge e di statuto, tanto 


pei rapporti esterni che in quelli interni, ed è responsabile 
del suo andamento e della sua amministrazione. Convoca 
e presiede il Consiglio della Federazione, vigila e cura l’os- 
servanza della disciplina ed adempie a tutte le altre fun- 
zioni a lui demandate dalle leggi e dai regolamenti dello 
Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della Con- 
federazione. 


Art. 18. 


: Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol. 
tanto coloro che appartengono alla categoria per cui la Fe- 
derazione è costituita. 

I dirigenti della Federazione nou possono rivestire ca- 
riche analoghe presso altre associazioni sindacali. 

Il Ministero delle corporazioni potrà, tuttavia, consen- 
tire, quando lo ritenga necessario od opportuno, che sia de- 

- rogato alle disposizioni di cui ai comma precedenti. 


TrrocLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci, 
Art. 19. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per acqui- 
sti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in possesso 
della Federazione; 

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a 
che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 


L’inventario del patrimonio sociale, deve essere sempre 
‘ tenuto aggiornato e presentato, a cura del presidente, al- 
‘ l’inizio di ogni esercizio finanziario al Consiglio della Fe- 
derazione. 


Art. 20. 


Costituiscono entrate della Federazione: 


a) l'ammontare dei contributi obbligatori e euppletivi 
ad essa spettanti; 

b) le quote spettanti alla Federazione sul fondo di gu- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 8 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni; 

c) gli interessi attivì e le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dalla Federazione per atti di li- 
beralità e per qualsiasi altro titolo, (fitti, canoni, proventi 
. per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 


L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
‘alla lettera a), sarà stabilito dal Consiglio nazionale della 
Confederazione con l’approvazione del Ministero delle cor- 
porazioni, 


Art. 21. 


Sono spese obbligatorie: 
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, 
cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti) le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economico-sociale, morale e religiosa, per 
‘l’educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 
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b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale 
del Dopolavoro, dell’ Opera nazionale per la maternità e per 
l'infanzia, dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzià 
previsto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e sue 
cessive disposizioni ; 

d) tutte le altre spese dichiarate obbligatorie dalla 
legge. 

Almeno 180 % delle entrate della Federazione deve es- 
sere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a), 
b), c) e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 22. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patrimo- 
nio il Consiglio nomina nel suo seno un tesoriere-economo 
il quale sovrintende all’amministrazione delle entrate so- 
ciali e del patrimonio e cura che la gestione sociale sia 
strettamente conforme alle deliberazioni dell’assemblea ed 
alle norme stabilite dalla Confederazione al riguardo. 

Il tesoriere economo redige altresì lo schema del bilancio 
preventivo e compila il conto consuntivo. 


Art. 23. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
80 giugno dell’anno successivo. 


Art. 24. 


Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Con-. 
siglio della Federazione entro il mese di marzo di ciascun 
anno ed approvato dall’assemblea. Dopo tale approvazione 
dovrà essere comunicato alla Confederazione per ogni ulte- 
riore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato dal tesoriere 
economo non più tardi dei tre mesi successivi alla chiusura 
dell’esercizio finanziario e sottoposto all’esame dei revisori 
dei conti. 

Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l’approvazione dei bilanci stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale con 
l’assenso del Ministero delle corporazioni. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’assen- 
blea potrà delegare al presidente della Federazione i poteri 
necessari per introdurre nel bilancie stesso quelle modifi- 
cazioni che fossero eventualmente richieste dalla Confede- 
razione, È 


Art. 25. 


I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano 
impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo 
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma 
di legge ne risponde in proprio ed in solido. 


Art. 26. 


L’assemblea dei soci nomina ogni biennio tre revisori dei 
conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni del- 
l'assemblea nonchè a quelle del Consiglio della Federa- 
zione. 

Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la 
cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di 
ciascun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una rela- 
zione che sarà sottoposta all’assemblea dei soci e comunix 
cata alla Confederazione nazionale. . ... . a 
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Trroro V. i 
Dei contratti collettivi di lavoro. 


Art. 27. 


La Federazione stipula i ‘contratti collettivi relativi alla 
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in cui la Con- 
federazione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del 
suo statuto. ‘ 


Art. 28. 


La Federazione prima di iniziare le trattative per la sti. 
pulazione di un contratto collettivo con la corrispondente 
associazione di prestatori di opera o per la modifica di un 
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Con- 
federazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’arti- 
colo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inter- 
venire od inviare un suo delegato per assistere alle tratta. 
tive ed alla conclusione del contratto. 


Art. 29. 


I contratti collettivi di competenza della Tederazione sono 
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della .Fe- 
derazione stessa, agli effetti del primo comma dell’art. 49 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare, con 
mandato speciale, l’attribuzione di cui al comma prece- 
dente. i 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica del presidente della Conte- 
derazione. 


Art. 30. 


Lu Federazione nou può adire la Magistratura del lavoro, 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dalla 
applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
l'esperimento delle pratiche conciliative a sensi dell’art 17 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ov- 
vero alla Corporazione, ove sia costituita, o altrimenti al 
Ministero delle corporazioni, e tale esperimento non' sia 
riustito. 


Art. 31. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all’articolo pre- 
‘cedente la Federazione non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’auto- 
rizzazione del presidente della Confederazione. 
© Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presi. 
dente della Confederazione entro 8 giorni dalla notifica del 
ricorso. 

Spetta alla Federazione la rmappresentànza, dinanzi alla 
Magistratura del lavoro, della categoria per la quale essa è 
costituita. 


‘Art. 32. 


«© Nelle controversie individuali dipendenti da inadempien- 


za dei contratti collettivi di lavoro la Federazione, alla 
‘quale sia stato denunciato l’inndempimento a norma delle 
disposizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà 
comunicare sollecitamente al denunciante .se intende frap- 
porre i suoi uffici per la ‘composizione della controversia. 
‘La Federazione ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi 
Telativi- a ‘dette ‘controversie. 


TiroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 33, 


Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la 
censura ai soci che vengano meno ai doveri di buon citta- 
dino italiano, che non osservino le clausole dei contratti col- 
lettivi di lavoro 0 comunque non ottemperino agli obblighi 
loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e dai rego- 
lamenti dello Stato, dalla Carta del lavoro e dalle norme, 
istruzioni e deliberazioni della Confederazione. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve 
essere debitamente motivata. Contro tale provvedimento il 
socio ha diritto di ricorrere al Consiglio della Federazione. 


Art. 34. 


Il Consiglio della Federazione ha facoltà di applicare la 
sospensione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo 
non superiore a 6 mesi, al socio il quale manchi agli im- 
pegni assunti con la domanda di ammissione, oppure tra- 
sgredisca agli ordini impartiti, nell’ambito delle loro at- 
tribuzioni, dai dirigenti della Federazione o sia recidivo 
nelle infrazioni di cui all’articolo precedente, o quando le 
infrazioni stesse rivestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un 
termine non minote di 8 giorni per presentare le giustifi» 
cazioni. 

Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con 
deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata 
l'interessato : questi ha diritto di farsi rilasciare copia in- 
tegrale della deliberazione stessa. 

Contro il provvedimento di sospensione di cuni al pre- 
sente articolo, l’interessato ha facoltà di ricorrere al pre: 
sidente della Confederazione. 


Art. 35. 


Il Consiglia, della Federazione ha facoltà di deliberare 
la espulsione “di un socio, quando questi abbia commesso 
gravi atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli 
interessi materiali e morali della organizzazione, o che di. 
mostri difetto di senso nazionale e morale, ed in tutti quei 
casì nei quali la gravità dei fatti non cousenta la perma- 
nenza del socio nella Federazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, 
il Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. Contro il prevvedimento 
di espulsione è ammesso ricorso al Comitato di presidenza 
della Confederazione ed in ultima istanza al Ministero delle 
corporazioni. 


TrroLo VII. 
Disposizioni varie. 
Art. 36. 


Le moditiche al presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio della Federazione o da un terzo dei soci della 
Federazione stessa. Esse debbono essere formulate per iscrit- 
to e preventivamente inviate al presidente della Confedera- 
zione nazionale fascista del credito e dell’assicurazione per- 
chè dia il proprio nulla osta, i E 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l’assemblea 
dei soci della Federazione. Le relative deliberazioni non Ba: 
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ranno valide se non siano prese con una maggioranza di 
almeno un terzo dei soci della Federazione aventi diritto 
al voto. 

In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo 
richiedano, le modifiche potranno essere deliberate dal Co- 
mitato di presidenza della Confederazione, 

È salva in ogni caso l’approvazione delle: modifiche a .nor- 
ma di legge. 


Art. 37. 


In caso di revoca del riconoscimento della Federazione il 
liquidatore nominato dall’autorità competente provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 


Cab F ici ; n DIS 
Sarà inoltre osservata la disposizione dell’art. 59 dello ‘segnati ai buoni del Tesoro novennali 1940, di cui all’art. 


stesso Regio decreto. 
Art. 38. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con- 
federazione nazionale fascista del credito e della assicura- 
zione, ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
BotTAI. 


—— —_1"z—_p__t_m__m_—ÉmmmÉÒ___>@@_—_t@—@@u.» 


DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1931. 


Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la 
Borsa valori. di Torino. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale in data 3 febbraio 1927, 
n. 524, col quale Norzi Gustavo di Todros venne autorizzato 
a continuare nell’esercizio professionale quale agente di 
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Torino; 

Visto l’atto in data 1° settembre 1931-IX, con il quale il 
predetto agente di cambio ha rassegnato le dimissioni; “x 


Decreta: 


Con effetto dal 1° settembre 1931-IX sono accettate -le di- 
missioni rassegnate dal sig. Norzi Gustavo da agente di 
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Torino. 


Roma, addì 17 settembre -1931 - ‘Anno IX 


Il Ministro: Moscoxi. 
(6790) 
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DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1931. 

Aggiunta di un membro alla Commissione costituita col de- 
creto Ministeriale 25 settembre 1931, relativo alle norme per il 
soricazio dei premi da assegnarsi ai buoni del Tesoro. noven- 
na , 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti il R. decreto-legge 5 maggio 1931, n. 450, ed il R. de- 
creto 10 giugno 1931, n. 670, che autorizzano l'emissione di 
cinque serie di buoni del Tesoro novennali 1940; 
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Visto il decreto Ministetinie-5 maggio 1931 che stabilì le 
norme per la emissione delle nnove serie di buoni del Tesoro 
novennali 1940. nonchè i termini e le modalità per il sorteg- 
gio ed il pagamento dei premi dei detti buoni; 

Visto il decreto 25 settembre 1981 del Ministro per le fi- 


‘narize;-eol qiaile-vengond stabilite 16-norme- per il sorteggio 
--dei premi da assegnarsi ‘ai buoni del Tesoro novennali 1940; 


- Ritenuta, l'opportunità: -di uggiungere-un nuovo membro 
alla Commissione di cui all’art. 2 del cennato decreto Mi- 
nisteriale 25 settembre 1931; 
Determina: . 
Art. 1. 
.Nella Commissione incaricata del sorteggio dei ‘premi La 


del decreto 25 settembre 1931 del Ministro per le ima 
fa altresì parte un rappresentante dell’Associazione nazio- 
nale fra le Casse di risparmio italiane, con sede a Roma. 


Art. 9 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed 
andrà in vigore dal giorno "della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. del ‘Regno. 


‘Roma, addi 30 seftembre 1981 - Anno IX 
E SneI Il Ministro: Mosconi. 
(6808) 


‘ DECRETO MINISTERIALE 2: ottobre -1931.- 


« Modifiche al Calendario di borsa, 


.IL MINISTRO PER-LE FINANZE 
Veduto il R.-decreto-legge 11 maggio 1924, n. 846; 
Veduto l’art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre -1925; 1u- 
mero 1748; 


Veduto il decreto Ministeriale 26 novembre 1930, n. 6114, 
col quale venne stabilito il Calendario di borsa per l’anno 


1931; 


Veduta la lettera ‘in dita odierna, ‘con la quale la Felera- 
zione nazionale fascista agenti del commercio - Gruppo agen- 
ti di cambio - prospetta l'opportunità di aderire al desiderio 
espresso da tutti i Sindacati delle Borse del Regno affinchè 
le Borse medesime rimangano chiuse nei giorni di sabato del 
mese di ottobre 1931; 


Decreta: 
Le Borse valori del Regno resteranno chiuse nei giorni di 


sabato del mese di ottobre 1981. 
Di. conseguenza per il mese di ottobre 1981 si procederà à, 


simultaneamente in tutte le Borse valori del Regno, alla ri. 


sposta dei premi, ai riporti ed alla compensazione rispettiva- 
mente nei giorni 20, 21 e 22, 


| Roma, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Mosconi, 


(6809) 


3-x-1981 (IX) 


DECRETI PREFETTIZI: 
‘. Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 3390-813. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i cerrituri delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel k. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione în forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Pridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bucik Luigi di Martino e di Madon 
Agnese, nato a Verco (Canale) il 16 marzo 1897 e residente a 
Canale d’Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Buzzi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

- Bucik Veronica fu Giuseppe Bucik, nata a Bainsizza nel 
luglio 1903, moglie; 

Bucik Maria Luigia, nata a Verco il 21 febbraio 1927, fi- 
glia; 

Bucik Luigi Stanislao, nato a Verco il 4 gennaio 1929, 
figlio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ca- 
nale d’Isonzo, sarà notificato all’interessato a termini del- 
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 


e 5 delle istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 19 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto : Trenco. 
{6086) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


‘’ DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevuta di interessi su rendite 
è consolidato 5 per cento. 


(Unica pubblicazione). Avviso n. 37. 


È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 18 relativa 
alla semestralità al 1° luglio 1931 di cui alle rendite consolidato 5 % 
n. 394014, n. 394015, n. 394017, n. 394018 e n. 394019 rispettivamente di 
L. 270 le prime quattro e di L. 10 l’ultima intestate rispettivamente 
a Creste Michele, Pio, Giulia-Sessualina ed Angela Martina di Gio- 
vanni e l'ultima a tutti i detti germani minori sotto la patria potestà 
del padre. 

In base al disposto dell'art. 4 del R. decielà 19 febbraio 1922, 
n.:366, si fa noto che trascorso un mese dalla data della pubblica- 
ziorie del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, 
verrà provveduto al pagamento di dette semestralità mediante quie- 
tanza di Creste Giovanni fu Francesco e senza ritiro delle icone 
smarrite le quali Timarranno di nessun valore. 


Roma, 86. settembre 1931 - Anno IX. 
Il dirediore densa Ciarkoccà, 
(6793) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. 1 - PORTAFOGLIO 


N. 197. 
Media dei cambi e delle rendite 


del 1° ottobre 1931 - Anno IX 


Francia =. . x sè 77.50 "010. è n a a a è 372.48 
Svizzera. è a « +» 384.70 Belgrado . .... — 
Londra . . . +... 77.814 Budapest (Pengo) . . — 
Olanda . >... +. Sa Albania (Franco oro) —_ 
Spagnd:.g giu le] NV ia 
Belgio . ..... A Russia (Cervonetz) , — 
Berlino (Marco oro) . 4.65 svela pai ir TO 
Vienna (Schillinge) +  — Re CO 
Praga EN iii Se Danimarca <n un — 
Romania .... — Rendita 3,50%, . a 72.175 

i =. Rendita 3,50 % (1902). 67 — 
. Peso Argentino; ria 4.75 Rendita 3% lordo. . 44,075 
New York . .... 19.302 Consolidato 5%. . . 80.725 
Dollaro Canadese . . — Obblig. Venezie 3,50% 78.90 

PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Varianti al concorso per quattro posti di alunno d’ordine in prova 
presso il Consiglio di Stato, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO, DI STATO 


Veduto il decreto 5 settembre 1931, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 214 del 16 settembre 1931, con il quale fu stabilito che 
le prove scritte del concorso per l'ammissione di quattro alunni 
d’ordine in prova presso il Consiglio di Stato, bandito con decreto 
Ministeriale 26 giugno 1931, avessero luogo in Roma nei giorni 5 e 6 
del mese di ottobre 1931; 


Decreta: 


Le prove scritte del concorso per l'ammissione di quattro alunni 
d'ordine in prova presso il Consiglio di Stato, bandito con decreto 
Ministeriale 26 giugno 1931, anzichè ‘nei giorni 5 e 6 del mese dt 
ottobre 1931, avranno luogo in Roma nei giorni 16 e 17 stesso mese 
e anno. 


Roma, addì 23 settembre 1931 - Anno IX 


p. Il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
Il Sottosegretario dì Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri? 


GIUNTA. 
(6807) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a due posti di allievo tecnico (grado 10°) 
nel ruolo tecnico di prima categoria, gruppo A, dei Mono» 
polli di Stato - branca di servizio: saline. : 


IL MINISTRO PER LE FINANZE : 


Visto il R. decrelà dell’11 novembre 1923, n. 2395, e successive: 
estensioni e modificazioni; 

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato. Giuria 
dico degli impiegati dello Stato; 
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Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
î ruoli speciali del personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l’ordina- 
mento centrale e periferico dell'’Amministrazione predetta; 

Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 c n. 1491 del 20 no- 
vembre 1930; 1 

Ritenuto che ai concorsi indetti con i decreti Ministeriali 11 aprile 
1931, registrati alla Corte dei conti .il giorno 24 dello stesso mese, 
registro n. 3, fogli 389 e 392, in base alle norme contenute nel R. de- 
creto. 18 dicembre 1930, -n. 1733, per la nomina a tre posti di allievo 
tecnico nelle saline non è stata presentata alcuna istanza; 

Tenuto conto delle vacanze verificatesi successivamente all’11 
Aprile 1931; 


Decreta: 
Art. 1. 


£ indetto un concorso per esami per la nomina a due posti di 
‘allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo tecnico di 1* categoria, gruppo 4, 
dei Monopoli di Stato - branca di servizio: saline. 


Art, 2. 


Per poter essere ammessi al concorso predetto i candidati 
dovranno far pervenire alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato presso il Ministero delle finanze, non oltre il 90° giorno dalla 
data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale 
del Regno, domanda redatta in bollo di L. 5 con la precisa indica- 
zione del proprio recapito, corredata dai seguenti documenti: 

a) certificato di nascita dal quale risulti che il candidato non 
abbia superati i trenta anni alla data del presente decreto. Tali 
limiti sono aumentati di anni cinque per coloro che prestarono 
servizio militare durante la guerra 1915-1918, e sono protratti fino 
al compimento del 39° anno di età per i mutilati ed invalidi di 
guerra da assumersi in virtù dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e per i decorati al valore militare, 

Per gli impiegati di ruclo dello Stato e per il personale dipen- 
dente dal Ministero delle finanze in qualità di avventizio, giorna- 
ltero, cottimista od ultra assimilabile, non si applicano limiti mas- 
simi di età; 

b) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante 
che il candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti po- 
litici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente 
bando di concorso, gli*italiani non regnicoli, e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

c) certificato generale del casellario giudiziario; 

d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri- 
lasciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo do- 
Micilio o la sua residenza; 

e) certificato di stato di famiglia; 

f) certificato medico rilasciato da un medico provinciale o 
militare o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza compro- 
sante la sana e robusta costituzione fisica, nonchè la immunità da 
difetti o imperfezioni fisiche che possano inftuire sul rendimento 
del -servizio. Per i mutilati ed invalidi di guerra e per i minorati 
per la causa nazionale il ceftificato medico dev'essere rilasciato 
dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3, e nella forma voluta dal succes- 
sivo art. 15 del regolamento approvato con R. decreto 29 gennaio 
192. I candidati saranno sottoposti a visita di un sanitario di fi- 
ducia dell'Amministrazione per stabilire la loro idoneità ai servizi 
cui devono essere destinati; 

g: certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio 
di congedo .illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di 
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Coloro 
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 
presenteranno invece copia dello stato di servizio o del. foglio ma- 
tricolare annotato delle benemerenze di guerra. Gli orfani di guer- 
ra, i figlt degli invalidi di guerra, i minorati per la causa nazionale 
dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del po- 
destà del Comune del domicilio o della residenza; 

h) fotografia di data recente con la firma autenticata da un 
pubblico ufficio a ciò autorizzato, ove il candidato non sia provvisto 
di«librétto ferroviario; ; : 

«cv. i) diploma originale di laurea in chimica pura o in chimica 
industriale. 

Al diploma originale può essere sostituita copia autentica di esso; 

1) il personale in servizio non di ruolo nelle Amministrazioni 
statali dovrà produrre un certificato rilasciato dal capo dell’ufficio 
competente, dal quale risultino gli estremi dell’autorizzazione di 
assunzione in servizio straordinario, la data di inizio, le durata e 
la qualità di. esso. : 
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Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente 
carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se 
i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune 
di Roma. 

I documenti di cui alle lettere db), c), d) ed /) devono essere 
di data non anteriore ai tre mesi, da quella del relativo invio. 

I concorrenti che fossero già impiegati dello Stato, sia anche 
straordinari od avventizi, sono esoucrati dal presentare i docu- 
menii di cui alle lettere bd), c), d) e 9). so 

La tardiva presentazione dell’istanza od anche di uno solo del 
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; lo 
stesso effetto produce la presentazione di uno o più documenti irre- 
golari nel bollo. 

Il Ministro con decreto non motivato ed insindacabile, può 
negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato? ai candi- 
dati non ammessi ed a quelli che non verranno dichiarati vincirori 
del concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati 
meno la domanda di ammissione, I concorrenti dovranno indicare 
nella domanda se e per quale lingua estera intendono sostenere 
prova di esume. 


Art. 3. 


Gli esami consisteranno nelle seguenti prove che si svolgeranno 
in Roma in epoca e locali da stabilirsi, e che saranno comunicati 
agli aspiranti aminessi al concorso tempestivamente can letiera rac- 
comandata, da esibirsi alla Commissione esaminatrice il giorno 
della prima prova: 

1. Analisi chimica qualitativa e relazione scritta sui risultati 
ottenuti; 
2. Analisi quantitativa comprendente almeno due determina- 
zioni, e relazione scritta sui risultati ottenuti; 
3. Svolgimento scritto di un vema riguardante uno dei seguenti 
argomenti di chimica recnologica: 
a) ghiaccio e industria frigorifera; 
b) industria degli acidi solforico, cloridrico e nitrico; 
c) industria del cloro, iodo e bromo e dei loro principali sali; 
di industria dell’ammoniaca e dei sali ammonici; 
e) industria del cloruro sodico dalle avque marine, dai -gia- 
cimenti' salini e dalle acque terrestri salate; 
f) industria dei sali potassici e magnesiaci dai giacimenti 
salini naturali e dalle acque madri del sale marino; i 
9) industria eleitrolica della soda caustica, del cloro, degli: 
ipocloriti, clorati e perclorati; 
h) industria del carbonato sodico; 
i) tecnica industriale della concentrazione di soluzioni saline. 
4. Discussione orale sulle prove pratiche e scritte suindicate 
ed esposizione di uno dei seguenti argomenti: 
a) concetti e principî fondamentali sulla materia e sulla 
energia. Leggi fondamentali della chimica moderna; È 
b) leggi fisico-chimiche. Principî di termodinamica e di ter- 
mochimica,. Equilibri chimici e cinetica chimica. Stato gassoso, li-. 
quido e solido; 
c) soluzioni. Soluzioni diluite. Pressione osmotica. Dissocia- 
zione elettrolica e idrolitica. Colloidi e soluzioni colloidali; ì 
d) sistemi omogenei ed eterogenei. Equilibri eterogenei - 
fasi e componenti. Variabilità di un sistema - regola delle fasi; 
e) equilibri tra fasi solide e liquide. Sistemi di solubilità; 
f) elettrochimica - teorie e leggi; 
g) idrocarburi, grassi e idrati di carbonio - industrie rela- 
tive. Solventi organici; 
h) basi organiche e loro estrazione industriale; 
i) combustibili gassosi, liquidi e solidi. j / 

La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella tradu- 
zione scritta in italiano di un brano di chimica tecnologica dalla 
lingua che il candidate avrà dichiarato di conoscere. "i 


Art. 4. 


Ogni commissario disporrà di: 
dieci punti per.ognuna delle prove di cui ai numeri 1, 2 e.3. 
del precedente articolo; e 
dieci punti per la prova orale; 
dieci punti per la prova scritta facoltativa di lingue estere. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove citate ai nu- 
meri 1, 2 ce 3 del precedente art. 3, e non meno di sei decimi per. 
ciascuna di esse. I.a prova orale non s'intende superata se il can- 
didato non ottenga la votazione di almeno sei decimi, 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove indicate ai citati numeri 1, 2. e 3, 
del punto ottenuto nella prova orale e di un decimo di quello ripor- 
taio nella prova facoltativa di lingue estere. i 
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La graduatoria dei vincitori del concorso è formata secondo l’or- 
‘(ine dei puuti della votazione complessiva. 
A parità di Merito sarauuo preferiti i laureati fn chimica in- 
dustriute. 
Sarà inoltre data la preferenza: 
a. ai decorati al valore minare; 
bd) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei ca- 
tegorie giusta la tabella annessa ai R_ decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 
c) ai feriti in combuttimento ed ai mutilati ed invalidi iscritti 
alle altre categorie non indicate alla lettera bd); 
d) agli insigniti di croce di guerra al valore; 
e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra; 
M) agli ex combattenti, 
Por ognuna delle sopraindicato categorie sarà inoltre data la 
preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole; 
cd a questi ultimi rispetto ai celibi. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui 
al capo 6° della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello 
Stato. . 

Per ciascuna prova pratica e per quella scriita ni candidati è 
assegnato un termine ritenuto sufficiente dalla Commissione. La 
prova orale durerà non meno di mezz'ora, nè più di un'ora per 
ciascun candidato. : 

Al concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare 
con gli estrune: o tra di loro e di portare seco appunti, manoscritti, 
libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da scrivere 
dovendo i lavori a pena di nullità essere scritti su carta portante 
il timbro di ufficio o la firma di un membro della Commissione esa 
minatrice. Soltanto durante le prove pratiche sarà ammessa la con 
sultaziohe di qguci trattati che la Commissione crederà consentire, 

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita 
per la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal con- 
corso con deliberazione insindacabile della Commissione. 


Art. 6. 


Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati nella 
relativa graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con- 
corso. 

Ì concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il 
numero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che 
si facciano successivamente vacanti. L’Amministrazione ha però fa- 
coltà di assegnare ani detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua- 
“orig | posti che si dovessero rendere disponibili entro séi mesi 
dall'approvazione della graduatoria nel limite massimo stabilito 
dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, sullo stato giu- 
‘ridico degli implegati dello Stato. 


Art. "7. 


‘I vincitori del concorso saranno nominati allievi tecnici in prova 
pèr un periodo non inferiore a mesi sei, c conseguiranno ia nomina 
alla effettività del posto previo giudizio favorevole del Consiglio di 
amministrazione. Sono esentati dal periodo di prova quelli che si 
trovano nelle condizioni di cui al 3° comma dell'art. 2 del R. de- 
.ereto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

‘ Durante il periodo di prova i nominati percepiranno l’assegno 
mensile lordo di I.. 800 cui si applica la riduzione del 12 per cento 
ai termini del R. decreto 1491 del 20 novembre 1930. Compete l'ag- 
giunta di famiglia prevista dalla legge 1047 del 27 giugno 1929 qua- 
lora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste negli allievi 
tecnici nominati. 

Il personale proveniente da altre Amministrazioni statali con- 
serva lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto, il supple- 


mento di servizio attivo e l'aggiunta di famiglia. Se il grado già. 


ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo compete 
il supplemento di servizio attivo inerente al grado iniziale me- 


desimo. i 
Ml personale in prova che a giudizio insindacabile dell’Ammini- 


strazione ‘non sia riconosciuto idoneo a conseguire la nomina in: 


ruolo, è licenziato senza diritto a indennizzo alcuno, 


| Art, 8, 


La Commissione esaminatrice sarà composta come segue: 
Presidente, un funzionario tecnico dei Monopoli di grado 5°; 
Membri, un professore di chimica della Regia università di 

‘ Roma; un professore di chimica inAnstriate dela Regia scuola di 
ingegneria di Roma; due funzionari tecnici dei Monopoli di grado 
non inferivre al 6°; 


Segretario, un funzionario della Direzione generale dei mo- 
nopoli di grado non inferiore al 90. 
La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin- 
gue estere per l'eventuale relativa prova d'esame sostenuta dai 
candidati, 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte det conti. 
Roma, addì 25 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: CASALINI. 
(6784) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a due posti di allievo tecnico (grado 10°) 
nel ruolo tecnico di prima categoria, gruppo A, dei Mono« 
poli dì Stato - branca di servizio: coltivazione tabacchi. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto dell'11 novembre 1923, n. 2395, e successive 
estensioni ec modificazioni; 

Visto il R decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri. 
dico uegli impiegati dello Stato; 

Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219; 

Visio i decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l’ordinas 
mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta; 

Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n, 1491 del 20 nio« 
vembre 1930; 

Ritenuto che ai concorsi indetti con i decreti Ministeriali 11 
aprile 1931, registrati alla Corte dei conti il giorno 24 dello stesso 
mese registro n, 3, fogli 390 e 391, in base alle norme contenute nel 
R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, per la nomina a due posti di 
allievo tecnico nelle coltivazioni dei tabacchi, non è stata presentata 
alcuna istanza; 


Decreta: 
Art. 1 


E indetto un concorso per esami per la nomina a due posti di 
allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo tecnico di prima categuria, 
gruppo 4, dei Monopoli di Stato - branca di servizio: coltivazione 
tabacchi, 


Art. 2. 


Per poter essere ammessi al concorso predetto i candidati do« 
vranno far pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato 
presso il Ministero delle finanze, non oltre il 90° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta U/ficiale del 
Regno, domanda redatia in bollo di L. 5 con la precisa indicazione 
del proprio recapito, corredata dai seguenti documenti : 

a) certificato di nascita da] quale risulti che il candidato non 
abbia superato i trenta anni alla data del presente decreto. Tali li- 
miti sono aumentati di anni cinque per coluro che prestaruno ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-918, e sono protratti fino al 
compimento del 39° anno di età per i mutilati ed invalidi di guerra 
da assumersi in virtù dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, 
e per 1 decorati al valore militare, 

Per gli impiegati di ruolo dello Stato e per il personale dipen- 
dente dal Ministero delle finanze in qualità di avventizio, giorna- 
liero, cottimista od altra assimilabile, non si applicano limiti mas- 
simi di età; 

b) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante 
che il candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti po- 
litici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente 
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

c) certificato generale del casellario giudiziario; 

d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri 
lasciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo d@- 
micilio o la sua residenza; i 

e) certificato di stato di famiglia; 

f) certificato medico rilasciato da un medico provinciale o mi- 
litare o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza comprovante 
la sana e robusta costituzione fisica, nonchè la immunità da difetti 
o imperfezioni fisiche che possano influire sul rendimento del ser- 
vizio. Per i mutilati ed invalidi di guerra e per i minorati per la 
causa nazionale il certificato medico dev'essere rilasciato dall'auto» 
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‘rità di cui all'art. 14, n. 3, e nella forma voluta dal successivo ar- 
ticolo 15 del regolamento approvato con R. decreto 29 gennaio 1922. 
I candidati saranno sottoposti a visita di un sanitario di fiducia del- 
«l’Amministrazione per stabilire la .oro idoneità ai servizi cui de- 
Yono essere destinati; 

9g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio 
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di 
aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma, Coloro 
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 
presenteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio ma- 
tricolare annotato delle benemerenze di guerra. Gli orfani di guer- 
ra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati per la causa nazionale 
dovranno dimdktrare la loro qualità mediante certificato del podestà 
del Comune del domicilio o della residenza; 

h) fotografia di data recente con la firma autenticata da un 
pubblico ufticiale a ciò autorizzato, ove il candidato non sia prov- 
visto di libretto ferroviario; 

i) diploma originale di laurea in chimica pura o copia auten- 
tica di esso; 

1) il personale in servizio non di ruolo nelle Amministrazioni 
statali dovrà produrre un certiticato rilasciato dal capo dell'ufficio 
competente, dal quale risultino gli estremi dell’autorizzazione di 
assunzione in servizio straordinario, la data di inizio, la durata e 
la qualità di esso. 

Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente 
carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se i 
certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune di 
Roma. 

I documenti di cui alle lettere bd), c), d) ed f) devono essere di 
data non anteriore ai tre mesi, da quella del relativo invio. 

I concorrenti che fossero già impiegati dello Stato, sia anche 
Straordinari od avventizi, sono esonerati dal presentare i documenti 
di cui alle lettere Db), c) d) e 9). 

La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei 
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; lo stesso 
effetto produce la presentazione di uno o più documenti irregolari 
nel bollo. 

Il Ministro con decreto non motivato ed insindacabile, può ne- 
gare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candidati 
non ammessi ed a quelli che non verranno dichiarati vincitori del 
concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati 
meno la domanda di ammissione. I concorrenti dovranno indi- 
care nella domanda sc e per quale lingua estera intendono soste- 
nere prova di esame. 


Art. 3, 


Gli esami consisteranno nelle seguenti prove che si svolge- 
ranno in Roma in epoca e locali da stabilirsi, e che saranno 
comunicati agli aspiranti ammessi al concorso tempestivamente 
con lettera raccomandata, da esibirsi alla Commissione esami- 
natrice il giorno della prima prova: 

a) prova pratica di chimica analitica qualitativa e relazio- 
ne scritta sulle prove eseguite e sui risultati ottenuti; 

b) prova pratica di chimica analitica quantitativa e rela- 
zione scritta sulle prove eseguite e sui risultati ottenuti; 
: c) prova orale, la quale verterà oltre che sulla discussione 
delle relazioni delle prove di cui alle lettere precedenti, su di 
un argomento di chimica generale. 

La prova facoltativa di J}lingue estere consisterà nella tra- 
duzione scritta in italiano dalla lingua che il candidato avrà 
dichiarato di conoscere, di un brano di libro o di una pubblica- 
zione scientifica o rtecnologica. 


Art. 4. 


Ogni commissario disporrà di: 
dieci punti per ognuna delle prove di cui alle lettere a) e bd) 
del precedente articolo; 
dieci punti per la prova orale; 
dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove indicate alle 
lettere a) e b) dell’art. 3 e non meno di sei decimi per ciascuna di 
esse. La prova orale non s'intende superata se il candidato non 
ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove di cui alle citate lettere a) e db), del 
punto ottenuto nella prova orale, e di un decimo di quello riportato 
nella prova facoltativa di lingue estere. 

La graduatoria dei vincitori del concorso è formata secondo l'or- 
dine dei punti della votazione complessiva. 

A parità di merito sarà data la preferenza: 

a) ai decorati al valor: militare; 


b) ar mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei ca. 
tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491 

c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi iscritti 
alle altre categorie non indicate alla lettera b); ° 

d) agli insigniti di croce di guerra al valore; 

e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra; 

/) agli ex combattenti. si 

Per ognuna delle sopraindicate categorie sarà inoltre data la 

preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole; 
ed a questi ultimi rispetto ai celibi. 


Att. 5. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui 
al capo VI della legge sullo stato giuridico degli impiegati dello 
Stato, 

Per ciascuna prova pratica ai candidati è assegnato un termine 
ritenuto sufficiente dalla Commissione, La prova orale durerà non 
meno di mezz'ora, nè più di un'ora per ciascun candidato, 

Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare 
con gli estranei o tra di loro e di portare seco appunti, mano- 
scritti, libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da 
scrivere, dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti su carta 
portante il timbro di ufficio o la firma di un membro della Com- 
missione esaminatrice. 

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita 
per la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal con- 
corso con deliberazione insindacabile della Commissione. 


Art. 6. 


Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati nella 
relativa graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con- 
corso. È 

1 concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il 
numero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che 
si facciano successivamente vacanti, L'Amministrazione ha però fa- 
coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gradua- 
toria, i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi 
dall’approvazione della graduatoria nel limite massimo stabilito 
dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu- 
ridico degli impiegati dello Stato. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso saranno nominati allievi tecnici in pro- 
va per un periodo non inferiore a mesi sei, e conseguiranno la no- 
mina all’efiettività del posto previo giudizio favorevole del Con- 
siglio di amministrazione. Sono esentati dal periodo di prova quelli 
che si trovano nelle condizioni di cui al 3° comma dell’art. 2 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 

Durante il periodo di prova i nominati percepiranno l'assegno 
mensile lordo di L. 800 cui si applica la riduzione del 12 per cento 
ai termini del R. decreto n, 1491 del 20 novembre 1930. Compete 
l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge n. 1047 del 27 giugno 
1929, qualora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste 
negli ailievi tecnici nominati. 

Il personale proveniente da altre Amministrazioni statali con- 
serva lo stipendio «di cui fosse eventualmente provvisto, ‘il sup- 
piemento di servizio attivo, e l'aggiunta di famiglia. Se il grado 
già ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, com- 
pete 11 supplemento di servizio attivo inerente al grado iniziale 
medesimo. 

Il personale in prova che a giudizio insindacabile dell'Ammi- 
nistrazione non sia riconosciuto idoneo a conseguire la nomina in 
ruolo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice sarà composta come segue: 
Presidente, un funzionario tecnico dei Monopoli di grado 59; 
Membri, un professore dell’Istituto di chimica generale presso 
la Regia università di Roma; un professore di chimica organica 
presso la Regia università di Roma; due funzionari tecnici dei Mo- 
nopoli di grado non inferiore al 6°; 

Segretario, un funzionario della Direzione generale dei Mo- 
nopoli di grado non inferiore al 9°. 

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin- 

gue estere per l'eveniuale prova d’esame sostenuta dai candidati. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 25 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: CASALINI, 
(6781) | ICE 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a sei posti di allievo tecnico (grado 10°) 
‘nel ruolo tecnico di prima categoria, gruppo A, dei Mono: 
poli di Stato = branca di servizio: manifatture tabacchi. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto dell’11 novembre 1923, n. 2395, e successive 
estensioni e modificazioni; 

Visto il R. decreto n. 2960. del 30 dicembre 1923 sullo stato giuri- 
dico degli impiegati dello Stato; 

Visto il decreto Ministeriale dei 29 febbraio 1928 che determina 
i ruoli speciali del personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930, n. 219; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1926 che approva l’ordina- 
mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta; 

Visti i Regi decreti n. 1047 del 27 giugno 1929 e n. 1491 del 20 no- 
vembre 1930; 

Ritenuto che al concorso indetto con decreto Ministeriale 11 
‘aprile 1931 registrato alla Corte dei conti il giorno 24 dello stesso 
‘mese, registro n. 3, foglio 388, in base alle norme contenute nel 
‘R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, per la nomina a sei posti di 
allievo tecnico nelle Manifatture dei tabacchi, non è stata presen- 
‘tata alcuna istanza; Tal A, 


Decreta: 
Art. 1 


: E indetto un concorso per esami per la nomina a sei posti di 
‘allievo tecnico (grado 10°) nel ruolo tecnico di 1» categoria, grup- 
po 4, dei Monopoli di Stato - branca di servizio: manifatture 
tabacchi. 


Art. 2. 


‘Per poter essere ammessi ‘al concorso predetto i candidati 
dovranno far pervenire alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato presso il Ministero delle finanze, non oltre il 90° giorno dalla 
data di pubblicazione del presente decreto ‘sulla Gazzetta Ufficiale 
‘del Regno, domanda redatta in bollo di L. 5 con la precisa indica- 
zione del proprio recapito, corredata dai seguenti documenti: 

a) certificato di nascita dal quale risulti che il candidato non 
abbia superati i trenta anni alla data del presente decreto. Tali 
‘limiti sono aumentati di anni cinque per coloro che prestarono 
‘servizio militare durante la guerra 1915-1918, e sono proiratti fino 
‘al compimento del 39° anno di età per i mutilati ed invalidi di 
‘guerra da assumersi in virtù dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e per i decorati al valore militare. : 
| Per gli impiegati di ruolo dello Stato e per il personale dipen- 
“dente dal Ministero delle finanze in qualità di avventizio, giorna- 
"liero, cottimista od altra assimilabile, non si applicano limiti mas- 
.simi di età; *. . 
“. . D) certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante 
.che il candidato è cittadino italiano con godimento dei diritti po- 
litici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente 
‘bando di concorso, gli Îîtaliani non regnicoli, e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

. .. c) certificato generale del casellario giudiziario; 
i d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri- 
‘lasciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo do- 
micilio o la sua residenza; . 
. .e) certificato di stato di famiglia; 

f) certificato medico rilasciato da un medico provinciale o 
‘militare o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza compro- 
vante la sana e robusta costituzione fisica, nonchè la immunità da 
‘difetti o imperfezioni fisiche che possano influire sul rendimento 
del servizio. Per i mutilati ed invalidi di guerra e per i minorati 
‘per la causa nazionale il certificato medico dev'essere rilasciato 
‘dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3, e nella forma voluta dal succes- 
“‘sivo art. 15 del regolamento approvato con R. decreto 29 gennaio 
71922. I candidati saranno sottoposti a visita di un sanitario di fl- 
ducia *‘dell'Amministrazione per stabilire la loro idoneità ai servizi 
cui devono essere destinati; i | : 
Z.. g) certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure foglio 
‘di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di 
“aver servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma. Coloro 
‘che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 
“presenteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio ma- 
*tritolare annotato delle benemerenze di guerra. Gli orfani di guer- 
“ra;i-figli degli invalidi di guerra, i-minorati per ‘la causa nazionale 
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dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del po- 


destà del Comune del domicilio o della residenza; S 
h) fotografia di data recente con la firma auteriticata da un 
pubblico ufficio a ciò autorizzato, ove il candidato non sia provvisto 
di libretto ferroviario; I : 
î) diploma originale di laurea in ingegneria civile o industria- 


‘le 6' copia autentica di esso. I candidati che abbiano conseguito 


tale diploma dopo l'applicazione del R. decreto 31 dicembre 1923, 
n. 2909, dovranno anche esibire l’attestato comprovante di aver 
superato l'esame di Stato per l’esercizio professionale ai sensi del 
Regio decreto suddetto; È 

1) il personale in servizio non di ruolo nelle Amministrazion: 
statali dovrà produrre un certificato rilasciato dai capo dell'ufficio 
competente, dal quale risultino gli estremi dell’autorizzazione di 
assunzione in servizio straordinario, la data di inizio, la durata e 
la qualità di esso. 

Tutti i citati documenti devono essere redatti in competente 
carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se 
i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel comune 
di Roma. 

I documenti di cui alle lettere b), c), d) ed f) devono essere 
di data non anteriore ai tre mesi, da quella del relativo invio. 

I concorrenti che fossero già impiegati dello Stato, sia anche 
straordinari od avventizi, sono esonerati dal presentare i docu- 
menti di cui alle lettere bd), c), d) e g). 

La tardiva presentazione dell’istanza od anche di uno solo dei 
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; lo 
stesso effetto produce la presentazione di uno o più documenti. irre- 
golari nel bollo, o ia 

Iì Ministro con decreto non motivato ed insindacabile, può 
negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candi- 
dati non ammessi ed a quelli che non verranno dichiarati vincitori 
del concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati 
meno la domanda di ammissione. I concorrenti dovranno indicare 
nella domanda se e per quale lingua estera intendono sostenere 
prova di esame. si 


Art. 3. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una orale che 
si svolgeranno in Roma in epoca e locali da stabilirsi, e che sa- 
ranno comunicati agli aspiranti ammessi al concorso tempestiva- 
mente con lettera raccomandata, da esibirsi alla Commissione esa: 
minatrice il giorno della prima prova scritta. sa 

Le prove verteranno sulle seguenti materie: 


Parte prima: 


. Costruzioni civili e industriali; 
. Impianti industriali - Macchine termiche e idrauliche; 
. Idraulica e costruzioni idrauliche, 


(SCR AZ ni 


Parte seconda: 


1. Fisica tecnica. 
2. Elettrotecnica. 


La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella traduzione 
scritta in italiano dalla lingua che il candidato avrà dichiarato di 
conoscere, di un brano di libro o di una pubblicazione scientifica. 


Art. 4. 


Ogni commissario disporrà di: 
dieci punti per ognuna delle prove scritte; 
dieci punti per la prova orale; 
dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi per ciascuna di esse. La prova orale non si in- 
tende superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno 
sei decimi. - : 

La votazione compiessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto nella prova 
orale, e di un decimo di quello riportato nella prova facoltativa di 
lingue estere. . 

La graduatoria dei vincitori del concorso è formata secondo 
l'ordine dei punti ‘della votazione complessiva. ° 

A parità di merito sarà data la preferenza: 

a) ai decorati al valor militare; a 

b) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei ca- 
tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi -iscritti 
alle altre categorie non indicate alla lettera b); i 

. d) agli insigniti di croce di guerra al valore; 
e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra; 
f) agli ex combattenti. y as) © 
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Per ognuna delle sopraindicate categorie sarà inoltre data la 
preferenza agli aminogliati con prole rispetto a quelli senza prole, 
ed a questi ul ini rispetto ai celibi, 


Art. 5. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui 
Dì capo 6° della legge sullo sito giuridico degli impiegati dello 
Stato. 

Per ciascuna prova scritta ai candidati sono assegnate otto ore 
di tempo, a parure dal momento in cui e cessata la lettura del velina 
Scuduto tale termine i lavori devono essere presentati aliche se non 
duluimati; è consentita in ogni caso la consegna delle relative ininute. 
. La prova orale durerà non meno di mezz'ora, nè più di un'ora 
«por. ciascun candidato 

Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comunicare 
con gli estranei o tra di loro e di poriare seco appunti, manoscritti, 
Jibri. ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta da scrivere 
«dovendo i lavori, a pena di nullità essere scriiti su carta portante 
{1 timbro di ufficio o la firina di un membro della Commissione 
‘esgininatrice, ° 

I} concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita per 
Ja disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal concorso 
<on deliberazione insindacabile della Commissione. 


Art. 6. 


Saranno dichiarati vincitori del concorso f primi elencati nella 
relativa graduatoria in relazione al numero dei posti messi a con- 
Curso. 

1 concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano fl nu- 
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si 
facciano successivamenie vacanti. L'Amministrazione ha però facoltà 
‘di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di graduatoria, i 
posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi dall'appro- 
vazione della graduatoria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del 
R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, sullo stato giuridico degli im- 
piegati dello Stato. 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso saranno nominati allievi tecnici in prova 
per un periodo non inferiore a mesi sei, e consegulranno la nomina 
all'effettività del posto previo giulizio favorevole dei Consiglio di 
amministrazione. Sono esenti dal periodo di prova quelli che si tro- 
vano nelle condizioni di cui al 3° comma dell'art. 2 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Durante if periodo di prova i nominati percepiranno l'assegno 
mensile lordo di I. 800 cui si applica la riduzione del 12 per cento 
ai termini del R. decreto 1491 le 20 novembre 1930. Compete l’ag- 
giunta di famiglia prevista dalla legge 1047 del 27 giugno 1929, qua- 
lora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste negli allievi 
tecnici nominati. 

I personale proveniente da altre Amministrazioni statali con- 
‘serva lo stipendio di cui fosse eventnalinmente provvisto, il supple- 
mento di servizio attivo, e l'acginnia di famiglia. Se 1 grado già 
ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo. compete 
il supplemento di servizio attivo inerente al grado iniziale me- 
desimo. 

ll personale in prova che a giudizio insindacabile dell'Ammini. 
strazione nun sia riconosciuto idoneo a conseguire la nomina in 
ruolo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 


Art. 8. 


“La Commissione eseminntrice sarà composta come segue: 
Presidente, un funzionario tecnico dei Monopoli di grado 5; 
Membri, due professori stabili della Regia scuola d'ingegneria 
fin Nona; due funzionari tecnici dei Monopoli di grado non infe 
‘riore a) sesto; 

Segretario, un funzionario della Direzione generale dei mono- 
poli di grado non inferiore al 9°. 

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin- 
gme estere per l'eventuale relativa prova d'esame sostenuta da! 
candidati. 

DN presente decreto sarà registrato alia Corte dei conti. 


Roma, addi 25 agosto 1931 - Anno IK 


p. Il Ministro: CASALINI. 
(6782) 
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DEL REGNO D'ITALTA - N. 229 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a due posti di allievo tecnico (grado 10°) 
nei ruoio tecmco di prima categoria, gruppo A, dei MOno= 
poli di Stato - branca di servizio; saline € cninino di Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto dell’11 novembre 1923, n. 2395, e successive 
estensiuni e mrodificazioni; . 

Visto il R. decrero 2960 del 30 dicembre 1923 sullo stato giuridico 
degli Impiegati «lello Stato; 

Visto il decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina 
i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonuma dei 
monopoli di Stato modificati dal R. decreto 21 marzo 1930. n. 219; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 che approva l'ordia- 
mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta; 

Visti i Regi decreti 1047 del 27 giugno 1929 e 1491 del 20 novern- 
bre f930; 

Ritenuto che ai concorsi indetti con decreti Ministeriali 11 aprile 
1931, registrati alla Corte dei conti il giorno 24 dello stesso mese, 
registro n. 3, fogli 389 e 242, in base alle norine contenute nel A, dé- 
creto 18 dicembre 1930, n. 1733, per la nomina a tre posti di allievo 
tecnico nelle saline non è stata presentata alcuna istanza; 

Tenuto conto delle vacanze verificatesi successivamente all'11 
aprile 1931; "i 


Decreta: 


Art. 1. 


£ indetto un concorso per esami per la nomina a die posti di 
allievo tecnico (grado 107) nel ruolo tecnico di ls categoria, gruppu 4, 
dei Monopoli di Stato - branca di servizio: saline e chinino di Stato. 


Art, 2. 


Per poter essere ammessi al concorso predetto î candidati 
dovranno far pervenire alla Direzione generale dei monopoli di 
Stato presso ll Ministero delle finanze, non oltre ll 90° giorno dalla 
data di pubblicazione del presento decreto sulla Gazzetta Ufficiale 
del. Regno, domanda redatta in bollo di L, 5 con la precisa indica 
zione del proprio recapito, corredata dal seguenti documetiti: 

a) certificato di nascita dal quale risulti che il candidato non . 
abbia superati i trenta anni alla data del presente decreto, Tali 
limit! sono aumentati di anni cinque per coloro che prestarono.. 
servizio militare durante la guerra 1915-1918, e sono protratti fino 
al compimento del 39 anno di età per | mutilati ed Invalidi di 
guerra da assumersi in virtà dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e per i decorati al valore militare. Di 

Per gli impiegati di ruolo dello Stato e per Il personale dipen. 
dente dal Ministero delle finanze In qualità di avventizio, giorna- 
ltero, cottimista od altra assimilabile, tion st applicano limiti ‘mas- 
simi di età; un i 

b‘ certificato rilasciato dalla competente autorità, attestante 
che il candidato è cittadino itallano con godimento dei diritti po- 
litici. Sono cquiparati ai cittadini dello Stato, ai fini del presente . 
bando di concorso, gli italiani non regnicoli, e coloro per | quali ’ 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di decreto Heale; Di 

c) certificato generale del casellario giudiziario; 

d) certificato di buona condotta morale. civile @ politica, rl. . 
lasciato dal podestà del Comune in cui il candidato ha il suo do- 
micillo o la sua residenza: ° i 

e) certificato di stato di famiglia; 

f) certificato medico riasciato da un medico provinciale o 
militare o dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza compro- 
vante la sarnn 6 robusta costituzione fisica, nonchè la immunità da 
difetti o imperfezioni fisiche che possano influire sul rendimento 
del servizio. Per f mutilati ed invalidi di guerra e per i minorati 
per la causa nazionale il certificato medico dev'essere rilasciato 
dall'autorità di cui all'art. 14. n 3. e nella forma voluta dal sueces- 
sivo art. 15 del regolamento approvato con A decreto 29 gennaio 
1922. {| candidati saranno sottoposti a visita di un senitario di fl- 
ducia dell'Amminisirazione per stabilire la loro idoneità ai.servizi 
cui devono essere destinati; 

 g° certificato di esito di leva o stato di servizio, oppure fogfio 
di congedo illimitato dal servizio militare con la dichiarazione di 
aver servito con fedeltà ed onore. 0 documeato di riforma. Coloro 
che abbiano prestato servizio militare durante fa guerra 1915-1978 
presenteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio ma. ? 
tricolire annotato dalle benemerenze di guerra. GI organi di gner. | 
ra, 1 figli degli invalidi di guerra, 1 minorati per a causa nazionale © 
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dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del po- 
‘destà’ del’ Comune del domicilio o della residenza; 

. ; ®) fotografia di data recente con la firma autenticata da un 
pubblico ufticio a ciò autorizzato, ove il candidato non sia provvisto 
di libretto ferroviario; i 

". $) diploma originale di laurea in chimica e farmacia o copia 
autenticata di esso; 

l) 11 personale in servizio non di ruolo nelle Amministrazioni 
statali dovrà produrre un certificato rilasciato dal capo dell'ufficio 
competente, dal quale risultino gli estremi dell'autorizzazione di 
assunzione in servizio straordinario, la data di inizio, le durata e 
la qualità di esso. 


Tutti | citati documenti devono essere redatti in competente 
carta da bollo e legalizzati. La legalizzazione non è necessaria se 
i certificati vengono rilasciati da autorità residenti nel coniune 
di Roma. È 

I documenti di cui alle lettere d), c), d) ed f) devono essere 
.di data non anteriore ai tre mesi, da quella del relativo invio. 

1 concorrenti che fossero già impiegati dello Stato, sia anche 
straordinari od avventizi, sono esonerati dal presentare i docu- 
ment di cui alle lettere bd), c), d) e 9). 

. La tardiva presentazione dell'istanza od anche di uno solo dei 
documenti predetti sarà motivo di esclusione dal concorso; lo 
stesso effetto produce la presentazione di uno o più documenti irre- 
golari nel bollo. : 

U Miuistro con decreto non motivato ed insindacabile, può 
negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato; ai candi- 
dati non ammessi ed a quelli che non verranno dichiarati vincitori 
del concorso saranno restituiti, a richiesta, i documenti presentati 
meno la domanda di ammissione. I concorrenti dovranno indicare 
nella domanda se e per quale lingua estera intendono sostenere 
prova di esame. 


Art. 3. 


L'esame verterà sulle materie indicate nell'annesso programma 
B consisterà: 


._ @) tn una prova pratica di analisi chimica qualitativa di 
una miscela e relazione scritta sui risultati ottenuti; 
.° b) In una prova pratica di analisi chimica quantitative di 
una sostanza e relazicne scritta sui risultati ottenuti; 

] c) nello svolgimento scritto di un tema riguardante chimi- 
ca industriale del chinino; 

.  ) in una prava orale la quale verterà, oltre che sulla di- 
scussione delle relazioni delle prove pratiche e sul tema scritto, 
‘anche su di un argomento compreso nel programma accluso. 


La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella vradu- 

zione scritta in italiano dalla lingua che il candidato avrà di 
chiarato di conoscere, di un brano di libro o di una pubblicazio: 
ne scientifica o tecnologica. ; 
‘:* La prove anzidette si svolgeranno in Roma in epoca e locali 
de stabilirsi e che saranno tempestivamente comunicate agli aspi- 
ranti ammessi al concorso con lettera raccomandata. da esibirsi 
alla Commissione esaminatrice il giorno della prima prova. 


Art. 4. 


Ogni commissario disporrà di: 


n dieci punti per ognuna delle tre prove di cui alle precedenti 
lettere a), d), c); 
i dieci punti per la prova orale; 

dieci punti per la prova facoltativa di lingue estere. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove di cui alle 
lettere a), b) e c) del precedente art. 3, e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse La prova orale non s'intende superata se 1l 
candidato non ottenga la votazione di almeno sei decimi. 

‘“ La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei punti riportati in ciascuna delle tre prove di cui alle citate let. 
tere a), è) e c), del punto ottenuto nella prova orale, e di un de- 
cimo di quello riportato nella prova facoltativa di lingue estere, 

La graduatoria dei vincitori del concorso è formata secondo 
l'ordine dei punti della votazione complessiva. 

«A parità di merito sarà data la preferenza; 
>‘) ai decorati al valor militare; 

b) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle prime sei ca- 
tegorie giusta la tabella annessa al R. decreto 12 luglio 1928, nu 
‘merc. 1491; l 
c) ai feriti In combattimento ed ai mutilati ed Invalidi iscritti 
alle altre categorie non Indicate alla lettera b); 

&) agli frisigniti di croco di guerra al valore; 


4851 


e) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra; 
1) agli ex combattenti. di 
Per ognuna delle sopraindicate categorie sarà inoltre data la 
preferenza agli ammogliati con prole rispetto a quelli senza prole; 
ed a questi ultimi rispetto ai celibi. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le norme di cui 
al capo sesto della legge sullo stato giuridico degli impiegati del- 
lo Stato; on 

Per ciascuna prova pratica e scritta ai candidati è assegnato 
un termine ritenuto sufficiente dalla Commissicne esaminatrice, 

La prova orale durerà non meno di mezz'ora nè più di un'ora 
per ciascun candidato. mE ” 

Ai concorrenti è vietato durante gli esami scritti di comuni» 
care con gli estranei o tra di loro e di pcrtare seco appunti. mar. 
noscritti, libri ed opuscoli di qualsiasi genere, e neppure carta a 
scrivere dovendo i lavori a pena di nullità essere scritti su carta. 
portante il timbro di ufficio o la firma di un membro della Com- 
missione esaminatrice 3 . 

Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita, 
per la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso dal cone 
corso com deliberazione insindacabile della Commissione. 


ATI. 6. 


Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati nella” 
relativa graduatoria in relazione al numero del posti messi a con- 
corso. i i : 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano li no 
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire ‘quelli chè si, 
facciano successivamente vacanti. L'Amministrazicne ha però fa- 
coltà di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di gra- 
duatoria i posti che si dovessero rendere disponibili entro sei me- 
si dalla approvazione della graduatoria nel limite massimo sta- 
bilito dall’art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati dello Stato. fi gd 


Art. 7. 


I vincitori del concorso saranno nominati allievi tecnici in pro- 
va per un periodo non inferiore a sei mesi, e conseguiranno la’ 
ncmina all'effettività del posto previo giudizio favorevole del Cun- 
siglio di amministrazione. Sono esenti dal periodo di prova quel 
li che si trovano nelle condizioni di cui al 3° comuna dell'art. 2 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46 

Durante il periodo di prova i ncminati percepiranno l'assegno 
mensile lordo di L. 800 cui si applica la riduzione del 12 per cen- 
to a1 termini del R. decreto 1491 del 20 novembre 1930 Compete 
l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge 1047 del 20 giugno 929, 
qualora sussistano le speciali condizioni all'uopo richieste negli 
allievi tecnici ncminati. ; î tal 

Il personale proveniente da altre Amministrazioni statali con-: 
serva lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto, i] .supple: 
mento di servizio attivo, e l'aggiunta di famiglia. Se il grado già, 
ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete, 
il supplemento di servizio attivo inerente al grado iniziale mede- 
simo. n, € % 

U personale in prova che a giudizio insindacabile ‘dell'Ammi? 
nistrazione non sia riconosciute idoneo, a conseguire la nomina in 
ruolo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice sarà composta come segue: 

Presidente, un funzionario tecnico dei Monopoli grado quinto; 

Membri, un professore dell'Istituto di chimica generale presso 
la Regia università di Roma; un professore di chimica farmaceutica 
presso la stessa Università: due funzionari tecnici dei Monopoli di 
grado non inferiore al sestc; 

Segretario, un funzionario della Direzione generale dei mono- 
poli di grado non inferiore a) nono. 

La Commissione ha facoltà di aggregarsi un professore di lin- 
gue estere per l'eventuale relativa prova d'esame sostenuta dai 
candidati. . : 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, ‘25 agosto 1931 - Anno 1XU0 =" 
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Programma d’esame per la nomina ad allievo tecnico (gra- 
. do X gruppo A) nell’Ainministrazione dei Monopoli per 
._sanale delle saline e del chinino di Stato. 


1 
Chimica farmaceutica-tecnica, farmaceutica-chimica industriale. 


a) Identificazione e saggi dei medicamenti. 

b) Scoperta e storia del chinino — Stadi dell’industria del chi 
nino. 

c) Preparazione e dosaggio dei medicinali. 

d) Preparazione dei medicinali ed alcaloidi medicinali con ap- 
parecchi a vuoto. 

e) Preparazione dei medicinali in tavolette — Macchinario re 
lativo — Avvertenze, norme e massime per le varie forme e per le 
varie qualità di medicinali. 


f) Confettazione delle tavolette — Macchinario — Norme rela 
tive.. 

‘“ g) Soluzioni per iniezioni ipodermiche in genere — Principi e 

norme per la preparazione delle soluzioni — Sterilizzazione, av- 


vertenze per la sterilizzazione, vari generi di sterilizzazione —. 
Prova della sterilizzazione. 

h) Estrattori. della industria chimica farmaceutica Appa: 
recchi di riscaldamento — Filtri in uso nelle industrie farmaceu- 
tiche — Apparecchi elettrolici. 

i) Impianti di macinazioni varie di prodotti chimici nell’in- 
dustria chimica farmaceutica — Setacci — Buratti — Plansister — 
Aspiratori di polvere — Mescolatori vari. 

© Essiccatoi in uso presso l’industria chimica farmaceutica — 


Vari sistemi di. essiccatoi. 


m) Distillazione e rettificazione di prodotti volatili — Eteri — 


Oli minerali. 


2. 
Chimica analitica e fisica. 


a) Analisi qualitativa e quantitativa di miscele e sostanze. 

b) Determinazione della purezza del solfato di chinina e dei 
principali sali di chinina secondo la farmacopea italiana. 

c) Metodi industriali per la depurazione dei sali di chinina. 
. d)-Separazione degli alcaloidi secondari — Proprietà dei vari 
alcaloidi secondari. 

. e) Analisi microscopica delle cortecce di china. 

‘ f) Analisi polarimetrica del chinino — Calcoli fattori e logaritmi 
relativi. 


3. 
Cultura della pianta della china e commercio della scorza. 


a) Storia della pianta della china. 

‘ b) Chine selvagge e chine coltivate — Varie qualità — Condi 
zioni climatiche, di terreno, altitudine, precipitazione di acqua 
nécessaria alla pianta. 

c) Metodi di raccolta della scorza — Forma in cui viene messa 


in commercio; distinzione tra la scorza farmaceutica e la scorza 


per estrazione del chinino. 
d) Principali provenienze della scorza di china — Principali 
mercati vendita — L'Unit — Depositi della scorsa e analisi ufficia- 
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«terie filtranti, 
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le — Produzione mondiale della ‘china — Statistica ‘della. produ- 


zione e dei prezzi della china, 


À. 
-Impianti industriali. 


a) Vapore come mezzo di riscaldamento — Essiccatoi a vapore. 


b) Riscaldamenti diretti a mezzo riscaldatori — Apparecchi di. 


riscaldamento a doppio fondo — Alambicchi a vapore — Autoclavi 


di sterilizzazione a vapore — Bacinelle ed apparecchi per solu- 
zioni a vapore calcoli relativi — Condensatori vari — Stufe ad uc- 
qua e regolazione di temperatura — Bagnimaria riscaldati a va- 


pore — Stufe nel vuoto sistema Passburg — Ekman -— Volkmar, 
con piani riscaldati a vapore, principali tipi e loro uso nell’ indu- 
stria chimica. 

c) Apparecchi per il vuoto, vari sistemi — Applicazione delle 
pompe a miscela ed a secco — Utilità della colonna barometrica 


nell'applicazione delle distillazioni nel vuoto — Apparecchi a sern- 


plice e multiplo effetto — Calcoli del rendimento relativo al con- 


sumo di vapore e di carbone — Discussioni dei principali sistemi’ 


di produzione secondo i vari tipi di evaporazione nel vuoto. 

d) Applicazione del freddo nella preparazione dei prodotti chi- 
mici — Principali sistemi di frigoriferi applicati per lo’ sfrutta- 
mento di acque madri ‘e concentrazione per congelamento di pro- 
dotti incristallizzabili. 

e) Filtri a sabbia — Filtri pressa con riscaldamento a vapore, 
ed apparecchio per la lavatura automatica — Filtri a Cuuf verti- 


cali — Filtri Taylor — Filtri applicati nella industria di prodotti 


chimici ed alimentari (alcaloidi, zucchero, sali vari, ecc.). —. Ma- 
lane di vetro, feltri, tele, amianto, ecc. 

f) Materie decoloranti — Terra decolorante applicata nell' in 
dustria degli oli — Carbone animale — Norrit Epunite — Carbu- 
ratina — Enocarbone — Loro origine e composizione. 

9g) Guarnizioni e giunti, loro applicazione — Apparecchi di 
prodotti farmaceutivi — Guarnizioni protettive per sostanze e sol- 
venti che attaccano gomma — Paste oleose e comunque solubili nei 
vari solventi. Di 

h) Torchi-presse e centrifughe. 

i) Montaliquidi, pompe da travaso a pistone ed a centrifuga. 
— Compressori d'aria — Uso dei medesimi per le cristallizeazioni: 
— Vibratori ad aria compressa. 

l) Montacarichi elettrici e idraulici, 

m) Sistemi ed avvertenze per impianti relativi alle trasmissioni 
meccaniche. Dente 

n) Sistemi vari di aspirazioni d’aria nei laboratori. ‘ 

o) Trasmissione elettrica per forza e luce. 


5. 
Leggi sanitarie. 


a) Disposizioni concernenti la vendita dei medicinali a dose Di 


forma di medicamento — Responsabilità relativa. 


b) Leggi sanitarie contro la malaria e per la sistemazione dei” 


terreni paludosi malarici — Importanza del chinino nella bonifica 
di terreni paludosi — Provvidenza sociale prevista dalle leggi an- 
timalariche per l’assistenza farmaceutica in genere e per il ma- 
larico in specie. 

c) Vendita dei preparati chinacei al pubblico, alle opere pie. 
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